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Lettera del Presidente 
 

 

Signore e Signori Consiglieri di Indirizzo, Signore e Si-

gnori Consiglieri di Amministrazione, Signore e Signori 

Soci, 

l’esercizio 2025 si è svolto in un contesto internazionale 

ancora segnato da rilevanti tensioni geopolitiche e da 

un quadro macroeconomico e finanziario caratteriz-

zato da incertezza e volatilità, ulteriormente aggrava-

tosi negli ultimi mesi a seguito del recente conflitto bel-

lico in Iran. In tale scenario, la Fondazione ha conti-

nuato a operare con prudenza, responsabilità e visione 

strategica, conseguendo risultati complessivamente 

positivi e coerenti con il percorso di consolidamento in-

trapreso negli ultimi esercizi. 

Sotto il profilo economico e patrimoniale, la gestione si 

è chiusa con un avanzo superiore a tre milioni e mezzo 

di euro. Tale risultato è stato influenzato in modo signi-

ficativo dalla definizione del contenzioso con la Banca 

Popolare di Bari relativo al lodo arbitrale, che ha visto 

la soccombenza della controparte anche in Corte d’Ap-

pello e ha consentito alla Fondazione di contabilizzare 

un provento straordinario lordo pari a 4,9 milioni di 

euro, con imposte correlate di oltre 1,2 milioni di euro. 

Al netto di tale componente straordinaria, il risultato 

della gestione ordinaria si è attestato su un valore pros-

simo al milione di euro, confermando la solidità della 

gestione e la capacità della Fondazione di preservare e 

accrescere il proprio patrimonio anche in assenza di 

flussi reddituali dalla principale partecipazione. Come 

noto, infatti, la Cassa di Risparmio di Orvieto Spa non 

distribuisce dividendi da undici esercizi consecutivi, cir-

costanza che rende ancora più significativo il risultato 

conseguito. 

L’attività erogativa ha rappresentato, anche nel 2025, il 

fulcro dell’azione istituzionale della Fondazione. Nel 

pieno rispetto delle linee programmatiche approvate 

dagli Organi statutari e illustrate all’Assemblea dei Soci 

in occasione della presentazione del Documento Pro-

grammatico Annuale, l’importo preventivato di 

700.000 euro è stato quasi integralmente assegnato a 

progetti e iniziative promossi da enti, associazioni e isti-

tuzioni del territorio. 

Nel corso dell’anno sono stati pubblicati quattro bandi, 

grazie ai quali sono stati sostenuti oltre 80 progetti nei 

diversi settori di competenza della Fondazione. A tali 

interventi si sono aggiunti finanziamenti extra-bando, 

che hanno consentito il sostegno di ulteriori 40 inizia-

tive, nonché la realizzazione di alcuni progetti propri di 

particolare rilievo strategico. L’azione erogativa ha con-

tinuato a perseguire l’obiettivo di rafforzare il capitale 

culturale ed economico della comunità locale, in un’ot-

tica di sussidiarietà, inclusione e sviluppo sostenibile. 

Per quanto concerne i rapporti con la conferitaria Cassa 

di Risparmio di Orvieto S.p.A., si segnala che l’opera-

zione di acquisizione della quota di maggioranza del ca-

pitale sociale da parte della Banca del Fucino non ha 

ancora trovato definizione. Come riportato nel comuni-

cato stampa ufficiale, Mediocredito Centrale “ha con-

venuto con Banca del Fucino di posticipare il perfezio-

namento della vendita della partecipazione detenuta 

da MCC nel capitale della Cassa di Risparmio di Orvieto 

entro il mese di maggio 2026, al fine di consentire la 

finalizzazione degli adempimenti regolamentari neces-

sari per il completamento dell’operazione”. 

La Fondazione continua a seguire con la massima atten-

zione l’evoluzione di tale processo, consapevole della 

rilevanza strategica della conferitaria per il territorio e 

dell’importanza di assicurare continuità, solidità e radi-

camento locale all’istituto bancario. 

Nel corso del 2025 il Ministro dell’Economia e delle Fi-

nanze, Giancarlo Giorgetti, e il Presidente dell’ACRI, 

Giovanni Azzone, in rappresentanza delle Fondazioni di 

origine bancaria aderenti all’Associazione, hanno sotto-

scritto un addendum al Protocollo d’intesa stipulato nel 

2015 tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e 

l’ACRI. Tale addendum introduce alcuni aggiornamenti 

di rilievo, riguardanti in particolare la disciplina dei 

mandati negli organi di governance delle Fondazioni e 

taluni profili connessi alla gestione del patrimonio. L’ac-

cordo rappresenta il risultato di un percorso di con-

fronto e collaborazione sviluppatosi in un clima di piena 

condivisione tra l’Autorità di vigilanza e il sistema delle 

Fondazioni di origine bancaria, nel rispetto della loro 

autonomia istituzionale. L’obiettivo è stato quello di in-

dividuare un equilibrio tra esigenze complementari: da 

un lato garantire la continuità e la stabilità dell’azione 

di governo degli enti, favorendo al contempo un fisio-

logico ricambio negli organi; dall’altro rafforzare il pro-

cesso di diversificazione degli investimenti, salvaguar-

dando l’integrità e la sostenibilità del patrimonio, in 
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considerazione delle diverse dimensioni e caratteristi-

che operative delle singole Fondazioni. In attuazione 

delle disposizioni contenute nell’addendum, la Fonda-

zione Cassa di Risparmio di Orvieto Spa ha provveduto 

ad adeguare il proprio Statuto, approvando un nuovo 

testo in data 18 dicembre 2025. Tra le principali novità 

introdotte si segnala, in particolare, l’estensione della 

durata dei mandati dei componenti del Consiglio di In-

dirizzo e del Presidente della Fondazione, misura volta 

a garantire maggiore stabilità e continuità all’azione 

istituzionale dell’Ente, in una prospettiva di program-

mazione e intervento di lungo periodo. Il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze ha successivamente esa-

minato il testo statutario, formulando alcune osserva-

zioni che sono state attentamente valutate dagli Organi 

della Fondazione e recepite nella versione aggiornata 

dello Statuto. Il nuovo documento è stato quindi appro-

vato in data 13 marzo 2026 ed è attualmente in attesa 

del provvedimento di approvazione definitiva da parte 

dell’Autorità di Vigilanza. 

Guardando al 2026, il quadro prospettico appare reso 

più complesso dall’acuirsi delle tensioni in Medio 

Oriente e dalle recenti correzioni registrate sui mercati 

finanziari internazionali. L’eventuale protrarsi del con-

flitto in Iran potrebbe generare effetti indiretti anche 

sull’operatività della Fondazione, attraverso una mag-

giore volatilità dei mercati, possibili riduzioni dei rendi-

menti del patrimonio investito e un contesto macroe-

conomico meno favorevole alla crescita. In particolare, 

l’incremento dei prezzi energetici e l’eventuale rallen-

tamento dell’economia europea potrebbero incidere 

sulla capacità di generare redditività dagli investimenti 

finanziari e, indirettamente, sulle prospettive del si-

stema bancario, con potenziali riflessi anche sulla con-

feritaria. In tale scenario, non può escludersi la neces-

sità di adottare criteri ancora più selettivi nella pro-

grammazione delle erogazioni, salvaguardando in via 

prioritaria gli interventi a maggiore impatto sociale e 

quelli rivolti alle fasce più fragili della popolazione, che 

potrebbero essere le prime a risentire di un eventuale 

peggioramento del quadro economico. 

Per il 2026, la Fondazione intende pertanto proseguire 

nel percorso di rafforzamento patrimoniale e di qualifi-

cazione dell’attività istituzionale, mantenendo un ap-

proccio particolarmente prudente alla gestione finan-

ziaria, con un’adeguata diversificazione degli investi-

menti e un costante monitoraggio dei rischi. Parallela-

mente, sarà confermato un impegno significativo sul 

fronte erogativo, con particolare attenzione al soste-

gno delle fasce più fragili della popolazione, alla promo-

zione della cultura e dell’istruzione, allo sviluppo delle 

competenze, alla tutela e valorizzazione del patrimonio 

artistico e ambientale e al supporto delle iniziative volte 

a favorire la coesione sociale e lo sviluppo economico 

del territorio. 

La Fondazione continuerà, inoltre, a operare in stretto 

dialogo con le istituzioni locali, il mondo del Terzo Set-

tore e gli attori economici, nella consapevolezza che 

solo attraverso una collaborazione strutturata e conti-

nuativa sia possibile affrontare efficacemente le nuove 

sfide e generare un impatto duraturo e misurabile. 

Desidero, a conclusione di queste brevi riflessioni, 

esprimere il più vivo e sentito ringraziamento a tutti i 

Consiglieri di Indirizzo e ai Consiglieri di Amministra-

zione per il prezioso contributo di indirizzo e di go-

verno, al Segretario Generale e a tutto il personale della 

Fondazione per l’impegno, la competenza professio-

nale e la dedizione con cui hanno operato nel corso 

dell’anno, assicurando efficienza gestionale, rigore am-

ministrativo e qualità nell’azione istituzionale. 

Un ringraziamento particolare va a tutti i Soci, per la co-

stante vicinanza, la partecipazione attiva e il sostegno 

al ruolo e alla missione della Fondazione. 

Desidero inoltre esprimere gratitudine ai partner istitu-

zionali e territoriali – Autorità di Vigilanza, ACRI, enti 

pubblici, organizzazioni del Terzo Settore, istituzioni 

culturali, educative ed economiche – con cui la Fonda-

zione collabora quotidianamente in un dialogo costrut-

tivo e responsabile. Grazie al contributo e alla collabo-

razione di tutti è stato possibile conseguire risultati si-

gnificativi e consolidare ulteriormente il ruolo della 

Fondazione quale soggetto di riferimento per la cre-

scita, la coesione sociale e il benessere della comunità 

di riferimento. 

 

 

 

 

Orvieto, 27 marzo 2026 

 

 

 

Libero Mario Mari 
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Introduzione 
 

 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Cassa 

di Risparmio di Orvieto ha predisposto il progetto di bi-

lancio dell’esercizio 2025 nel pieno rispetto delle dispo-

sizioni normative vigenti, delle previsioni statutarie e dei 

principi del Codice civile, nonché in conformità al de-

creto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 

febbraio 2026 e alla legge n. 199 del 30 dicembre 2025, 

che disciplinano i criteri di redazione dei bilanci delle 

Fondazioni di Origine Bancaria. Il progetto è stato elabo-

rato applicando criteri di prudenza, competenza e con-

tinuità aziendale, in coerenza con i principi contabili e 

con le migliori prassi di governance e di rendicontazione. 

Il bilancio è stato redatto con l’obiettivo di fornire una 

rappresentazione chiara, veritiera e corretta della situa-

zione patrimoniale, finanziaria ed economica della Fon-

dazione, nonché dei risultati della gestione nel corso 

dell’esercizio. Esso riporta in modo completo e sistema-

tico i dati relativi all’attività svolta nell’anno, con parti-

colare riferimento alla gestione del patrimonio, alle po-

litiche di investimento adottate, ai rischi finanziari e alla 

loro mitigazione, nonché alla capacità della Fondazione 

di garantire nel tempo la sostenibilità della propria 

azione istituzionale. 

Il progetto di bilancio si compone dello Stato patrimo-

niale, del Conto economico, del Rendiconto finanziario 

e della Nota integrativa ed è corredato dalla Relazione 

sulla gestione, articolata in due parti distinte e comple-

mentari: la Relazione economico-finanziaria e il Bilancio 

di missione. Tali documenti, considerati nel loro in-

sieme, costituiscono uno strumento organico di infor-

mazione e trasparenza nei confronti degli Organi statu-

tari, delle Autorità di Vigilanza e della collettività di rife-

rimento. 

La Relazione economico-finanziaria offre un quadro or-

ganico e dettagliato dell’attività svolta nel corso 

dell’esercizio, illustrando l’andamento dei mercati finan-

ziari, le scelte di asset allocation e le politiche di investi-

mento perseguite, nonché la composizione e la perfor-

mance del portafoglio. Essa descrive, inoltre, la struttura 

dei costi e dei ricavi, l’evoluzione della situazione patri-

moniale e finanziaria, i principali indicatori di redditività 

e di rischio, fornendo tutte le informazioni ritenute ne-

cessarie per valutare l’andamento della gestione del pa-

trimonio, i risultati conseguiti e la coerenza delle strate-

gie adottate con gli obiettivi di rendimento e di conser-

vazione del valore reale del patrimonio nel medio-lungo 

periodo. 

Il Bilancio di missione, cui è dedicata un’apposita se-

zione, illustra in modo sistematico l’attività istituzionale 

della Fondazione, evidenziando le linee strategiche di in-

tervento, i settori rilevanti e le modalità operative 

dell’azione erogativa. In tale documento sono riportate 

le deliberazioni assunte nel corso dell’anno in merito ai 

progetti sostenuti, l’elenco dei soggetti beneficiari degli 

interventi e le risorse stanziate, offrendo una rappresen-

tazione complessiva dell’impatto sociale, culturale ed 

economico generato dalla Fondazione sul territorio di ri-

ferimento. Il Bilancio di missione costituisce, pertanto, 

uno strumento essenziale di rendicontazione sociale e 

di accountability nei confronti della comunità, in coe-

renza con i principi di trasparenza, responsabilità e sus-

sidiarietà che ispirano l’azione delle Fondazioni di Ori-

gine Bancaria.
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Andamento dell’economia e dei mercati finanziari e creditizi 
 

 

Andamento dell’economia mondiale, dell’Eu-

rozona e dell’Italia 
 

Economia mondiale  

Nel corso del 2025 l’economia globale si muove in una 

fase di espansione contenuta ma relativamente stabile, 

caratterizzata da forti differenze tra aree geografiche. 

Negli Stati Uniti l’attività economica continua a crescere 

a ritmi sostenuti, grazie alla solidità dei consumi privati 

e, soprattutto, al forte impulso proveniente dagli inve-

stimenti in tecnologie avanzate e intelligenza artificiale, 

che rappresentano uno dei principali motori della cre-

scita mondiale. Questo dinamismo si accompagna tutta-

via a segnali di raffreddamento del mercato del lavoro, 

con una minore creazione di occupazione e una fiducia 

delle famiglie più fragile. 

In Cina, al contrario, la ripresa rimane incompleta. La do-

manda interna appare ancora debole, penalizzata dalla 

crisi protratta del settore immobiliare e dalla riduzione 

degli investimenti produttivi. In questo contesto, il con-

tributo più significativo alla crescita proviene dal settore 

estero: le esportazioni, in particolare di semiconduttori 

e beni legati all’IA, mostrano una buona tenuta e con-

sentono al paese di registrare un ampio avanzo com-

merciale, nonostante le tensioni con gli Stati Uniti. 

Il commercio mondiale nel 2025 risulta più dinamico di 

quanto inizialmente previsto. L’inasprimento delle bar-

riere tariffarie e l’elevata incertezza sulle politiche com-

merciali non hanno impedito un’accelerazione degli 

scambi, favorita sia dalla domanda di tecnologie digitali 

sia da una riconfigurazione delle catene del valore glo-

bali. Le esportazioni cinesi verso gli Stati Uniti diminui-

scono, ma vengono in larga parte compensate dalla 

espansione dei flussi verso altri paesi asiatici, l’Africa e 

l’Europa, anche attraverso canali indiretti. 

Le tensioni commerciali tra Stati Uniti e Cina si atte-

nuano parzialmente grazie a un accordo che riduce al-

cuni dazi e rinvia restrizioni sulle esportazioni di materie 

prime strategiche. Tuttavia, il livello medio delle tariffe 

resta elevato e l’incertezza continua a pesare sulle deci-

sioni di investimento delle imprese, alimentata anche da 

fattori geopolitici più ampi. 

Secondo le stime internazionali, nel 2025 il prodotto 

mondiale cresce di poco più del 3 per cento, legger-

mente meno rispetto all’anno precedente. Il sostegno 

principale proviene dalle politiche fiscali espansive e da 

un orientamento monetario meno restrittivo nelle eco-

nomie avanzate, oltre che dal ciclo di investimenti legato 

alla transizione digitale. Le prospettive rimangono però 

esposte a rischi significativi, tra cui un possibile ridimen-

sionamento dei mercati tecnologici, nuove tensioni 

commerciali e i problemi di sostenibilità del debito pub-

blico in alcuni paesi. 

Nel settore energetico, dopo episodi di volatilità legati a 

crisi geopolitiche, i prezzi del petrolio e del gas tendono 

a ridursi nella seconda parte dell’anno, riflettendo un 

contesto di offerta abbondante, in particolare grazie 

all’aumento della produzione dei paesi OPEC e del gas 

naturale liquefatto. 

Infine, il 2025 segna una fase di transizione per le politi-

che monetarie globali: la Federal Reserve e la Bank of 

England avviano un graduale ciclo di riduzione dei tassi 

per sostenere l’attività economica, mentre la Banca del 

Giappone procede cautamente verso la normalizza-

zione. La Cina mantiene un’impostazione prudente ma 

espansiva, nel tentativo di contrastare il rallentamento 

congiunturale senza alimentare squilibri finanziari. 

 

Economia dell’Eurozona 

Nel corso del 2025 l’economia dell’area dell’euro regi-

stra una crescita contenuta, confermando una fase di 

espansione debole e disomogenea tra i principali Stati 

membri. Dopo un incremento moderato del PIL nel 

terzo trimestre, l’attività economica prosegue anche 

nella parte finale dell’anno a ritmi limitati, sostenuta so-

prattutto dal settore dei servizi, che rappresenta il prin-

cipale motore della crescita dell’area. 

Gli investimenti mostrano un parziale recupero rispetto 

alla flessione primaverile, grazie alla maggiore spesa in 

beni strumentali e in attività immateriali, mentre il com-

parto delle costruzioni resta stagnante, penalizzato dalla 

debolezza dell’edilizia residenziale. I consumi delle fami-

glie continuano ad aumentare solo marginalmente: no-

nostante il miglioramento del reddito disponibile, l’ele-

vata incertezza economica e geopolitica induce compor-
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tamenti di spesa prudenti e un aumento della propen-

sione al risparmio. La dinamica dei consumi appare più 

vivace in Spagna, mentre resta debole nelle altre princi-

pali economie dell’area. 

Il contributo dei servizi alla crescita è particolarmente ri-

levante nei comparti legati alla digitalizzazione, ai servizi 

alle imprese e al turismo, che continua a beneficiare del 

recupero post-pandemico. Al contrario, l’attività indu-

striale rimane fragile: la manifattura mostra solo segnali 

sporadici di recupero, mentre il settore automobilistico 

continua a incontrare difficoltà strutturali. La crescente 

concorrenza delle importazioni cinesi e l’elevata pres-

sione competitiva internazionale rappresentano un ri-

schio significativo per il futuro dell’industria europea. 

Nel 2025 l’inflazione dell’area dell’euro si mantiene 

prossima al 2 per cento, riflettendo un contesto di pres-

sioni sui prezzi complessivamente moderate. Il rallenta-

mento dei prezzi dei beni, il calo delle quotazioni ener-

getiche e la flessione dei prezzi all’importazione – favo-

rita anche dall’apprezzamento dell’euro – compensano 

l’andamento ancora sostenuto dei prezzi dei servizi. 

L’inflazione di fondo e quella alla produzione risultano in 

progressiva attenuazione, mentre la crescita salariale 

perde slancio e tende a stabilizzarsi, in un contesto di 

occupazione in aumento ma a ritmi contenuti. 

La politica monetaria della Banca Centrale Europea ri-

mane improntata alla cautela. Dopo i significativi tagli 

dei tassi attuati tra il 2024 e la metà del 2025, il Consiglio 

direttivo mantiene invariati i tassi ufficiali nella seconda 

parte dell’anno, ritenendo che le prospettive di infla-

zione siano coerenti con l’obiettivo di medio termine. I 

mercati e gli analisti valutano come poco probabili ulte-

riori riduzioni dei tassi nel 2026. Il costo del credito a im-

prese e famiglie si stabilizza, mentre la dinamica dei pre-

stiti resta differenziata: debole per le imprese, a causa 

di una domanda ancora fiacca e di criteri di offerta lie-

vemente più restrittivi, più sostenuta per le famiglie, in 

particolare per i mutui immobiliari. 

Le proiezioni macroeconomiche indicano per il 2025 una 

crescita del PIL dell’area dell’euro pari all’1,4 per cento, 

con un graduale rafforzamento negli anni successivi, so-

stenuto dal recupero della domanda interna e da un mi-

glioramento delle esportazioni. Sul fronte dei conti pub-

blici, il disavanzo e il debito dell’area risultano in lieve 

aumento, pur in un quadro di politica di bilancio com-

plessivamente neutrale, caratterizzato da orientamenti 

nazionali differenziati. 

Nel complesso, il 2025 si configura per l’area dell’euro 

come un anno di crescita modesta e fragile, in cui la sta-

bilità dei prezzi e l’allentamento monetario favoriscono 

un graduale miglioramento del quadro congiunturale, 

ma permangono rilevanti elementi di incertezza legati al 

contesto globale, alla debolezza della manifattura e alle 

sfide strutturali dell’economia europea. 

 

Economia italiana 

Nel corso del 2025 l’economia italiana attraversa una 

fase di crescita moderata e discontinua. Dopo un lieve 

arretramento nella prima parte dell’anno, il prodotto in-

terno lordo torna ad aumentare nel periodo estivo e 

prosegue su un sentiero di espansione contenuta anche 

nel quarto trimestre. Il sostegno principale alla crescita 

proviene dagli investimenti, che continuano a benefi-

ciare degli incentivi fiscali e delle risorse del Piano Na-

zionale di Ripresa e Resilienza, mentre la dinamica dei 

consumi delle famiglie rimane debole, frenata da aspet-

tative prudenti sul quadro economico internazionale e 

sul mercato del lavoro. 

Nel terzo trimestre il recupero del PIL è favorito dal de-

ciso aumento delle esportazioni, in parte legato a fattori 

temporanei, a fronte di una crescita più contenuta delle 

importazioni. Al netto delle variazioni delle scorte, an-

che la domanda interna fornisce un contributo positivo, 

grazie soprattutto all’espansione degli investimenti in 

beni strumentali, in prodotti immateriali e nelle costru-

zioni non residenziali. La spesa delle famiglie, pur in lieve 

aumento, resta modesta: l’incremento dei redditi reali 

si accompagna infatti a una maggiore propensione al ri-

sparmio, che si mantiene su livelli elevati rispetto al pe-

riodo pre-pandemico. 

Dal lato dell’offerta, nel 2025 la crescita del valore ag-

giunto è trainata dal settore dei servizi, con un anda-

mento diffuso tra i comparti. In particolare, i servizi alle 

imprese e quelli legati all’informazione e alla comunica-

zione beneficiano della domanda connessa alla transi-

zione digitale ed energetica, mentre turismo, trasporti e 

ristorazione continuano a fornire un contributo signifi-

cativo grazie al buon andamento dei flussi turistici. L’in-

dustria manifatturiera, al contrario, mostra una mag-

giore fragilità: dopo una fase di contrazione nei mesi 

estivi, l’attività registra segnali di recupero in autunno, 

ma resta esposta a rischi legati alla debolezza della do-

manda estera e all’intensificarsi della concorrenza ci-

nese. Anche il settore delle costruzioni evidenzia un an-
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damento contrastato, con la flessione dell’edilizia resi-

denziale solo parzialmente compensata dall’espansione 

delle opere di ingegneria civile. 

Gli investimenti continuano a crescere nel complesso 

del 2025, sebbene a ritmi più moderati rispetto all’anno 

precedente. La spesa in macchinari e attrezzature segue 

un percorso di robusta espansione, sostenuta dalle con-

dizioni di finanziamento favorevoli e dagli incentivi legati 

ai programmi di innovazione e digitalizzazione. Anche gli 

investimenti in beni immateriali mostrano una crescita 

stabile, mentre quelli in mezzi di trasporto beneficiano 

delle misure di rinnovo del parco veicoli di imprese e 

pubbliche amministrazioni. 

Sul fronte del commercio estero, il contributo alla cre-

scita risulta nel complesso limitato, ma la posizione fi-

nanziaria sull’estero si rafforza ulteriormente grazie 

all’elevato avanzo di conto corrente e alla prosecuzione, 

seppure più contenuta, degli acquisti di titoli pubblici 

italiani da parte di investitori esteri. 

Nel mercato del lavoro, nel 2025 l’occupazione cresce 

poco, ma aumentano le ore lavorate, riflettendo una ri-

duzione del lavoro a tempo parziale e una maggiore in-

tensità dell’utilizzo della forza lavoro. L’inflazione ri-

mane su livelli particolarmente contenuti rispetto alla 

media dell’area euro: la dinamica dei prezzi risente del 

calo delle quotazioni energetiche e di una crescita mo-

derata dei prezzi dei servizi, mentre le pressioni inflazio-

nistiche all’origine restano deboli e le aspettative di fa-

miglie e imprese rimangono ben ancorate. 

Nel complesso, il 2025 si configura per l’economia ita-

liana come un anno di crescita modesta ma sostenuta 

dagli investimenti e dai servizi, in un contesto di stabilità 

dei prezzi e di condizioni finanziarie favorevoli. Tuttavia, 

la debolezza dei consumi, le difficoltà della manifattura 

e l’incertezza del contesto internazionale continuano a 

rappresentare fattori di rischio per le prospettive di me-

dio termine. 
 

* Fonti: Banca di Italia – Bollettino Economico n.1/2026 
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Andamento dei mercati finanziari 
 

Nel corso del quarto trimestre del 2025 i mercati obbli-

gazionari delle principali economie avanzate sono stati 

caratterizzati da un generale aumento dei rendimenti 

dei titoli di Stato, riconducibile soprattutto all’amplia-

mento del premio per il rischio di scadenza a livello glo-

bale. Tale dinamica si è inserita in un contesto di persi-

stente incertezza macrofinanziaria e di aspettative di 

politiche di bilancio più espansive in diversi paesi, che 

hanno alimentato le preoccupazioni degli investitori 

circa l’evoluzione dell’offerta di debito pubblico nel me-

dio periodo. L’incremento dei rendimenti è risultato 

particolarmente pronunciato in Giappone, mentre è 

stato più contenuto nelle principali economie dell’area 

dell’euro e negli Stati Uniti. 

A partire dalla prima decade di ottobre, i rendimenti dei 

titoli di Stato sulle scadenze decennali e trentennali 

hanno mostrato andamenti differenziati tra le diverse 

aree economiche, pur rimanendo complessivamente su 

livelli elevati. Negli Stati Uniti, l’aumento dei rendimenti 

a lungo termine è stato determinato prevalentemente 

dall’espansione del premio per il rischio di durata, in un 

contesto di elevato fabbisogno di finanziamento pub-

blico e di aspettative circa un rallentamento graduale, 

ma non lineare, dell’allentamento monetario. In Giap-

pone, i rendimenti sono cresciuti in misura più marcata, 

riflettendo sia le prospettive di una politica fiscale più 

espansiva sia l’ampia offerta di titoli pubblici, in un con-

testo di progressiva normalizzazione della politica mo-

netaria. Nel Regno Unito, al contrario, i rendimenti si 

sono ridotti a partire da ottobre, anche grazie all’annun-

cio di un orientamento di bilancio più prudente, che ha 

contribuito a rafforzare la fiducia degli investitori. 

Nell’area dell’euro, i rendimenti dei titoli pubblici decen-

nali hanno registrato un lieve aumento dalla prima parte 

di ottobre, risentendo sia del rialzo del premio per il ri-

schio di scadenza osservato a livello globale sia della re-

visione al rialzo delle attese sui tassi di interesse a breve 

termine. In vista di un incremento delle emissioni nel 

2026, i rendimenti dei titoli tedeschi sono aumentati in 

misura più significativa rispetto agli altri paesi dell’area, 

con un rialzo superiore a quello osservato nelle restanti 

economie. In questo contesto, il differenziale di rendi-

mento tra i titoli di Stato italiani e quelli tedeschi si è ul-

teriormente ridotto, attestandosi su livelli storicamente 

contenuti. Tale andamento ha riflesso un miglioramento 

della percezione del rischio sovrano italiano, confer-

mato anche dalla revisione al rialzo del merito di credito 

da parte dell’agenzia Moody’s, avvenuta nel mese di no-

vembre per la prima volta dal 2002. La riduzione dei dif-

ferenziali di rendimento è stata accompagnata da un 

calo significativo dei premi sui credit default swaps dei 

principali emittenti sovrani dell’area dell’euro e da un 

lieve miglioramento delle condizioni di liquidità sui mer-

cati dei titoli pubblici italiano, tedesco e francese. 



 
 

 

ù  

 
Bilancio di Esercizio e di Missione – Anno 2025 

 
17 

 

 

Nel comparto azionario, dalla prima decade di ottobre 

del 2025 gli indici delle principali economie avanzate 

hanno continuato a registrare rialzi, seppur in un conte-

sto di maggiore volatilità. Negli Stati Uniti, l’indice S&P 

500 è stato sostenuto in larga misura dall’andamento 

delle quotazioni delle grandi imprese tecnologiche, per 

le quali le aspettative sugli utili sono state riviste al 

rialzo, anche in relazione alla forte domanda globale e 

alle prospettive di sviluppo dell’intelligenza artificiale. 

Tuttavia, nel corso degli ultimi mesi dell’anno si sono in-

tensificati i timori di sopravvalutazione in alcuni seg-

menti del settore tecnologico, determinando episodi di 

accentuata volatilità dei corsi azionari. I mercati azionari 

del Regno Unito e del Giappone hanno mostrato un an-

damento complessivamente favorevole, mentre la vola-

tilità implicita sui mercati azionari e obbligazionari è ri-

masta su livelli contenuti. 

Analogamente a quanto osservato nelle altre principali 

economie avanzate, i mercati azionari dell’area 

dell’euro e dell’Italia hanno risentito delle oscillazioni 

provenienti dal comparto tecnologico statunitense. Al 

netto di tali effetti, dalla prima parte di ottobre gli indici 

azionari hanno comunque registrato aumenti significa-

tivi, più marcati per il mercato italiano rispetto alla me-

dia dell’area. Il rialzo delle quotazioni è stato trainato so-

prattutto dal settore finanziario, che ha beneficiato di li-

velli di redditività ancora elevati e di prospettive favore-

voli in termini di margini di intermediazione. In coerenza 

con l’andamento dei corsi azionari, i differenziali di ren-

dimento tra le obbligazioni emesse dalle società non fi-

nanziarie e dalle banche e il tasso privo di rischio si sono 

mossi in modo allineato, segnalando una tenuta delle 

condizioni di finanziamento per il settore privato. 

Sul mercato valutario, nel corso dell’ultimo trimestre del 

2025 il tasso di cambio effettivo dell’euro è rimasto so-

stanzialmente stabile rispetto ai livelli di inizio ottobre. 

Nei confronti del dollaro statunitense, la moneta unica 

si è lievemente apprezzata: dopo una fase di tempora-

neo indebolimento nella seconda metà di ottobre, il 

cambio è tornato su valori superiori a quelli iniziali, ri-

flettendo principalmente le aspettative di ulteriori ridu-

zioni dei tassi di riferimento da parte della Federal Re-

serve nei mesi successivi. 

Nel complesso del 2025, i mercati finanziari italiani 

hanno evidenziato un rafforzamento dell’attività di mer-

cato e un significativo aumento della capitalizzazione, 

pur in presenza di andamenti differenziati tra i vari seg-

menti. Il secondo semestre dell’anno ha avuto un ruolo 

rilevante nel definire il quadro di fine periodo, consoli-

dando l’espansione delle negoziazioni e attenuando, 

seppur solo parzialmente, la riduzione del numero di so-

cietà quotate osservata nella prima parte dell’anno. A 

fine dicembre, il perimetro degli emittenti vigilati risul-

tava lievemente superiore a quello di metà anno, ma an-

cora inferiore rispetto alla fine del 2024, confermando 

una tendenza strutturale alla contrazione del numero di 

società quotate, in parte compensata dal recupero del 

segmento dedicato alle piccole e medie imprese. 

A fronte della riduzione del numero di emittenti, la capi-

talizzazione complessiva delle società vigilate ha regi-

strato nel 2025 una crescita marcata, sostenuta in parti-

colare dalle società italiane e dal settore finanziario. 

Coerentemente, il rapporto tra capitalizzazione di mer-

cato e prodotto interno lordo è aumentato sensibil-

mente, segnalando un rafforzamento del peso del mer-

cato azionario nell’economia nazionale. L’attività di ne-

goziazione sui mercati secondari ha mostrato un’espan-

sione diffusa: gli scambi azionari sono cresciuti in modo 

significativo su base annua e hanno mantenuto livelli 

elevati anche nella seconda parte dell’anno. 

Nel comparto obbligazionario, gli scambi di titoli di Stato 

italiani hanno registrato un forte incremento rispetto al 

2024, riflettendo l’elevata attività di mercato in un con-

testo di rendimenti ancora elevati e di rinnovato inte-

resse degli investitori. Gli scambi di obbligazioni di emit-

tenti privati italiani hanno invece mostrato una dinamica 

più contenuta. È proseguita inoltre la crescita delle ne-

goziazioni di ETF e di strumenti finanziari cartolarizzati, 

mentre gli scambi di fondi comuni hanno evidenziato 

una marcata contrazione. Nei mercati dei derivati, l’atti-

vità è aumentata moderatamente, con un incremento 

delle posizioni aperte, e anche il comparto dei covered 

warrant e dei certificate ha registrato una crescita signi-

ficativa dei volumi negoziati. 

 

 
* Fonti: Banca di Italia – Bollettino Economico n.1/2026 

Consob – Statistiche e analisi – Tendenze e sfide per il set-

tore finanziario – Gennaio 2026 
 

  



 
 

 

ù  

 
Bilancio di Esercizio e di Missione – Anno 2025 

 
18 

 

 

Situazione patrimoniale, finanziaria ed economica in sintesi 
 

La situazione patrimoniale, finanziaria ed economica 

della Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto relativa 

all’esercizio 2025 è riportata, in sintesi, negli schemi di 

Stato patrimoniale e di Conto economico di seguito rap-

presentati. 

 

 
STATO PATRIMONIALE   2025   2024   DIFFERENZA 

  

         
ATTIVO        
Immobilizzazioni materiali e immateriali  3.532.683  3.540.652  -7.969 
Immobilizzazioni finanziarie  51.312.006  41.068.257  10.243.749 
Strumenti finanziari non immobilizzati  3.603.878  15.850.421  -12.246.543 
Crediti  228.633  1.450.513  -1.221.880 
Disponibilità liquide   8.425.346  5.753.196  2.672.150 
Altre attività  37.694  36.897  797 
Ratei e risconti attivi  388.514  311.176  77.338 
TOTALE DELL’ATTIVO  67.528.754  68.011.112  -482.358 
PASSIVO        
Patrimonio netto  60.120.512  59.036.784  1.083.728 
Fondi per l’attività d’istituto  4.676.177  2.960.136  1.716.041 
Fondi per rischi e oneri  222.548  5.097.045  -4.874.497 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  63.810  55.080  8.730 
Erogazioni deliberate  861.722  675.309  186.413 
Fondo per il volontariato  94.939  25.955  68.984 
Debiti   1.489.046  160.803  1.328.243 
Ratei e risconti passivi  0  0  0 
TOTALE DEL PASSIVO   67.528.754   68.011.112   -482.358 

 
CONTO ECONOMICO   2025   2024   DIFFERENZA 

  

         
Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  337.297  636.110  -298.813 
Dividendi e proventi assimilati 

 
143.935  98.772  45.163 

Interessi e proventi assimilati 
 

1.102.242  1.080.611  21.631 
Rivalutazione (svalutaz.) netta di strumenti finanziari non immobilizzati  -317.614  -9.894  -307.720 
Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati  46.706  29.236  17.470 
Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie  -868.410  0  -868.410 
Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie  0  0  0 
Risultato d’esercizio delle imprese strumentali direttamente esercitate  5.371  4.452  919 
Altri proventi  55.175  14.120  41.055 
Oneri amministrativi  -890.603  -665.676  -224.927 
Proventi straordinari  5.291.337  217.245  5.074.092 
Oneri straordinari  -64.156  -321.917  257.761 
Imposte  -1.258.359  -29.904  -1.228.455 
Accantonamento ex art.1, comma 44, L.178/2020  -22.709  -21.388  -1.321 
Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio  3.560.212  1.031.767  2.528.445 

          

Quota destinata alla copertura della perdita pregressa  0  -58.471  58.471 
Accantonamento alla riserva obbligatoria  -712.042  -194.659  -517.383 
Erogazioni deliberate in corso d’esercizio  0  0  0 
Accantonamento al fondo per il volontariato  -94.939  -25.955  -68.984 
Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto  -2.381.545  -752.682  -1.628.863 
Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio  -371.686  0  -371.686 
Avanzo (Disavanzo) residuo   0   0   0 
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Il patrimonio immobiliare e le collezioni d’arte 
 

 

Beni immobili 

 

Palazzo Coelli 

La Fondazione ha inaugurato nel corso del 2004 la sede 

di Palazzo Coelli. Il fabbricato, sorto sulle fondamenta di 

edifici medioevali, si è sviluppato attraverso l’aggrega-

zione, in epoche successive, di vari volumi. La struttura, 

nel tempo, fu proprietà di importanti famiglie, come 

Coelli, Febei, Lazzarini, Cialfi e, da ultimo, Fumi. 

Il Palazzo è stato acquistato nel 2001 per essere desti-

nato a sede della Fondazione e messo a disposizione 

della collettività per finalità di interesse generale. L’in-

tervento di recupero ha consentito di restituire all’an-

tico splendore un’importante testimonianza della storia 

della Città, realizzando in tal modo anche uno scopo isti-

tuzionale della Fondazione. Il Palazzo ospita, inoltre, im-

portanti opere d’arte, come i quadri delle collezioni del 

maestro Umberto Prencipe e del pittore Gino Frittelli, 

un quadro del pittore Joseph Langl raffigurante il Duomo 

di Orvieto e le sculture in bronzo ricavate dai gessi dello 

scultore Paolo Pollidori, i quadri di Ilario Ciaurro, di Ora-

zio Valentini e, da ultimo, di Pier Augusto Breccia. 

Nel mese di ottobre 2008 è stata inaugurata la sala con-

vegni, oggi Auditorium. La struttura prevede una sala 

conferenze da 108 posti con servizi logistici di supporto, 

due gallerie espositive e una zona verde esterna, che 

sono stati realizzati intervenendo nello spazio attiguo 

all’edificio.  

Nel 2022 l’Auditorium è stato dedicato al Presidente 

dott. Gioacchino Messina, prematuramente scomparso. 

L’utilizzo funzionale di Palazzo Coelli prevede le seguenti 

destinazioni: 

- sede della Fondazione; 

- cinque sale per esposizioni di opere d’arte; 

- auditorium “Gioacchino Messina” da 108 posti per 

iniziative culturali e formative; 

- sala Blu per conferenze da 30 posti; 

- due gallerie espositive; 

- un’area verde per ospitare eventi all’aperto. 

Nel corso del 2017 la Fondazione, a seguito della messa 

in liquidazione della Società strumentale Orvieto Arte – 

Cultura – Sviluppo Srl, ha acquistato dalla stessa Società 

tutti i beni strumentali aziendali in uso presso Palazzo 

Coelli, che vanno a incrementare il patrimonio mobiliare 

dell’Ente. 

Nel corso del 2020 l’immobile è stato dichiarato di inte-

resse culturale ai sensi dell’art. 10, comma 1, D.Lgs. 22 

gennaio 2004, n.42, con la seguente motivazione: “per 

le caratteristiche di palazzo tardo rinascimentale dalle 

forme monumentali ed eleganti derivato dalla fusione di 

precedenti strutture medievali, su progetto riferibile 

all’architetto orvietano Ippolito Scalza (1532-1617), con 

facciata principale organizzata su tre livelli, con portale 

bugnato e finestre del piano primo e del piano nobile mo-

danate e architravate in pietra di basalto e, inoltre, per il 

rilievo che il palazzo assume nel contesto del centro sto-

rico e per la posizione prospiciente la Chiesa e il Convento 

di San Francesco è da considerarsi di interesse culturale 

e, quindi, sottoposto a tutte le disposizioni di tutela con-

tenute nel predetto decreto legislativo”. 

 

Archivio della Fondazione 

La Fondazione nel 2011 ha acquistato un locale di circa 

200 metri quadrati da adibire ad archivio, in cui sono cu-

stoditi i volumi editi dall’Ente. 

 

Collezioni d’arte 

 

Collezione Pollidori 

La Fondazione ha ricevuto in donazione nel 2004, dagli 

eredi di Paolo Pollidori, una collezione composta da 21 

gessi e un bronzo, realizzati dallo scultore orvietano vis-

suto tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento. 

Le opere riflettono il dominante mondo interiore dell’ar-

tista, nel quale l’esistenza umana è sentita come dolore 

incombente e profondo ed è contemplata da un pen-

siero costante e assorto. I gessi sono stati successiva-

mente tradotti in bronzo e distribuiti nelle sale di Pa-

lazzo Coelli; è stato realizzato anche un catalogo che rac-

coglie le note biografiche sull’artista, nonché un saggio 

critico del prof. Renato Bonelli. Nel corso del 2005 una 

successiva donazione ha permesso di giungere all’espo-

sizione, presso Palazzo Coelli, dell’intera collezione Pol-

lidori. 
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Collezione Frittelli 

La Fondazione ha ricevuto in deposito nel 2004, dagli 

eredi di Gino Frittelli, alcune fra le opere più significative 

dell’artista fiorentino, appartenente alla scuola dei Mac-

chiaioli, che ha vissuto e operato a Orvieto dal 1922 al 

1935. La Fondazione ha dedicato all’artista alcune sale 

di Palazzo Coelli, nelle quali sono esposti i suoi quadri; si 

tratta di 39 opere, dipinte con varie tecniche, raffigu-

ranti paesaggi e ritratti. Nel corso del 2017 la Fonda-

zione ha ricevuto in dono dalla sig.ra Maria Clara Schif-

frer, nipote del pittore, ulteriori 8 opere dell’artista, che 

vanno ad arricchire il patrimonio artistico di Palazzo 

Coelli. 

 

Collezione Prencipe 

La Fondazione ha ricevuto in donazione nel 2006, 

dall’unica erede, una collezione composta da 79 opere 

(50 dipinti, 17 disegni e 12 incisioni) del maestro Um-

berto Principe (Napoli 1879 – Roma 1962), pittore e in-

cisore. Il maestro ha vissuto e operato diversi anni a Or-

vieto (dal 1904 al 1908 e dal 1919 al 1926), dove ha la-

vorato intensamente soprattutto a quadri raffiguranti 

paesaggi, pervasi da una immensa dolcezza e serenità 

d’animo. Nel 2008 è stata data attuazione alle previsioni 

dell’atto di donazione rappresentate dalla pubblicazione 

di un volume monografico sull’artista e dall’esposizione 

permanente della collezione nella sede di Palazzo Coelli 

in sale aperte al pubblico, al fine di fornire il giusto risalto 

alle opere d’arte e tramandare la memoria del valente 

pittore e incisore. La Fondazione ha arricchito la colle-

zione con l’acquisto di altre due opere del maestro, nel 

2008 e nel 2009. 

 

Collezione Ciaurro 

Nel 2009 la Fondazione è stata destinataria di una dona-

zione, da parte della signora Maria Iole Colombini, di 45 

quadri del maestro Ilario Ciaurro. L’artista si trasferì a 

Orvieto agli inizi degli anni Venti del secolo scorso chia-

mato a dirigere, dall’amico e storico Pericle Perali, la sua 

fabbrica di ceramiche Arte de’ Vascellari; Orvieto, il suo 

Duomo, le sue campagne, i suoi vicoli e le sue case sono 

presenti nelle opere di Ciaurro testimoniando il fascino 

esercitato dalla città di Orvieto. 

 

Collezione Puppo 

La Fondazione ha acquistato nel 1997, in un’operazione 

congiunta con la Banca Conferitaria Cassa di Risparmio 

di Orvieto SpA, alcune opere del pittore Fernando 

Puppo. La collezione della Fondazione è composta da 5 

dipinti e un mezzobusto. 

 

Collezione Brocchi 

Nel 2013 la Fondazione è stata destinataria di una colle-

zione, donata dai coniugi Brocchi-Vargas per tramite del 

Dott. Aldo Lo Presti, di opere, documenti e oggetti del 

pittore Giuseppe Brocchi, relativi al periodo della sua 

prigionia in India. La collezione della Fondazione è com-

posta da 10 opere. 

 

Collezione Cainelli 

Nel corso del 2018 la Fondazione è stata destinataria di 

alcune opere del maestro Carlo Cainelli, donate dal ni-

pote dell’artista Carlo Cainelli, che rappresentano alcuni 

scorci della Città di Orvieto, nei primi del ‘900. I quadri, 

che hanno permesso di accrescere le collezioni d’arte di 

Palazzo Coelli, sono resi fruibili al pubblico in occasione 

di manifestazioni ed eventi. 

 

Collezione Valentini 

La Fondazione ha ricevuto nel 2022, in comodato 

dall’Associazione Livio Orazio Valentini, una collezione 

composta da 10 opere (9 dipinti e una scultura) realiz-

zate fra il 1977 e il 1995 dal maestro Livio Orazio Valen-

tini (San Venanzo 1920 – Orvieto 2008). Al maestro è 

stata dedicata una sala di Palazzo Coelli con una esposi-

zione permanente nella città in cui ha vissuto e che offre 

la possibilità continuativa di un dialogo con tutti coloro 

che arrivano a visitarla. 

 
Collezione Breccia 

La Fondazione ha ricevuto nel 2023, in comodato dagli 

eredi del pittore Pier Augusto Breccia (Trento 1943 – 

Roma 2017), una collezione composta da 9 dipinti rea-

lizzati fra il 1994 e il 2016. Al maestro è stata dedicata 

una galleria di Palazzo Coelli con una esposizione perma-

nente a disposizione della cittadinanza e di tutti coloro 

che avranno il piacere di visitarla. 

 
Collezione il Merletto di Orvieto 

La Fondazione ha ricevuto nel 2024, in comodato d’uso 

per un periodo di quattro anni, alcuni manufatti da parte 

del Lions International Club – Sezione di Orvieto, espres-

sione della migliore manifattura artigianale del mer-

letto. 
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Strategia di investimento  
 

 

Strategia generale di gestione del patrimonio 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha operato nel corso 

dell’esercizio dando attuazione alle linee generali indivi-

duate dal Consiglio di Indirizzo, inerenti alla modalità di 

gestione, al rendimento minimo del portafoglio e alle ti-

pologie di investimento, che riguardano: i prodotti fi-

nanziari e assicurativi, con garanzia del capitale a sca-

denza e con alcune specifiche caratteristiche; le gestioni 

patrimoniali, le polizze vita unit linked; gli strumenti fi-

nanziari gestiti attraverso conti amministrati; la sotto-

scrizione diretta OICR; l’impiego di liquidità con contro-

parti bancarie attraverso depositi e pronti contro ter-

mine. Il tutto nel rispetto del limite di investimento in 

strumenti rischiosi per un ammontare non superiore al 

35% del perimetro degli investimenti; tale percentuale 

ricomprende la classificazione degli strumenti Azionari, 

Hedge Funds, Commodities, obbligazioni corporate su-

bordinate Tier 1. 

Il Consiglio di Amministrazione, nel rammentare che le 

risorse gestionali derivano unicamente dagli investi-

menti finanziari, ha deciso di attivarsi per giungere a 

scelte sempre più informate in un settore di così alta 

specializzazione, proponendo al Consiglio di Indirizzo 

nuove linee e nuovi obiettivi, che possono essere così 

schematizzati: 

1. ridurre la liquidità in portafoglio a un minimo fisio-

logico in modo da permettere a tutta la massa gestita di 

contribuire al raggiungimento degli obiettivi sopra defi-

niti a meno di preoccupazioni di breve termine dal punto 

di vista macro o finanziario e che spingano a una ge-

stione più prudenziale e difensiva; 

2. gestire la componente azionaria all’interno del 

portafoglio, raggiungendo idealmente un 20% costante, 

fino a un massimo del 30%. Tale obiettivo va però con-

seguito assicurando che ci sia coerenza tra i pesi setto-

riali e le dinamiche di mercato e una giusta allocazione 

in titoli difensivi e liquidi in modo da aumentare i ritorni 

attesi del portafoglio senza drastici aumenti di volatilità; 

3. rivedere la composizione della componente ob-

bligazionaria del portafoglio, alla luce dei nuovi anda-

menti dei tassi; 

4. provvedere a un monitoraggio continuo e dina-

mico delle posizioni e delle allocazioni del portafoglio in 

modo da poter reagire a eventuali cambiamenti nella di-

rezione dei mercati finanziari, sia a difesa del patrimonio 

sia per la sua valorizzazione; 

5. rivedere il numero di partners e di gestioni patri-

moniali; 

6. aumentare progressivamente il peso della ge-

stione in Conto Titoli e procedere a una sua immobiliz-

zazione. Tale prassi, a oggi condivisa dai principali Istituti 

con medesima finalità, risulta coerente con gli obiettivi 

di lungo termine di gestione, consentendo di ridurre la 

volatilità nel conto economico; 

7. ridefinire l’obiettivo della gestione del portafo-

glio volto, oltre ad assicurare una rendita cedolare co-

stante (3/4%), anche a una crescita del patrimonio at-

traverso un contributo bilanciato di interessi, dividendi 

e capital gain. 

 

Al termine dell’anno 2025 la composizione degli investi-

menti risulta essere la seguente: 

- investimenti in partecipazioni per circa 10 milioni di 

euro; 

- gestione patrimoniale affidata a Fideuram per 3 mi-

lioni di euro; 

- dossier amministrato gestito da Fideuram di 43,2 mi-

lioni di euro, rappresentato per 0,6 milioni di euro da ti-

toli destinati al capitale circolante, per 34,2 milioni di 

euro da titoli immobilizzati e per 8,4 milioni di euro da 

liquidità; 

- Fondi quotati gestiti da Fideuram 3,5 milioni di euro; 

- Private markets non quotati gestiti da Mediobanca 

2,1 milioni di euro; 

- Fondi non quotati gestiti da Azimut per 1,5 milioni di 

euro. 

La composizione del portafoglio, rispetto alla massa ge-

stita, al 31 dicembre 2025 sono: 

 

Investimenti 2025 2024 

Partecipazioni 16,3% 16,5% 

Gestioni patrimoniali 4,8% 11,6% 

Obbligazioni 42,7% 42,0% 

Azioni 9,2% 9,0% 

Altri 13,7% 11,7% 

Liquidità 13,3% 9,2% 

Totali 100,00% 100,00% 
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Attività finanziarie immobilizzate 

 

Partecipazione nella Cassa di Risparmio di Orvieto Spa 

La Fondazione al 31 dicembre 2025 detiene n. 6.028.095 

azioni ordinarie della Cassa di Risparmio di Orvieto Spa 

(attualmente, risultano in circolazione 41.054.157 

azioni), corrispondenti al 14,68% del capitale sociale. Al 

31 dicembre 2025 il valore iscritto in bilancio è di Euro 

9.942.170. 

 

Partecipazione nella Banca del Mezzogiorno (ex Banca 

Popolare di Bari) 

Al 31 dicembre 2025 la Fondazione detiene la partecipa-

zione nella società bancaria Banca del Mezzogiorno (ex 

Banca Popolare di Bari) corrispondente a 1.050 azioni. 

Per l’anno 2025 viene mantenuto il valore di iscrizione 

di Euro 1.689. 

 

Partecipazione nella Fondazione Con il Sud 

La Fondazione Con il Sud è un ente non profit privato 

nato il 22 novembre 2006 dall’alleanza tra le Fondazioni 

di Origine Bancaria e il mondo del terzo settore e del vo-

lontariato, per promuovere l’infrastrutturazione sociale 

del Mezzogiorno. La Fondazione ha aderito quale sotto-

scrittore. Al 31 dicembre 2025 il valore iscritto in bilan-

cio è di Euro 378.279. 

 

Titoli azionari immobilizzati 

Al 31 dicembre 2025 il valore iscritto in bilancio è di Euro 

5.287.307. Il dettaglio dei titoli è riportato in Nota inte-

grativa. 

 

Titoli obbligazionari immobilizzati 

Al 31 dicembre 2025 il valore iscritto in bilancio è di Euro 

27.085.256. Il dettaglio dei titoli è riportato in Nota in-

tegrativa. 

 

Altri titoli quotati 

Al 31 dicembre 2025 il valore iscritto in bilancio è di Euro 

5.012.845. Il dettaglio dei titoli è riportato in Nota inte-

grativa. 

 

Fondi private equity non quotati 

Al 31 dicembre 2025 il valore iscritto in bilancio è di Euro 

3.604.460. Il dettaglio dei titoli è riportato in Nota inte-

grativa. 

 

 

Attività finanziarie non immobilizzate 

 
Strumenti affidati in gestione patrimoniale individuale 
Al 31 dicembre 2025 la Fondazione detiene un portafo-

glio affidato in gestione patrimoniale (Fideuram) il cui 

valore di bilancio è pari a Euro 3.015.309. 

 

Strumenti finanziari quotati 

Gli strumenti finanziari quotati non immobilizzati sono 

costituiti da un portafoglio azionario. Al 31 dicembre 

2025 il valore di bilancio del comparto è di 507.227. 

 

Strumenti finanziari non quotati 

Al 31 dicembre 2025 la Fondazione ha in portafoglio una 

polizza assicurativa, che presenta caratteristiche tecni-

che conformi alle linee generali per la gestione del patri-

monio liquido individuate dal Consiglio di Indirizzo, per 

Euro 81.342. 
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Composizione e redditività media delle attività finanziarie 
 

 
VALORE DI BILANCIO DEGLI IMPIEGHI DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE AL 31 DICEMBRE 2025 

  

          

    2025  %   2024  % 
          

Partecipazioni  10.322.138  16,30%  10.322.138  16,47% 
Portafoglio titoli quotati  37.385.408  59,02%  29.246.119  46,67% 
Fondi private equity non quotati  3.604.460  5,69%  1.500.000  2,39% 
Immobilizzazioni finanziarie   51.312.006  81,01%   41.068.257  65,53% 
Gestioni patrimoniali  3.015.309  4,76%  7.296.800  11,64% 
Portafoglio titoli quotati   507.227  0,80%  6.244.008  9,96% 
Altri titoli non quotati  81.342  0,13%  2.309.613  3,69% 
Strumenti finanziari non immobilizzati   3.603.878  5,69%   15.850.421  25,29% 
Conti correnti bancari  8.424.600  13,30%  5.752.221  9,18% 
Fondo cassa  746  0,00%  975  0,00% 
Disponibilità Liquide   8.425.346  13,30%   5.753.196  9,18% 
          

TOTALI   63.341.230   100,00%   62.671.874   100,00% 

 
REDDITIVITÀ MEDIA DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE AL 31 DICEMBRE 2025 

                      

             

 

 
Consistenza media 

(al lordo  
minusvalenze) 

 
Proventi lordi  

da imposte 
(al netto provento 

straordinario) 

 

% 

 
Proventi netti  

da imposte  
(al netto provento 

straordinario) 

 

%      

             
Investimenti finanziari immobilizzati  46.638.505  1.791.491  3,84%  1.396.684  2,99% 
             
Investimenti finanziari non immobil.  10.092.429  601.252  5,96%  474.249  4,70% 
             
Investimenti in liquidità  7.089.271  47.964  0,68%  35.493  0,50% 

             
REDDITIVITÀ lorda  63.820.205  2.440.707  3,82%  1.906.426  2,99% 
             
Commissioni    -193.992     -193.992    
             
REDDITIVITÀ al netto commissioni       2.246.715   3,52%   1.712.434   2,68% 

 
 

Al 31 dicembre 2025 il valore totale delle attività finan-

ziarie della Fondazione è rappresentato dalla seguente 

tabella: 

 

Attività finanziarie 
Al lordo  

minusvalenze 

Al netto  

minusvalenze 

Immobilizzate 52.194.584 51.312.006 

Non immobilizzate 4.127.964 3.603.878 

Disponibilità 8.425.346 8.425.346 

Totali 64.747.894 63.341.230 

 

La redditività media, riportata nella tabella sopra espo-

sta, viene calcolata sulla consistenza media del valore 

delle attività finanziarie, al lordo delle minusvalenze 

operate, non considerando il provento straordinario 

conseguito nel 2025 relativo alla conclusione del lodo 

arbitrale contro la Banca del Mezzogiorno (ex Banca Po-

polare di Bari).  

Il rendimento lordo della gestione finanziaria del porta-

foglio complessivo della Fondazione risulta pari a 3,82%, 

mentre al netto delle imposte è pari al 2,99%; conside-

rando, inoltre, le commissioni corrisposte per la ge-

stione dei titoli, Euro 193.992, tali valori scendono, ri-

spettivamente, al 3,52% e al 2,68%. Alla redditività com-

plessiva della Fondazione, il comparto immobilizzato 

contribuisce con un rendimento netto (escluse le com-

missioni) del 2,99%, una percentuale che sconta l’as-

senza di dividendi da parte della banca conferitaria, 

mentre il comparto del capitale circolante registra un 

rendimento netto (escluse le commissioni) decisamente 

migliore del 4,70%. 

Rapportando i proventi (sia netti che lordi) al patrimonio 
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medio netto dell’anno 2025, pari a Euro 59.578.648, si 

conseguono le percentuali di rendimento riportate nella 

tabella seguente e che sono confrontate con i dati dello 

scorso esercizio. 

 

 
RENDIMENTO PATRIMONIO MEDIO NETTO    Anno 2025 Anno 2024 

      

Patrimonio netto 1° gennaio   59.036.784 58.783.654 
Patrimonio netto 31 dicembre (dopo assegnazione avanzo di gestione)  60.120.512 59.036.784 
Patrimonio medio netto anno (a)  59.578.648 58.910.219 
Proventi lordi da imposte e da commissioni di gestione (b)  2.440.707 2.240.158 
Proventi netti da imposte e al lordo delle commissioni di gestione (c)  1.906.426 1.746.355 
Proventi lordi da imposte e al netto delle commissioni di gestione (d)  2.246.715 2.096.668 
Proventi netti da imposte e al netto delle commissioni di gestione (e)  1.712.434 1.602.866 
Rendimento su patrimonio medio netto annuo   % % 
Proventi lordi da imposte e da commissioni di gestione (b/a)  4,10% 3,80% 
Proventi netti da imposte e al lordo delle commissioni di gestione (c/a)  3,20% 2,96% 
Proventi lordi da imposte e al netto delle commissioni di gestione (d/a)  3,77% 3,56% 
Proventi netti da imposte e al netto delle commissioni di gestione (e/a)   2,87% 2,72% 
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Evoluzione prevedibile della gestione, fatti di rilievo dopo la chiusura 
dell’esercizio e continuità dell’attività 
 

 
Evoluzione prevedibile della gestione 

 

L’avvio del 2026 si colloca in un contesto macroecono-

mico e finanziario profondamente condizionato dall’in-

tensificarsi del conflitto bellico in Iran, che ha determi-

nato un significativo deterioramento del quadro geopo-

litico globale e generato uno shock rilevante sui mercati 

energetici. L’escalation militare, culminata in attacchi di-

retti alle infrastrutture petrolifere e del gas e nelle ten-

sioni sullo Stretto di Hormuz — snodo attraverso cui 

transita una quota rilevante dell’offerta energetica 

mondiale — ha provocato forti discontinuità nelle forni-

ture e un marcato rialzo dei prezzi delle materie prime. 

Le ripercussioni sui mercati finanziari sono state imme-

diate: nelle prime settimane del conflitto si sono regi-

strate diffuse correzioni dei principali listini azionari e un 

deciso aumento della volatilità, con una crescente av-

versione al rischio da parte degli investitori. Parallela-

mente, il prezzo del petrolio ha mostrato forti incre-

menti, superando la soglia dei 100 dollari al barile e ali-

mentando timori circa possibili ulteriori rialzi in caso di 

prolungamento della crisi. 

In tale scenario, le prospettive economiche globali risul-

tano più incerte rispetto alle attese di inizio anno. Le 

principali istituzioni internazionali continuano a preve-

dere una crescita moderata dell’economia mondiale, 

ma con rischi significativamente orientati al ribasso. In 

particolare, la persistenza delle tensioni geopolitiche e il 

conseguente aumento dei prezzi energetici potrebbero 

tradursi in uno shock inflazionistico di natura esogena, 

con effetti negativi sulla domanda e sull’attività produt-

tiva globale. 

L’eventuale protrarsi di quotazioni elevate di petrolio e 

gas — aggravato dalle interruzioni nelle rotte commer-

ciali e dalle limitazioni alla capacità produttiva — rischia 

di alimentare ulteriori pressioni sui prezzi al consumo, 

incidendo sulle decisioni delle banche centrali. In questo 

contesto, il percorso di normalizzazione delle politiche 

monetarie potrebbe subire rallentamenti o inversioni, 

con un orientamento più prudente e dipendente 

dall’evoluzione del quadro inflazionistico e geopolitico. 

Nell’area dell’euro, le prospettive indicano una crescita 

contenuta e particolarmente esposta agli effetti indiretti 

della crisi mediorientale, soprattutto attraverso il com-

parto energetico. L’elevata dipendenza dalle importa-

zioni di combustibili fossili rende l’area vulnerabile agli 

shock di prezzo, con ripercussioni sulla fiducia di famiglie 

e imprese e sui costi di produzione. Il rientro dell’infla-

zione, atteso nei mesi precedenti, potrebbe risultare più 

lento, mentre permangono fattori strutturali che limi-

tano il potenziale di crescita, tra cui la dinamica demo-

grafica sfavorevole e la moderata crescita della produt-

tività. 

Per l’Italia, tali criticità risultano amplificate dalla forte 

dipendenza energetica dall’estero, con effetti diretti su 

prezzi al consumo, competitività delle imprese e saldo 

commerciale. In questo contesto, si prospetta un ritmo 

di crescita inferiore alla media dell’area, rendendo an-

cora più rilevante il tema della sostenibilità della finanza 

pubblica e del rafforzamento del sistema produttivo. 

Negli Stati Uniti, le prospettive restano relativamente 

più solide, sostenute dalla resilienza della domanda in-

terna e dal dinamismo del settore tecnologico. Tuttavia, 

anche l’economia americana risente dell’instabilità geo-

politica, in particolare per effetto delle dinamiche dei 

prezzi energetici e delle condizioni finanziarie, con pos-

sibili effetti sulla fiducia e sui consumi. La politica mone-

taria si manterrà verosimilmente prudente, alla luce dei 

rischi inflazionistici derivanti dal rincaro delle materie 

prime energetiche. 

In Asia e nelle principali economie emergenti, la crescita 

è attesa su livelli mediamente più elevati rispetto alle 

economie avanzate, ma con una crescente eterogeneità 

tra Paesi. Le economie maggiormente dipendenti dalle 

importazioni energetiche risultano più vulnerabili agli 

shock di prezzo, mentre per i Paesi esportatori di mate-

rie prime si aprono potenziali benefici nel breve periodo, 

a fronte però di un contesto globale più instabile. 

Nel complesso, i mercati finanziari nel 2026 potrebbero 

continuare a essere caratterizzati da fasi di elevata vola-

tilità, influenzate dall’evoluzione del conflitto in Medio 

Oriente, dalle dinamiche dei prezzi energetici e dalle ri-

sposte di politica economica. L’attuale contesto rappre-

senta un richiamo alla necessità di un’attenta valuta-

zione del rischio e di un approccio agli investimenti coe-

rente con orizzonti di medio-lungo periodo. 
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Per la Fondazione, tale scenario rafforza l’esigenza di 

mantenere un approccio prudente e ampiamente diver-

sificato nella gestione del patrimonio, orientato alla pre-

servazione del valore reale delle risorse, alla stabilità dei 

rendimenti nel tempo e alla capacità di sostenere con 

continuità l’attività istituzionale ed erogativa, anche in 

un contesto caratterizzato da elevata incertezza e com-

plessità. 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto, visti i buoni 

risultati conseguiti nel corso del 2025, potrà raggiungere 

tranquillamente i propri obiettivi relativi all’attività ero-

gativa per il nuovo anno che viene prevista in 620.000 

euro da destinare per circa il 92% ai cinque settori rile-

vanti e per circa l’8% agli altri due settori statutari, con-

formemente alle linee strategiche che sono state trac-

ciate nel Programma Pluriennale 2026-2028. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio 
 

Dalla data di chiusura dell’esercizio fino alla data di ap-

provazione del progetto di bilancio, non sono interve-

nuti per la Fondazione fatti di rilievo che possano avere 

avuto impatti significativi sulle determinazioni del pre-

sente bilancio. Tuttavia, si segnala che è ancora in corso 

il trasferimento delle quote di maggioranza della Cassa 

di Risparmio di Orvieto Spa da Mediocredito Centrale 

alla Banca del Fucino Spa. L’operazione, che si conclu-

derà presumibilmente entro il mese di maggio 2026, 

rappresenta per la Fondazione un evento importante 

che potrà avere positive ripercussioni sulla gestione eco-

nomico-finanziaria, nonché su quella erogativa per i fu-

turi esercizi. 

 
 

Continuità dell’attività 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha attentamente valu-

tato la continuità aziendale e ha verificato, a oggi, la 

piena esistenza dei presupposti della continuità azien-

dale, di cui all’art. 2423 bis, 1° comma, del Codice civile 

e al Principio Contabile OIC 21. 
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Avanzo dell’esercizio: proposta di destinazione 
 

 
In base ai dati di bilancio, l’esercizio 2025 si chiude con 

un avanzo di Euro 3.560.212. 

In considerazione di ciò, è possibile effettuare: 

- un accantonamento alla Riserva obbligatoria pari al 

20% dell’avanzo; 

- un accantonamento al Fondo per il volontariato; 

- un accantonamento ai Fondi per l’attività d’istituto; 

- un accantonamento al Fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni; 

- un accantonamento alla riserva per l’integrità del pa-

trimonio, per tener conto delle dinamiche inflattive degli 

ultimi anni. 

 

a) Riserva obbligatoria, nella misura del 
20% dell’avanzo d’esercizio 712.042 

b) Fondo per il volontariato determi-
nato secondo i criteri previsti dal Pro-
tocollo d’intesa sottoscritto il 23 giu-
gno 2010 fra l’ACRI e il Terzo Settore 94.939 

c) Fondi per l’attività di Istituto, che sa-
ranno utilizzati per il finanziamento 
dell’attività erogativa per i settori ri-
levanti e altri settori 1.561.747 

d) Fondo per la stabilizzazione delle ero-
gazioni 819.798 

e) Riserva per l’integrità del patrimonio 371.686 
TOTALE DESTINAZIONE AVANZO 3.560.212 
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Conclusione 
 

 
Signore e Signori Consiglieri di Indirizzo, Signore e Si-

gnori Soci, 

il Bilancio dell’esercizio 1° gennaio 2025 – 31 dicembre 

2025 viene sottoposto al parere dell’Assemblea dei Soci 

e, successivamente, all’approvazione del Consiglio di In-

dirizzo, ai sensi del vigente Statuto della Fondazione. 

Il bilancio è stato redatto in conformità alla normativa, 

alle disposizioni statutarie e ai principi contabili applica-

bili alle Fondazioni di Origine Bancaria, tenendo conto 

delle indicazioni del Ministero dell’Economia e delle Fi-

nanze del 27 febbraio 2026 e della legge n. 199 del 30 

dicembre 2025.  

Il documento contabile fornisce una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finan-

ziaria ed economica della Fondazione, nonché dei risul-

tati della gestione nel corso dell’esercizio. 

L’anno 2025 è stato per la Fondazione un esercizio deci-

samente positivo, che si chiude con un avanzo di 3,5 mi-

lioni di euro. Tale risultato è stato influenzato, in modo 

significativo, dal provento straordinario derivante dalla 

conclusione favorevole del contenzioso, relativo al lodo 

arbitrale, con la Banca Popolare di Bari, che ha consen-

tito alla Fondazione anche di recuperare una parte rile-

vante degli effetti negativi che si erano prodotti nel 

corso del 2022 sul portafoglio finanziario, a seguito delle 

forti turbolenze registrate sui mercati azionari e obbli-

gazionari. 

Al netto di tale componente straordinaria, il risultato or-

dinario della gestione si è comunque attestato su livelli 

rilevanti, circa un milione di euro, a conferma della soli-

dità della gestione finanziaria e della prudenza delle po-

litiche di investimento adottate, pur in assenza della di-

stribuzione di dividendi da parte della conferitaria Cassa 

di Risparmio di Orvieto Spa. 

L’attività istituzionale della Fondazione è stata svolta in 

piena coerenza con le linee strategiche e gli obiettivi de-

finiti nel Documento Programmatico Annuale, come 

dettagliatamente illustrato nel Bilancio di missione. Nel 

corso del 2025, attraverso i bandi pubblicati, è stato pos-

sibile selezionare e sostenere, con circa 700 mila euro, 

iniziative qualificate promosse dalle numerose associa-

zioni, enti e organizzazioni del territorio. 

Il Consiglio di Amministrazione desidera esprimere il più 

sentito ringraziamento ai membri del Consiglio di Indi-

rizzo, cui spetta l’approvazione del bilancio in esame, 

per la partecipazione attiva, la disponibilità e l’elevata 

competenza dimostrate, nonché per il supporto fornito 

anche nelle decisioni più complesse e strategiche. Un 

sincero ringraziamento va altresì al Collegio dei Revisori 

dei Conti per la professionalità e il rigore manifestati 

nella costante attività di vigilanza e controllo. 

Un doveroso e sentito ringraziamento è rivolto ai dipen-

denti della Fondazione, per l’impegno, la dedizione e la 

precisione con cui hanno svolto le proprie funzioni, e in 

particolare al Segretario Generale, per le elevate doti di 

professionalità, la costante disponibilità e la compe-

tenza dimostrate nella gestione quotidiana dell’Ente. 

Il Consiglio di Amministrazione desidera inoltre espri-

mere la propria gratitudine all’Autorità di Vigilanza per 

la costante attenzione e il supporto forniti, all’ACRI e a 

tutti gli enti, le associazioni, le autorità locali e i soggetti 

pubblici e privati con i quali la Fondazione ha collaborato 

nel corso dell’esercizio, in un rapporto di dialogo istitu-

zionale e di cooperazione a beneficio della comunità. 

Un ringraziamento particolare è, infine, rivolto all’As-

semblea dei Soci, che rappresenta il patrimonio storico 

e culturale della Fondazione, per il supporto, la fiducia e 

la partecipazione che da sempre dimostra, contri-

buendo in modo determinante al rafforzamento del 

ruolo della Fondazione quale soggetto di riferimento per 

lo sviluppo, la coesione sociale e il benessere del territo-

rio. 

 

Orvieto, 27 marzo 2026 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione 
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Schemi di bilancio 
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Stato patrimoniale - Attivo 
 

 
ATTIVO   2025   2024 
       
1 Immobilizzazioni materiali e immateriali  3.532.683  3.540.652 
a) beni immobili   3.090.883  3.094.779 

  1) di interesse culturale e storico  2.883.707  2.883.707 
  2) altri  207.176  211.072 

b) beni mobili d’arte  422.119  422.119 
c) beni mobili strumentali  15.408  19.150 
d) altri beni  4.273  4.604 
2 Immobilizzazioni finanziarie  51.312.006  41.068.257 
a) partecipazioni in enti e società strumentali  0  0 
b) altre partecipazioni  15.609.445  14.397.802 

  di cui       
  - partecipazioni di controllo  0  0 

c) titoli di debito  27.085.256  21.518.053 
d) altri titoli  5.012.845  3.652.402 
e) altre attività finanziarie  0  0 
f) strumenti finanziari derivati attivi  0  0 
g) strumenti finanziari non quotati  3.604.460  1.500.000 
3 Strumenti finanziari non immobilizzati  3.603.878  15.850.421 

a) strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale  3.015.309  7.296.800 
b) strumenti finanziari quotati  507.227  6.244.008 

  di cui:      

  - titoli di debito  0  4.791.008 

  - titoli di capitale  507.227  1.453.000 

  - parti di organismi di investimento collettivo del risparmio  0  0 

  - altri investimenti  0  0 

c) strumenti finanziari non quotati  81.342  2.309.613 

  di cui:      

  - titoli di debito  0  0 

  - titoli di capitale  81.342  88.702 

  - parti di organismi di investimento collettivo del risparmio  0  2.220.911 

d) strumenti finanziari derivati attivi  0  0 
4 Crediti  228.633  1.450.513 
a) Crediti  120.182  59.363 

  - esigibili entro l’esercizio successivo  120.182  59.363 

b) Attività per imposte anticipate  108.451  1.391.150 
5 Disponibilità liquide   8.425.346  5.753.196 

        

6 Altre attività  37.694  36.897 

  di cui:      

  - attività impiegate nelle imprese strumentali direttamente esercitate  37.694  36.897 

7 Ratei e risconti attivi  388.514  311.176 
       
 TOTALE DELL’ATTIVO  67.528.754  68.011.112 
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Stato patrimoniale - Passivo 
 

 

PASSIVO   2025   2024 

    
    

1 Patrimonio netto:  60.120.512  59.036.784 
a) fondo di dotazione   11.354.000  11.354.000 
b) riserva da donazioni  151.513  151.513 
c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze  37.562.249  37.562.249 
d) riserva obbligatoria  8.750.669  8.038.627 
e) riserva per l'integrità del patrimonio  2.302.081  1.930.395 
f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo  0  0 
g) avanzo (disavanzo) residuo  

    
2 Fondi per l’attività d’istituto:  4.676.177  2.960.136 
a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni  2.289.798  1.470.000 
b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti  1.729.437  924.708 
c) fondi per le erogazioni negli altri settori statutari  171.092  80.899 
d) altri fondi  463.072  463.072 
e) contributi di terzi destinati a finalità istituzionali  0  0 
f) fondo per le erogazioni di cui all’art.1, comma 47, L. 178/2020  22.778  21.457 
3 Fondi per rischi e oneri  222.548  5.097.045 
  di cui       

  - strumenti finanziari derivati passivi  0  0 

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  63.810  55.080 

    
 

   
5 Erogazioni deliberate:  861.722  675.309 
a) settori rilevanti  784.493  628.549 
b) altri settori statutari statutari  77.229  46.760 
6 Fondo per il volontariato  94.939  25.955 

    
 

   
7 Debiti   1.489.046  160.803 

  di cui:   
 

   

  - esigibili entro l’esercizio successivo  1.489.046  160.803 

8 Ratei e risconti passivi  0  0 

       

  TOTALE DEL PASSIVO  67.528.754  68.011.112 

 

 
CONTI D’ORDINE  2025  2024 

 

 Beni di terzi  255.650  205.650 
 Beni presso terzi   7.490.927  7.490.927 
 Garanzie e impegni  101.168  101.168 

TOTALE CONTI D’ORDINE   7.847.745  7.797.745 
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Conto economico 
 

 

CONTO ECONOMICO   2025   2024 

        
1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  337.297  636.110 

       

2 Dividendi e proventi assimilati  143.935  98.772 
a) da società strumentali  0  0 
b) da altre immobilizzazioni finanziarie  88.633  71.674 
c) da strumenti finanziari non immobilizzati  55.302  27.098 
3 Interessi e proventi assimilati  1.102.242  1.080.611 

a) da immobilizzazioni finanziarie  1.031.805  956.395 
b) da strumenti finanziari non immobilizzati  34.944  105.704 
c) da crediti e disponibilità liquide  35.493  18.512 
4 Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati  -317.614  -9.894 

  di cui:     

  - da strumenti finanziari derivati  0  0 
  di cui     
  - utili e perdite su cambi  0  0 

5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati  46.706  29.236 

       

6 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie  -868.410  0 

  di cui:     
  - rivalutazione da strumenti finanziari derivati   0  0 

  di cui     
  - utili e perdite su cambi  0  0 

7 Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie  0  0 

       

8 Risultato d’esercizio delle imprese strumentali direttamente esercitate  5.371  4.452 

       

9 Altri proventi:  55.175  14.120 
  di cui     

  - contributi in conto esercizio     

10 Oneri amministrativi  -890.603  -665.676 
a) compensi e rimborsi spese organi statutari  -149.043  -144.181 
b) per il personale  -174.123  -164.584 
c) per consulenti e collaboratori esterni   -153.365  -77.072 
d) per servizi di gestione del patrimonio  -187.076  -133.422 
e) interessi passivi e altri oneri finanziari  -9  -2 

f) commissioni di negoziazione  -6.916  -10.067 
g) ammortamenti  -9.875  -9.432 
h) accantonamenti  -76.000  0 

  di cui     

  accantonamenti per utili su cambi  0  0 

i) altri oneri  -134.196  -126.916 
11 Proventi straordinari  5.291.337  217.245 

  di cui:     

  - plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie  337.082  213.574 

12 Oneri straordinari  -64.156  -321.917 

  di cui:     

  - minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie  -60.837  -302.055 

13 Imposte  -1.258.359  -29.904 
       

13bis Accantonamento ex art.1, comma 44, L. 178/2020  -22.709  -21.388 
       

 AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO  3.560.212  1.031.767 
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Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio e residuo 
 

 
  2025   2024 
        
  AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO  3.560.212  1.031.767 

       

Quota destinata alla copertura della perdita pregressa  0 0 -58.471 -58.471 
       0 

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  -712.042  -194.659 

       

15 Erogazioni deliberate in corso d’esercizio  -  - 

         

16 Accantonamento al fondo per il volontariato  -94.939  -25.955 

       

17 Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto:  -2.381.545  -752.682 
a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni  819.798  270.000 
b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti  1.424.085  452.682 
c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari  137.662  30.000 
d) agli altri fondi    0 
18 Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio  -371.686  0 

           
AVANZO (DISAVANZO) RESIDUO   0  0 0 
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Rendiconto finanziario 
  

 

RENDICONTO FINANZIARIO   2025   2024 
    

   

Risultato d’esercizio  3.560.212  1.031.767 
Rettifica straordinaria fondi di istituto  0  -5.101 
Svalutazione (rivalutazione) strumenti finanziari non immobilizzati  317.614  9.894 
(al netto incassi da strumenti finanziari non immobilizzati derivati)    - 
Svalutazione (rivalutazione) strumenti finanziari immobilizzati  868.410  - 
(al netto incassi da strumenti finanziari immobilizzati finanziari)    - 
Risultato gestioni patrimoniali   -337.297  -636.110 
Ammortamenti  9.875  9.432 
Risultato di esercizio delle imprese strumentali direttamente esercitate  -5.371  -4.452 
Accantonamento ex art.1 comma 44 L.178/2020  22.709  21.388 
Altre svalutazioni di carattere straordinario    - 
Crediti di imposta dell’anno  7.531  43.355 
Variazione dei crediti  1.221.880  80.521 
Variazione ratei e risconti attivi  -77.338  -61.142 
Variazione fondo rischi e oneri   -4.874.497  -266.448 
Variazione fondo TFR  8.730  8.147 
Variazione debiti  1.328.243  -58.380 
Variazione ratei e risconti passivi  0  -2.309 

A) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione dell’esercizio  2.050.701  170.562 
Fondi erogativi  5.632.838  3.661.400 
Rettifica straordinaria fondi erogativi  0  5.101 
Fondi erogativi anno precedente  -3.661.400  -3.344.080 
Crediti di imposta dell’anno  -7.531  -43.355 
Accantonamento L.178/2020  -22.709  -21.388 
Accantonamento al Fondo volontariato (L. 117/2017)  -94.939  -25.955 
Accantonamento ai fondi per l’attività di Istituto  -2.381.545  -752.682 

B) Liquidità assorbita per interventi per erogazioni  -535.286  -520.959 
Immobilizzazioni materiali e immateriali  -3.532.683  -3.540.652 
Ammortamenti  -9.875  -9.432 
Rivalutazione (svalutazione) di attività non finanziarie  0  0 
Immobilizzazioni materiali e immateriali senza ammortamenti e rivalutazioni svalutazioni  -3.542.558  -3.550.084 
Immobilizzazioni materiali e immateriali dell’anno precedente  3.540.652  3.513.814 

[1] liquidità generata (assorbita) per immobilizzazioni materiali e immateriali  -1.906  -36.270 
Immobilizzazioni finanziarie  -51.312.006  -41.068.257 
Rivalutazioni (svalutazioni) immobilizzazioni finanziarie (al netto degli strumenti finanziari derivati)  -868.410  - 
Altre rivalutazioni (svalutazioni) non transitate in CE  0  - 
Trasferimento dal comparto non immobilizzato  2.711.735  2.155.622 
Immobilizzazioni finanziarie senza rivalutazioni/svalutazioni  -49.468.681  -38.912.635 
Immobilizzazioni finanziarie anno precedente  41.068.257  37.102.448 

[2] liquidità generata (assorbita) per immobilizzazioni finanziarie immobilizzate  -8.400.424  -1.810.187 
Strumenti finanziari non immobilizzati  -3.603.878  15.850.421 
Risultati gestione  337.297  636.110 
Rivalutazione (svalutazione) strumenti finanziari non immobilizzati (al netto degli strumenti finanziari derivati)  -317.614  -9.894 
Trasferimento al comparto immobilizzato  -2.711.735  -2.155.622 
Strumenti finanziari non immobilizzati senza rivalutazione/svalutazione  -6.295.930  -17.379.827 
Strumenti finanziari non immobilizzati anno precedente  15.850.421  18.472.040 

[3] liquidità generata (assorbita) per strumenti finanziari non immobilizzati  9.554.491  1.092.213 
Risultato di esercizio delle imprese strumentali direttamente esercitate  5.371  4.452 
Variazione rimanenze da altre attività  143  401 
Variazione crediti da altre attività  -940  2.721 

[4] liquidità generata (assorbita) da altre attività  4.574  7.574 
Patrimonio netto   60.120.512  59.036.784 
Copertura disavanzi pregressi  0  -58.471 
Accantonamento alla Riserva obbligatoria  -712.042  -194.659 
Accantonamento alla Riserva per l'integrità del patrimonio  -371.686  0 
Avanzo/disavanzo residuo  0  0 
Patrimonio al netto delle variazioni +/- del risultato di esercizio  59.036.784  58.783.654 
Patrimonio netto dell’anno precedente  -59.036.784  -58.783.654 

[5] Variazione di patrimonio netto  0  0 
    

   
C) Liquidità generata (assorbita) dalla variazione di elementi patrimoniali [1+2+3+4+5]  1.156.735  -746.670 
    

   
D) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione [A+B+C]  2.672.150  -1.097.067 
    

   
E) Disponibilità liquide all’1/1  5.753.196  6.850.263 
    

   

Disponibilità liquide al 31/12 [D+E]   8.425.346   5.753.196 
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Criteri di redazione 
 

 
Il Consiglio di Amministrazione, in osservanza alle dispo-

sizioni statutarie, secondo cui “…. Entro quattro mesi 

dalla chiusura dell’esercizio il Consiglio di Indirizzo ap-

prova il bilancio annuale e la relazione sulla gestione pre-

disposti dal Consiglio di Amministrazione e depositati al-

meno trenta giorni prima dell'approvazione presso la 

sede della Fondazione…”, ha predisposto il Bilancio rela-

tivo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, composto 

da Stato patrimoniale, che evidenzia le attività e le pas-

sività che costituiscono il patrimonio della Fondazione, 

dal Conto economico, che evidenzia i proventi conse-

guiti e gli oneri sostenuti nell’esercizio, oltre ai risultati 

dell’attività valutativa svolta con la successiva destina-

zione delle risorse nette prodotte, dal Rendiconto finan-

ziario e dalla presente Nota integrativa, che fornisce le 

informazioni inerenti alle poste esplicitate negli schemi 

contabili. 

Nella redazione dei predetti documenti la Fondazione si 

è attenuta alle disposizioni degli articoli da 2421 a 2435 

del cod. civ., in quanto compatibili, alle indicazioni con-

tenute nell’Atto di indirizzo emanato dal Ministero del 

Tesoro in data 19 aprile 2001, ai principi contabili nazio-

nali definiti dall’organismo italiano di contabilità (OIC), 

al DM 23 settembre 2024, nonché agli Orientamenti 

Contabili in tema di Bilancio approvati dal Consiglio 

dell’ACRI in data 16 luglio 2014 e aggiornati in data 22 

febbraio 2017 a seguito del Decreto Legislativo 18 ago-

sto 2015, n. 139 che, in applicazione della direttiva 

2013/34/UE, ha introdotto, con efficacia dal 1° gennaio 

2016, talune innovazioni con riferimento alla rilevazione 

e valorizzazione delle poste di bilancio. 

In ossequio agli orientamenti forniti dalla Commissione 

Bilancio e questioni fiscali ACRI, al fine di fornire la mas-

sima trasparenza nonché una puntuale rendicontazione 

dell’attività istituzionale e della complementarità delle 

disposizioni del Provvedimento MEF rispetto a quelle ci-

vilistiche, si è provveduto a: 

a) mantenere nello Stato patrimoniale i conti d’or-

dine; 

b) continuare a dare evidenza nel Conto economico 

ai proventi straordinari e agli oneri straordinari di cui alle 

voci 11 e 12 del prospetto e non di darne solo conto in 

Nota integrativa; 

c) continuare ad applicare i paragrafi da 10.4 a 10.6 

del Provvedimento del MEF con riferimento all’iscri-

zione dei titoli immobilizzati; 

d) continuare ad applicare i paragrafi 10.7 e 10.8 del 

Provvedimento del MEF in relazione all’iscrizione dei ti-

toli non immobilizzati; 

e) redigere il Rendiconto finanziario con l’obiettivo di 

evidenziare per le varie aree di attività della Fondazione 

il contributo in termini di generazione o assorbimento di 

liquidità alla formazione del fabbisogno o del surplus 

netto di liquidità del periodo. 

Nello specifico, il Conto economico è articolato tenendo 

conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali soggetti 

che non svolgono attività commerciale e che perse-

guono finalità di utilità sociale. Può essere idealmente 

suddiviso in due parti: 

- la prima rendiconta, per competenza, la formazione 

delle risorse prodotte nell’anno, misurate dall’Avanzo 

dell’esercizio; 

- la seconda evidenzia la destinazione dell’Avanzo 

conseguito alle riserve patrimoniali e al perseguimento 

delle finalità statutarie, in conformità alle disposizioni 

normative. 

Con particolare riferimento agli accantonamenti patri-

moniali rilevanti ai fini della formazione della riserva ob-

bligatoria e della riserva per l’integrità del patrimonio, il 

Consiglio si attiene alle disposizioni dettate dall’Autorità 

di Vigilanza con decreto del Direttore Generale del Di-

partimento del Tesoro dell’13 marzo 2025, con cui è 

stato, altresì, comunicato di ritenere appropriata l’appli-

cazione delle disposizioni contenute nell’Atto di indi-

rizzo del 19 aprile 2001. 

I documenti che compongono il bilancio sono stati re-

datti secondo schemi che rappresentano con chiarezza 

e in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, 

finanziaria e il risultato economico dell’esercizio. 

Se le informazioni richieste ai sensi delle disposizioni 

transitorie contenute nell’Atto d’Indirizzo del 19 aprile 

2001 non sono sufficienti a dare una rappresentazione 

veritiera e corretta, nella Nota integrativa sono fornite 

le informazioni complementari necessarie allo scopo. 

In particolare, si precisa che: 

- il bilancio è redatto con arrotondamento all’unità di 

Euro; 

- per ogni voce dello Stato patrimoniale, del Conto 

economico e del Rendiconto finanziario sono stati indi-

cati gli importi del precedente esercizio; 

- viene mantenuta la classificazione delle voci da un 

esercizio all’altro a meno che non sia evidente, a seguito 
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di un cambiamento della natura delle operazioni o in 

conseguenza di un riesame del bilancio, che sarebbe più 

appropriata una classificazione differente. In tal caso va 

modificata, ai fini comparativi, l’informativa relativa al 

bilancio del precedente esercizio; 

- la svalutazione e l’ammortamento degli elementi 

dell’attivo sono effettuati con una rettifica in diminu-

zione dei valori di tali elementi; 

- la rilevazione dei proventi e degli oneri avviene nel 

rispetto del principio della competenza, indipendente-

mente dalla data dell’incasso o del pagamento e del 

principio di prudenza, anche in funzione della conserva-

zione del valore del patrimonio; 

- i dividendi sono contabilizzati nell’esercizio di com-

petenza rilevato con riferimento alla data di distribu-

zione adottata dalla partecipata; 

- il bilancio è redatto privilegiando, ove possibile, la 

rappresentazione della sostanza sulla forma. 

 

 

Aspetti di natura fiscale  

 

La normativa fiscale a cui la Fondazione, in qualità di 

Ente non commerciale, si deve attenere viene qui sinte-

tizzata allo scopo di agevolare l’esame del bilancio. 

 

IRES – Imposta sul reddito delle società 

Il sistema tributario vigente stabilisce che gli Enti non 

commerciali siano assoggettati a IRES con specifico rife-

rimento alla tipologia dei singoli redditi percepiti. 

La Legge 28 dicembre 2015, n. 208, al comma 61, ha 

sancito una modifica all’art. 77 del TUIR stabilendo che, 

a decorrere dal 1° gennaio 2017, con effetto per i pe-

riodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicem-

bre 2016, l’aliquota IRES è del 24%. 

L’art. 1, commi da 44 a 47 della legge di bilancio 2021 

(legge n. 178/2020) ha previsto la riduzione al 50% 

dell’imponibilità dei dividendi percepiti dagli enti non 

commerciali. 

In tal modo, dopo anni di aumento dell’imposizione fi-

scale (dal 5 per cento fino al 2015, si è passati al 77,74% 

fino al 2017 e successivamente al 100% dell’ammon-

tare), dal 1° gennaio 2021 i dividendi concorrono a for-

mare il reddito imponibile nella misura del 50% del loro 

ammontare. La norma esclude espressamente dall’age-

volazione gli utili provenienti da partecipazioni detenute 

in Paesi a fiscalità privilegiata. 

Il risparmio d’imposta derivante dall’applicazione delle 

predette disposizioni dovrà essere destinato al finanzia-

mento delle attività di interesse generale, accantonando 

l’importo in un fondo destinato all’attività istituzionale 

dell’Ente. La norma rappresenta un primo passo com-

piuto dal Legislatore per un sistema di tassazione delle 

Fondazioni bancarie coerente con la loro natura di sog-

getti filantropici e le loro finalità di interesse generale.  

Il reddito imponibile complessivo è determinato dalla 

somma delle categorie di reddito, a esclusione di quelle 

esenti e di quelle soggette a ritenute alla fonte a titolo 

d’imposta o a imposta sostitutiva.  

In via generale, la Fondazione fruisce delle deduzioni dal 

reddito riconosciute dal combinato disposto degli arti-

coli 146 e 10 del D.P.R. n. 917/1986 (TUIR) e dal comma 

353 della Legge n. 266/2005. Si applicano, inoltre, le de-

trazioni d’imposta riconosciute dal combinato disposto 

degli articoli 147 e 15 del D.P.R. 917/1986.  

 Si applicano anche i seguenti incentivi riconosciuti 

come crediti d’imposta: 

- Credito d’imposta Art bonus previsto dall’art. 1, 

Legge 29/07/2014 n. 106 e successive modifiche;  

- Credito d’imposta previsto dal D.Lgs. n. 117 del 

2017 (Codice del Terzo settore), il quale ha istituito il 

Fondo unico nazionale (FUN), alimentato da contributi 

annuali delle Fondazioni di origine bancaria (FOB) e am-

ministrato dall’Organismo nazionale di controllo (ONC); 

- Credito d’imposta previsto dall’art. 1, comma 

478, ultimo periodo, della legge del 30 dicembre 2018, 

n. 145, nella misura pari al 75% dei contributi erogati al 

Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile 

ex art. 1, comma 392 della legge 208 del 2015; 

- Credito di imposta previsto dall’art. 29, comma 

5, del D.L. 152/2021, convertito in L. 233/2021, nella mi-

sura del 65% dei versamenti effettuati al Fondo Repub-

blica Digitale per gli anni 2022 e 2023 e pari al 75% dei 

versamenti degli anni 2024, 2025 e 2026. 

 

IRAP - Imposta regionale sulle attività produttive  

La Fondazione è soggetta all’imposta regionale sulle at-

tività produttive (IRAP) di cui al Decreto Legislativo 15 

dicembre 1997 n. 446. 

L’IRAP viene determinata secondo il sistema cosiddetto 

“retributivo” e calcolata sulla base imponibile costituita 

dall’ammontare delle retribuzioni spettanti al personale 

dipendente, dall’ammontare erogato dei compensi per 

prestazioni assimilate a quelle di lavoro dipendente di 

cui all’art. 50 del Testo unico delle imposte sui redditi, 

dei compensi erogati per collaborazioni coordinate e 
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continuative e a progetto di cui all’art. 50, comma 1, let-

tera c-bis) del citato Testo unico e dei compensi erogati 

per attività di lavoro autonomo non esercitata abitual-

mente di cui all’art. 67, comma 1, lettera l). La Fonda-

zione è Ente di diritto privato dall’11 dicembre 2000 

(data di approvazione dello Statuto redatto ai sensi del 

D.Lgs. 153/1999) e da allora è stato applicato il regime 

previsto per gli Enti di diritto privato, assoggettando 

l’imponibile all’aliquota del 3,9%. 

 

IMU – Imposta Municipale Unica 

Fino all’introduzione dell’IMU (D.L. n. 1 del 24 gennaio 

2012 convertito con legge 24 marzo 2012, n. 27) la Fon-

dazione, proprietaria di immobili storico-artistici, ver-

sava l’ICI sulla base delle tariffe d’estimo più basse della 

zona censuaria di appartenenza, usufruendo, inoltre, 

dell’esenzione da imposta per gli immobili destinati alle 

attività previste dal citato art. 7, comma 1, lett. i), del 

Decreto Legislativo n. 504/1992 “immobili destinati 

esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, 

previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali”. 

Il comma 6-quinques dell’art. 9, comma 1, del Decreto 

Legislativo n. 174 del 10 ottobre 2012, introdotto in 

sede di conversione in legge del decreto (legge 7 dicem-

bre 2012 n. 213), ha negato l’applicazione alle Fonda-

zioni Bancarie dell’esenzione prevista dall’art. 7, comma 

1, del Decreto Legislativo n. 504/1992 in materia ICI, che 

è stata trasposta in materia IMU. 

Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’ar-

ticolo 10 del codice di cui al decreto legislativo n. 

42/2004, l’articolo 1, comma 747, lettera a), la legge n. 

160/2019 dispone la riduzione della base imponibile 

IMU del 50%. 

 

Imposta sul valore aggiunto 

Dopo la liquidazione della Società strumentale Orvieto 

Arte – Cultura – Sviluppo Srl, a partire dal 1° gennaio 

2017, la Fondazione – per quanto riguarda esclusiva-

mente le attività di tipo “commerciale” e, quindi, quelle 

relative all’affitto dell’Auditorium “Gioacchino Messina” 

di Palazzo Coelli e alla vendita di prodotti editoriali – è 

soggetta alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto, 

provvedendo a effettuare tutti gli adempimenti fiscali 

relativi alla normativa. 

Per quanto riguarda, invece, l’attività istituzionale pro-

pria dell’Ente, la Fondazione continua a non essere sog-

getta alla disciplina dell’imposta sul valore aggiunto e, di 

conseguenza, su tale fronte risulta equiparata a tutti gli 

effetti a un consumatore finale. Tale circostanza non 

consente la detrazione dell’imposta a fronte degli acqui-

sti effettuati o delle prestazioni ricevute; in questi casi, 

pertanto, l’imposta si trasforma in una componente del 

costo sostenuto. 
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Criteri di valutazione delle poste di Stato patrimoniale 
 

 
I criteri utilizzati nella formazione del Bilancio chiuso al 

31 dicembre 2025 non si discostano, in generale, da 

quelli utilizzati per la formazione del Bilancio del prece-

dente esercizio. Le valutazioni delle voci sono effettuate 

ispirandosi a principi generali di prudenza e compe-

tenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività 

e nel rispetto della clausola della rappresentazione veri-

tiera e corretta. L’applicazione dei principi generali com-

porta, fra l’altro, la valutazione individuale delle singole 

poste delle attività o passività, per evitare compensa-

zioni di partite di bilancio. In ottemperanza al principio 

di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri 

eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito 

all’esercizio al quale si riferiscono e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti finanziari (incassi e 

pagamenti). La continuità di applicazione dei criteri di 

valutazione nel tempo rappresenta un elemento indi-

spensabile ai fini della comparabilità dei bilanci nei vari 

esercizi. La legge 199/2025 (art. 1, commi 65-67) con-

cede, per gli esercizi 2025 e 2026, la facoltà di derogare 

al criterio di valutazione previsto dall’art. 2426 cod. civ. 

per i titoli dell’attivo circolante, iscrivendoli al valore ri-

sultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente ap-

provato, anziché al valore di realizzazione desumibile 

dall'andamento del mercato, fatta eccezione per le per-

dite di carattere durevole.  

 

Si enunciano, di seguito, i criteri di valutazione adottati 

nella formazione del presente Bilancio. 

 
Immobilizzazioni materiali e immateriali 

Comprendono, in generale, gli elementi materiali di uso 

durevole e gli elementi immateriali o intangibili che co-

stituiscono costi la cui utilità si estende su un arco tem-

porale pluriennale. Il criterio di prima rilevazione è 

quello del costo di acquisto o di costruzione e di produ-

zione; le immobilizzazioni materiali e immateriali in va-

luta sono iscritte al cambio vigente al momento dell’ac-

quisto. Il criterio di valutazione è il costo storico, rettifi-

cato in presenza di perdite di valore durevoli o di ridu-

zione durevole delle condizioni di utilizzo; sono sistema-

ticamente ammortizzate in ogni esercizio a quote co-

stanti. L’ammortamento e i relativi criteri sono deman-

dati all’autonoma valutazione degli amministratori e 

non rilevano le disposizioni fiscali in materia, data la na-

tura non commerciale della Fondazione. Le aliquote 

d’ammortamento sono indicate in sede di commento 

delle singole componenti che formano la presente voce 

di bilancio. I beni mobili d’arte non sono da considerarsi 

ammortizzabili in quanto vi è la presunzione che non 

perdano di valore nel tempo; qualora l’acquisto di beni 

mobili d’arte sia stato effettuato utilizzando fondi ero-

gativi, è costituito un apposito fondo nel passivo alla sot-

tovoce 2d) altri fondi per l’attività d’istituto di pari im-

porto. Analogamente non sono da considerarsi ammor-

tizzabili i terreni, gli immobili per investimento, gli im-

mobili di interesse storico e/o artistico e i beni acquisiti 

con l’intento di perseguire finalità statutarie con l’uti-

lizzo di risorse destinate all’attività istituzionale. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Si tratta degli elementi finanziari destinati a permanere 

durevolmente nel patrimonio. Il criterio di rilevazione è 

quello del costo di acquisto comprensivo degli oneri ac-

cessori, rettificato in presenza di perdite di valore dure-

voli. Le attività finanziarie espresse in valuta vanno 

iscritte al cambio vigente al momento dell’acquisto. Per 

le obbligazioni e i titoli di Stato, in ossequio ai principi 

contabili, OIC n. 20, gli scarti di emissione e di negozia-

zione vengono rilevanti nella voce “interesse attivi”, se-

condo il principio di competenza e portati a incre-

mento/decremento del valore di titoli. In caso di passag-

gio al comparto non immobilizzato si tiene conto dei 

principi contabili e delle disposizioni ministeriali in me-

rito. 

 

Strumenti finanziari non immobilizzati 

Riguardano gli strumenti finanziari destinati alla nego-

ziazione e finalizzati alla produzione del reddito. Il crite-

rio di rilevazione iniziale è quello del costo di acquisto, 

comprensivo degli oneri accessori. I titoli presenti nelle 

gestioni patrimoniali sono valutati al valore di mercato, 

al lordo dello scarto di emissione e al lordo del rateo ce-

dolare maturato per competenza, risultante: dal valore 

rilevato, per i titoli italiani ed esteri quotati in mercati 

regolamentati, e dal presumibile valore di realizzo, per i 

titoli non quotati, così come individuati nei rendiconti 

trasmessi dal gestore. In deroga al principio OIC, che 

prevede la “capitalizzazione” degli oneri di negozia-

zione, il Provvedimento del Tesoro richiede che le com-

missioni di negoziazione delle gestioni patrimoniali e, 
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fatta salva la diversa decisione del Consiglio di Ammini-

strazione, delle altre attività finanziarie siano eviden-

ziate separatamente nell’ambito del Conto economico a 

voce propria (Conto economico voce 10.f Commissioni 

di negoziazione). Il criterio di valutazione è quello mi-

nore fra il costo di acquisto e il valore di presumibile rea-

lizzazione o di mercato. Le svalutazioni possono essere 

riprese se successivamente sono venuti meno i motivi 

che le hanno causate. Per gli strumenti finanziari quotati 

è possibile la valutazione al valore di mercato (par. 10.8 

del Provvedimento del Tesoro), al lordo dello scarto di 

emissione e al netto del rateo cedolare maturato per 

competenza. Il valore di mercato viene rilevato sulla 

base delle quotazioni borsistiche alla data di chiusura 

dell’esercizio, tenendo conto anche dell’effetto del cam-

bio per le attività finanziarie in valuta. In caso di passag-

gio al comparto immobilizzato si tiene conto dei principi 

contabili e delle disposizioni ministeriali in merito. Per il 

2025 non ci si è avvalsi della facoltà concessa dall’art. 1, 

commi 65-67, della legge 199/2025. 

 

Crediti 

Includono, di norma, i rapporti creditori di origine nego-

ziale o normativa. Fra questi figurano: crediti verso l’era-

rio per IRES e IRAP, così come risultanti dalle dichiara-

zioni dei redditi o derivanti dagli acconti di imposta ver-

sati, operazioni pronti contro termine, crediti e finanzia-

menti con obbligo di restituzione verso società o enti 

strumentali, depositi cauzionali, ecc. Nella stessa voce 

trovano allocazione anche le imposte anticipate. Il crite-

rio contabile generale di iscrizione del costo ammortiz-

zato (art. 2426, punto 8, Cod. civ.) può non essere appli-

cato, in quanto si presume che gli effetti siano irrilevanti, 

se i crediti sono a breve termine (ossia con scadenza in-

feriore ai 12 mesi), ovvero quando i costi di transazione, 

le commissioni pagate e ogni altra differenza tra valore 

iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo. I cre-

diti sono valutati al presunto valore di realizzazione. Le 

poste espresse in valuta estera devono essere conver-

tite in euro al cambio di chiusura dell’esercizio. 

 

Disponibilità liquide 

Riguardano i depositi bancari e postali, gli assegni, le 

carte di credito prepagate, il denaro e i valori in cassa, i 

sospesi di cassa (uscite già avvenute, ma non ancora re-

gistrate). Il criterio di iscrizione è quello del valore nomi-

nale. Il criterio di valutazione per i depositi bancari, po-

stali e assegni è quello del presumibile valore di realizza-

zione. Per il denaro e gli altri valori in cassa, la valuta-

zione è al nominale. 

 

Ratei e risconti attivi 

I ratei e i risconti attivi riguardano, rispettivamente, i 

proventi di competenza dell’esercizio la cui manifesta-

zione finanziaria avverrà in esercizi futuri e i costi di 

competenza di esercizi successivi la cui manifestazione 

finanziaria è avvenuta nell’anno. La rilevazione dei pro-

venti e degli oneri avviene nel rispetto del principio di 

competenza. 
 

Patrimonio netto 

Il Patrimonio netto è composto dal Fondo di dotazione 

e dalle Riserve previste dall’Atto di Indirizzo del Mini-

stero del Tesoro del 19 aprile 2001. Il criterio di contabi-

lizzazione dipende dalla specifica sottovoce del patrimo-

nio. Per la sua natura, la posta non è soggetta a diretta 

valutazione delle singole sotto-voci, essendo, nell’in-

sieme, il risultato delle valutazioni delle attività e delle 

passività che derivano dal suo impiego che, di norma, 

trova espressione nell’avanzo o nel disavanzo di eserci-

zio. 
 

Fondi per l’attività d’istituto 

Le varie sotto-voci, che compongono la voce principale, 

accolgono le somme destinate all’attività erogativa, 

comprese quelle accantonate a fronte di interventi plu-

riennali. La voce non è soggetta a valutazione ed è 

espressa al valore nominale. 
 

Fondi per rischi e oneri 

Includono gli stanziamenti destinati alla copertura di 

perdite o debiti, di natura determinata, di esistenza 

certa o probabile, dei quali tuttavia alla data di chiusura 

dell’esercizio sono indeterminati l’ammontare o la data 

di sopravvenienza, nonché le imposte differite accanto-

nate ancorché non definitive. Il criterio di valutazione è 

quello della competenza economica e della prudenza. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Riguarda le passività maturate in applicazione delle di-

sposizioni di legge e dei contratti collettivi di lavoro vi-

genti a favore dei lavoratori dipendenti non impiegate in 

forme di previdenza integrativa. Viene iscritto sulla base 

delle modalità di calcolo previste dalla normativa. Il cri-

terio di valutazione è determinato dalle disposizioni di 

legge e regolamenti. 
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Erogazioni deliberate 

Rappresentano un debito della Fondazione, pari al va-

lore residuo delle erogazioni deliberate con assunzione 

di impegno nei confronti del beneficiario. Nella stessa 

voce trovano evidenza anche le risorse destinate alla 

Fondazione con il Sud. Le erogazioni sono riportate di-

stintamente in relazione al settore di intervento interes-

sato: rilevante o altro statutario. La voce non è soggetta 

a valutazione ed è espressa al valore nominale. 

 

Fondo per il volontariato 

La voce evidenzia le somme residue assegnate ai fondi 

per il volontariato in conformità alle disposizioni intro-

dotte con il Codice del Terzo settore (D. Lgs. n. 

117/2017). La voce non è soggetta a valutazione ed è 

espressa al valore nominale. 

 

Debiti 

Riguardano i rapporti debitori di origine negoziale o nor-

mativa. Il criterio di valutazione è il costo ammortizzato 

tenendo conto del fattore temporale. Tale criterio può 

non essere applicato, data l’irrilevanza degli effetti: ai 

debiti con scadenza inferiore ai 12 mesi; nel caso di de-

biti con scadenza superiore ai 12 mesi quando i costi di 

transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni dif-

ferenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di 

scarso rilievo. Se in fase di prima rilevazione del debito 

è stato applicato il criterio del costo ammortizzato, lo 

stesso viene utilizzato in fase di valutazione successiva, 

altrimenti la voce è espressa al valore nominale di rim-

borso. 

 

Ratei e risconti passivi 

I ratei e risconti passivi sono relativi, rispettivamente, ai 

costi di competenza dell’esercizio la cui manifestazione 

finanziaria avverrà in esercizi futuri e ai ricavi di compe-

tenza di esercizi successivi la cui manifestazione finan-

ziaria è avvenuta nell’anno. La rilevazione e la valuta-

zione avvengono nel rispetto del principio di compe-

tenza. 

 

Conti d’ordine 

Vengono attivati per evidenziare fatti gestionali che non 

hanno un’immediata rilevanza economica o patrimo-

niale e vengono articolati in relazione alla categoria cui 

gli stessi afferiscono: beni di terzi, beni presso terzi, ga-

ranzie e impegni, impegni di erogazione, rischi. 

Le garanzie rilasciate sono contabilizzate di norma per 

l’ammontare della garanzia in essere. I beni presso terzi 

al valore di bilancio se relativi a cespiti mobiliari, al va-

lore nominale o alla quantità per gli strumenti finanziari. 

Gli impegni di erogazione sono contabilizzati coerente-

mente con la politica adottata in materia di progetti plu-

riennali. Per la loro natura i conti d’ordine non sono sog-

getti a specifica valutazione. 
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Criteri di contabilizzazione delle poste di Conto economico 
 

 

Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 

È il risultato delle gestioni patrimoniali affidate a sog-

getti abilitati, inclusi le valutazioni relative agli eventuali 

derivati e gli utili e perdite sulle attività finanziarie in va-

luta. Il risultato delle gestioni patrimoniali è indicato al 

netto delle imposte e al lordo delle commissioni di ne-

goziazione e di gestione, queste ultime sono evidenziate 

in una voce propria. 

 

Dividendi e proventi assimilati 

Si tratta dei dividendi e degli altri proventi da partecipa-

zione. I dividendi azionari sono contabilizzati nell’eserci-

zio nel corso del quale viene effettuata la loro distribu-

zione. I dividendi e i proventi sui quali sia stata applicata 

una ritenuta a titolo di imposta o imposta sostitutiva 

sono evidenziati in bilancio al netto del carico fiscale. 

 

Interessi e proventi assimilati 

Riguardano gli interessi derivanti da: investimenti in ti-

toli di debito, afferenti al portafoglio immobilizzato e a 

quello disponibile per la negoziazione; operazioni di 

pronti contro termine, depositi e conti correnti bancari; 

polizze a capitalizzazione. Il criterio di contabilizzazione 

è quello della competenza economica. Gli interessi e i 

proventi assimilati sono esposti in bilancio al netto delle 

ritenute a titolo di imposta o delle imposte sostitutive e 

al lordo delle commissioni di negoziazione e di gestione, 

queste ultime sono evidenziate in una voce propria. 

 

Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari 

non immobilizzati 

È il risultato della valutazione degli strumenti finanziari 

non immobilizzati, fra cui i contratti derivati, e non affi-

dati in gestione patrimoniale. Nella medesima voce figu-

rano anche le eventuali componenti economiche che 

emergono in occasione di una riclassificazione del titolo 

dall’attivo immobilizzato all’attivo non immobilizzato. 

 

Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non 

immobilizzati 

Rappresenta il saldo tra gli utili e le perdite realizzate a 

seguito della negoziazione di strumenti finanziari non 

immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale in-

dividuale. Nella stessa voce trovano evidenza anche i 

proventi e le perdite derivanti dalla negoziazione di con-

tratti derivati. La rilevazione dei proventi e degli oneri 

avviene nel rispetto del principio di competenza, indi-

pendentemente dalla data dell’incasso e del paga-

mento, e del principio di prudenza, anche in funzione 

della conservazione del valore del patrimonio. I proventi 

sono esposti in bilancio al netto delle ritenute a titolo di 

imposta o delle imposte sostitutive e al lordo delle com-

missioni di negoziazione e di gestione, queste ultime 

sono evidenziate in una voce propria. 

 

Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni fi-

nanziarie 

È il risultato delle valutazioni degli strumenti finanziari 

immobilizzati, fra cui i contratti derivati. Nella medesima 

voce figurano anche le eventuali componenti economi-

che che emergono in occasione di una riclassificazione 

del titolo dall’attivo non immobilizzato a quello immobi-

lizzato. 

 

Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finan-

ziarie 

È il risultato delle valutazioni (rettifiche e riprese di va-

lore) delle attività non finanziarie, come le immobilizza-

zioni materiali e immateriali.  

 

Risultato d’esercizio delle imprese strumentali diretta-

mente esercitate 

È il risultato delle imprese strumentali esercitate diret-

tamente con contabilità separata e specifico rendiconto 

nel bilancio della Fondazione. 

 

Altri proventi 

Comprendono i proventi diversi da quelli indicati nei 

punti precedenti. Nella voce trova collocazione anche il 

saldo positivo degli arrotondamenti all’unità di euro per 

l’esposizione in bilancio delle voci. Il criterio di contabi-

lizzazione è quello della competenza economica. 

 

Oneri amministrativi 

Gli oneri amministrativi sono rilevati, indipendente-

mente dalla data del pagamento, secondo il principio 

della competenza. 
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Proventi straordinari 

Riguardano le plusvalenze derivanti dalle dismissioni di 

attività immobilizzate (materiali, immateriali e finanzia-

rie), gli altri proventi di natura straordinaria, nonché le 

sopravvenienze attive e le insussistenze del passivo. 

Nella voce trovano collocazione anche le eventuali plu-

svalenze derivanti dalla cessione delle partecipazioni im-

mobilizzate nelle società bancarie conferitarie ove non 

imputate direttamente a patrimonio. Nella voce trovano 

evidenza anche gli utilizzi dei fondi patrimoniali autoriz-

zati dall’Autorità di vigilanza.  

 

Oneri straordinari 

Comprendono le perdite derivanti dalle dismissioni delle 

immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie, le 

sopravvenienze passive, le insussistenze dell’attivo, gli 

altri oneri, nonché le spese strettamente connesse a 

operazioni patrimoniali di carattere straordinario, come 

la dismissione delle partecipazioni nella conferitaria. Vi 

trovano collocazione anche le eventuali perdite da ces-

sione delle partecipazioni immobilizzate nelle società 

bancarie conferitarie ove non imputate direttamente a 

patrimonio.  

 

Imposte 

Vi trovano evidenza l’onere per le imposte dirette (es. 

IRES e IRAP), le imposte sostitutive da liquidare in dichia-

razione dei redditi, le imposte indirette, diverse dall’IVA 

e le imposte di competenza dell’esercizio cui si riferi-

scono. Nella stessa trovano allocazione anche le even-

tuali imposte differite e quelle anticipate. Il criterio di 

contabilizzazione è quello della competenza economica. 

 

Accantonamento ex art.1, comma 44, L. 178/2020 

È la destinazione del risparmio di imposta, determinato 

ai sensi dell’art. 1, commi da 44 a 47, della Legge n. 

178/2020, alle attività di interesse generale per il perse-

guimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-

ciale nei settori indicati nel comma 45 della norma 

stessa, i quali corrispondono ai settori di intervento 

delle Fondazioni indicati nell’art. 1, comma 1, lett. c-bis), 

del D.Lgs. 153/99. 

 

Avanzo (disavanzo) dell’esercizio 

È il risultato della somma algebrica delle precedenti voci 

di Conto Economico (dal n. 1 al n. 13bis). 

Copertura disavanzi pregressi 

Quota parte dell’avanzo di esercizio destinato alla co-

pertura di disavanzi portati a nuovo. 

 

Accantonamento alla riserva obbligatoria 

Quota parte dell’avanzo di esercizio, al netto dell’even-

tuale accantonamento a copertura di disavanzi pre-

gressi, destinata al rafforzamento patrimoniale obbliga-

torio. La misura dell’accantonamento è determinata 

dall’Autorità di Vigilanza. 

 

Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 

Includono le delibere di erogazione a valere sull’avanzo 

di esercizio. 

 

Accantonamento al fondo per il volontariato 

È determinato in conformità alle disposizioni introdotte 

con il Codice del Terzo settore (D.Lgs n. 117/2017); la 

normativa, tuttavia, non modifica le modalità di deter-

minazione previste dalla legge n. 266/1991, stabilendo 

che l’accantonamento al fondo venga determinato nella 

misura “non inferiore al quindicesimo del risultato della 

differenza tra l’avanzo dell’esercizio meno l’accantona-

mento a copertura dei disavanzi pregressi, alla riserva 

obbligatoria e l’importo minimo da destinare ai settori 

rilevanti ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera d), del de-

creto legislativo n. 153/99” (art. 62, comma 3, del D.Lgs. 

n. 117/2017). 

 

Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto 

Riguardano gli accantonamenti effettuati a favore 

dell’attività istituzionale nei settori rilevanti e negli altri 

settori, del fondo di stabilizzazione delle erogazioni, 

della Fondazione con il Sud e del Fondo nazionale inizia-

tive comuni. 

 

Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimo-

nio 

È effettuato al solo fine di conservare il valore del patri-

monio, in misura determinata nel rispetto delle disposi-

zioni vigenti. 

 

Avanzo (disavanzo) residuo 

Si tratta delle risorse residuali dopo la destinazione 

dell’avanzo di esercizio. È il risultato della somma alge-

brica dell’avanzo (disavanzo) dell’esercizio e delle voci di 

cui ai punti dal 14 al 18 del Conto economico. 
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Informazioni sulle singole poste attive di Stato patrimoniale 
 

 

1. Immobilizzazioni materiali e immateriali 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

3.532.683 3.540.652 -7.969 

 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI     
      

Beni immobili  4.018.402 
Fondo ammortamento beni immobili  -927.519 
Totale beni immobili  3.090.883 
Beni mobili d’arte  422.119 
Totale mobili d’arte  422.119 
Beni mobili strumentali  520.855 
Fondo ammortamento beni mobili strumentali  -505.447 
Totale beni mobili strumentali  15.408 
Altri beni (licenze, software, altro)  37.006 
Fondo ammortamento altri beni  -32.733 

Totale altri beni  4.273 
      
TOTALE   3.532.683 

 
VARIAZIONI DELL’ANNO 2025    
        

VALORE INIZIALE    3.540.652 

      

Incrementi     
Acquisti beni materiali 856     
Acquisto arredi 1.050     

Totale 1.906    
Decrementi     
Ammortamenti 9.875    

Totale 9.875    

      

VALORE FINALE     3.532.683 

 
L’aggregato delle immobilizzazioni materiali e immate-

riali registra un decremento di Euro 7.969, legato so-

stanzialmente al processo di ammortamento che 

nell’esercizio 2025 è stato pari a Euro 9.875. Durante 

l’anno sono stati effettuati acquisti per beni materiali e 

arredi per un importo di Euro 1.906. 

 

 

  1° GENNAIO 2025 VARIAZIONI  31. DICEMBRE 2025 

  Valore  
F.do 

Amm.to 
Valore netto Acquisti Ammortam. 

Valore 
originario 

F.do 
Amm.to  

Valore netto 

Immobili strumentali 4.018.402 923.623 3.094.779 0 3.896 4.018.402 927.519 3.090.883 

Beni d’arte 422.119 0 422.119 0 0 422.119 0 422.119 

Mobili strumentali 519.805 500.655 19.150 1.050 4.792 520.855 505.447 15.408 

Altri beni 36.150 31.546 4.604 856 1.187 37.006 32.733 4.273 

TOTALI 4.996.476 1.455.824 3.540.652 1.906 9.875 4.998.382 1.465.699 3.532.683 

 

Gli ammortamenti dell’anno sono stati calcolati appli-

cando le aliquote indicate nella tabella che segue, rite-

nute rappresentative della residua possibilità di utilizza-

zione dei beni, secondo le norme del Codice civile e i 

principi contabili. 
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A seguito del riconoscimento dell’immobile di Palazzo 

Coelli, comprensivo dell’Auditorium “Gioacchino Mes-

sina”, quale bene di interesse culturale e storico, ai sensi 

dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42, 

a partire dal 2022 non si è più provveduto al compi-

mento del processo di ammortamento.

 
ALIQUOTE DI AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI % 

  

Immobili strumentali 1,5% 

Macchine e attrezzature d’ufficio 20,0% 

Arredi 10,0% 

Autovetture 25,0% 

Licenze e software 33,0% 

Altri beni 20,0% 

 

 

Beni immobili: Euro 3.090.883 

I beni immobili riguardano: 

- per Euro 2.883.707 Palazzo Coelli, sede della 

Fondazione, comprensivo dell’Auditorium “Gioacchino 

Messina”, dichiarato di interesse culturale e storico ai 

sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, 

n.42. Il valore complessivo è inerente agli oneri di acqui-

sto, ai costi sostenuti successivamente per la ristruttu-

razione e l’ampliamento di Palazzo Coelli e dell’Audito-

rium. L’importo è rappresentato al netto del fondo di 

ammortamento calcolato fino all’esercizio 2021; 

- per Euro 207.176 il magazzino archivio. Il valore 

complessivo è inerente al costo di acquisto e agli oneri 

di ristrutturazione e adeguamento. L’importo è rappre-

sentato al netto del fondo di ammortamento calcolato, 

sulla base di una aliquota media annua dell’1,50%. L’am-

mortamento del 2025 è di Euro 3.896. 

 

Beni mobili d’arte: Euro 422.119 

Rappresentano i beni acquistati mettendo in atto pro-

getti propri nel rispetto delle finalità istituzionali, i beni 

acquistati per l’arredo della sede istituzionale, le dona-

zioni ricevute, le opere d’arte acquistate nel corso degli 

anni, i volumi realizzati direttamente, non destinati 

all’attività commerciale, o acquisiti dalla Fondazione da 

donazioni esterne. I beni mobili d’arte non sono stati as-

soggettati ad ammortamento.  

 

Beni mobili strumentali: Euro 15.408 

Rappresentano gli arredi ordinari, le attrezzature, le 

macchine elettroniche d’ufficio, dedotto l’ammorta-

mento, calcolato in base alla residua possibilità di utiliz-

zazione valutata in dieci anni per l’arredamento e in cin-

que per gli altri beni. La voce si è incrementata per l’ac-

quisto di arredi per Euro 1.050 e decrementata per la 

quota di ammortamento di Euro 4.792. 

 

Altri beni: Euro 4.273 

Rappresentano i software per la gestione contabile e dei 

titoli, l’impianto di videosorveglianza con telecamere di-

gitali di Palazzo Coelli e le medaglie AVIS. La voce si è 

incrementata per l’acquisto beni per Euro 856 e decre-

mentata per la quota di ammortamento di Euro 1.187. 

 

 

 

 

2. Immobilizzazioni finanziarie 
 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

51.312.006 41.068.257 10.243.749 
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE     
      

Cassa di Risparmio di Orvieto spa  9.942.170 
Banca del Mezzogiorno (ex BpB)  1.689 
Fondazione Con il SUD  378.279 

Totale partecipazioni  10.322.138 
Altri titoli azionari   5.287.307 
Partecipazioni e Altri tioli azionari  15.609.445 
Obbligazioni  27.085.256 
Titoli di debito  27.085.256 
Altri titoli: Certificati e Belvedere  1.455.623 
Altri titoli: Fondi, Etf  3.557.222 
Altri titoli  5.012.845 
Fondi private equity  3.604.460 
Fondi private equity  3.604.460 
     

TOTALE   51.312.006 

 

VARIAZIONI DELL’ANNO 2025       
        

VALORE INIZIALE    41.068.257 
      

Incrementi     
Titoli obbligazionari 5.567.203    
Titoli azionari 1.880.053    
Altri titoli quotati 1.560.443     
Altri titoli non quotati (fondi) 2.104.460    

Totale 11.112.159    
Decrementi     
Svalutazione titoli azionari 668.410    
Svalutazione altri titoli 200.000    

Totale 868.410    
      

VALORE FINALE     51.312.006 

 
La voce relativa alle immobilizzazioni finanziarie rileva 

un incremento, rispetto al 2024, di Euro 10.243.749 ed 

è composta da: 

 
Partecipazione in Cassa di Risparmio di Orvieto Spa: 

Euro 9.942.170 

La Fondazione detiene una partecipazione nella società 

bancaria conferitaria, Cassa di Risparmio di Orvieto Spa, 

con sede in Orvieto (TR), Piazza della Repubblica n. 21, 

corrispondente a 6.028.095 azioni, pari al 14,68% del ca-

pitale sociale. Il Codice civile tratta della valutazione 

delle immobilizzazioni finanziarie all’art. 2426, comma 

1, stabilendo che la valutazione avviene al costo di ac-

quisto e che, qualora l’immobilizzazione, alla data della 

chiusura dell’esercizio, risulti durevolmente di valore in-

feriore a quello di costo deve essere iscritta a tale mi-

nore valore. Il valore a fine anno è pari a Euro 9.942.170, 

confermando il dato del precedente esercizio. 

 

Partecipazione in Banca del Mezzogiorno: Euro 1.689 

La Fondazione detiene la partecipazione nella Banca del 

Mezzogiorno (ex BpB), corrispondente a 1.050 azioni. 

Per il 2025 si è mantenuto il valore di iscrizione che 

aveva al termine dello scorso esercizio. 

 

Partecipazione in Fondazione Con il Sud: Euro 378.279 

La partecipazione nella Fondazione Con il Sud, ente non 

profit privato nato il 22 novembre 2006, è iscritta in bi-

lancio al suo valore originario di Euro 378.279. 

 

Altri titoli azionari: Euro 5.287.307 

Il valore dei titoli azionari immobilizzati viene rappresen-

tato in bilancio al netto delle svalutazioni effettuate ne-

gli anni precedenti per Euro 14.168 e nell’anno in corso 

per Euro 668.410. Tale ultima rettifica è stata operata in 

considerazione di perdite latenti ritenute durevoli, alla 

luce delle particolari dinamiche dei mercati azionari. 

Qualora venissero meno le condizioni che hanno deter-

minato tali svalutazioni, si procederà al relativo ripri-

stino di valore. Pertanto, nella relativa tabella, vengono 

riportati: il costo originario di acquisto di Euro 

5.969.885, il fondo svalutazione che racchiude le perdite 

durevoli di valore per Euro 682.578, il valore netto di bi-

lancio per Euro 5.287.307 e quello di mercato al 31 di-

cembre 2025 di Euro 4.213.987. L’ulteriore perdita la-
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tente di Euro 1.073.320 non è stata considerata dure-

vole, attesa l’attuale volatilità dei mercati finanziari. Du-

rante l’anno, a seguito della delibera del Consiglio di Am-

ministrazione, si è proceduto alla immobilizzazione di 

azioni per un valore di bilancio di Euro 490.824. 

 

Titoli di debito: Euro 27.085.256 

Si tratta di titoli obbligazionari acquistati e immobilizzati 

nel rispetto della delibera quadro del 2018. La valuta-

zione del comparto è stata effettuata considerando il 

costo di acquisto e, pertanto, la plusvalenza latente di 

Euro 970.629 non viene riflessa nei dati contabili di bi-

lancio. 

 

Altri titoli: Euro 5.012.845 

A seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione 

si è proceduto alla immobilizzazione di Fondi-OICR per 

un importo complessivo di Euro 1.064.747. La composi-

zione del comparto è rappresentata da: certificati per 

Euro 1.000.000; Titolo Belvedere per Euro 455.623, 

dopo la svalutazione di Euro 200.000 per perdite dure-

voli di valore (rappresentata in tabella dal fondo di sva-

lutazione); fondi quotati per Euro 3.557.222 (ETF per 

Euro 202.890 e fondi per Euro 3.354.332).  

 

Fondi private equity: Euro 3.604.460 

A seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione 

si è proceduto alla immobilizzazione Private Markets per 

Euro 2.220.911. 

Il comparto risulta, pertanto, composto da: 

- due fondi di private equity non quotati, acquistati at-

traverso l’intermediario Azimut Capital Management: il 

primo per Euro 500.000 è un private equity italiano, lan-

ciato nel 2021 con durata prevista di 12 anni; il secondo 

per Euro 1.000.000 è un club deal diversificato a livello 

di tecnologie rinnovabili e infrastrutture, la durata è pre-

vista fino a 5 anni. La valutazione avviene al loro costo di 

acquisto; 

- tre MB private markets per un valore complessivo a 

fine anno di Euro 2.104.460. Per questi viene mantenuta 

la valutazione dello scorso esercizio. 

 

 

Le tabelle, che seguono, riportano la composizione ana-

litica delle partecipazioni, dei titoli azionari, dei titoli ob-

bligazionari, degli altri titoli quotati e dei fondi di private 

equity non quotati.

 
PARTECIPAZIONI 

DESCRIZIONE SEDE ATTIVITÀ N. AZIONI DIVIDENDI QUOTA % VALORE DI BILANCIO 
Cassa Risparmio Orvieto Spa Orvieto Finanziaria 6.028.095 - 14,68% 9.942.170 
Banca del Mezzogiorno (ex Bari) Roma Finanziaria 1.050 -   0,00% 1.689 
Fondazione Con il Sud Roma Sviluppo Sud  -   0,13% 378.279 
TOTALE            10.322.138 

 
TITOLI AZIONARI IMMOBILIZZATI 

ISIN DESCRIZIONE DIV QUANTITÀ 
COSTO  

DI ACQUISTO 
FONDO  

SVALUTAZIONE  
VALORE  

DI BILANCIO  
VALORE  

DI MERCATO 
PLUS/ 
MINUS 

CH0009002962 BARRY CALLEBAUT SWX CHF 303 490.824 - 490.824 424.864 -65.960 
NL0015435975 DAVIDE CAMPARI RG EUR 18160 153.381 7.670 145.711 100.067 -45.644 
US31620M1062 FIDELITY NAT USD NYS USD 1.350 130.603 15.672 114.931 76.358 -38.573 
NL0010801007 IMCD ORD SHS EUR EAM EUR 1.720 273.435 60.156 213.279 133.025 -80.254 
IT0000072618 INTESA SAN PAOLO ORD EUR 191.107 1.081.173 - 1.081.173 1.131.583 50.410 
US4595061015 INTL FLAVORS FRA NYS USD 5.148 530.777 79.616 451.161 295.254 -155.907 
IE0004906560 KERRY GROUP EUR DUB EUR 4.404 517.480 20.699 496.781 343.512 -153.269 
NL0000009538 KONINKLIJKE PHILIPS  EUR 1.684 53.859 - 53.859 39.136 -14.723 
FR0000120321 L'OREAL EUR 270 100.685 - 100.685 98.982 -1.703 
DE0005470405 LANXESS ORD SHS EUR EUR 6.868 381.900 148.941 232.959 121.014 -111.945 
DK0060336014 NOVONESIS DKK 7.406 395.940 - 395.940 404.366 8.426 
US70450Y1038 PAYPAL HLDGS ORD NAS USD 289 50.258 21.108 29.150 14.359 -14.791 
BE0003810273 PROXIMUS ORD BRX EUR 28.908 502.057 155.656 346.401 204.524 -141.877 
GB0007099541 PRUDENTIAL PLC LSS GBP 12.976 192.841 - 192.841 170.193 -22.648 
DE0006969603 PUMA ORD FRA EUR 6.028 409.429 155.583 253.846 134.424 -119.422 
DK0060634707 ROYAL UNIBREW COP DKK 6.560 655.309 - 655.309 504.588 -150.721 
DE000ZAL1111 ZALANDO ORD EUR XET EUR 700 49.934 17.477 32.457 17.738 -14.719 

TOTALI  5.969.885 682.578 5.287.307 4.213.987 -1.073.320 
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TITOLI OBBLIGAZIONARI CORPORATE IMMOBILIZZATI  

ISIN DESCRIZIONE DIV QUANTITÀ 
VALORE  

DI BILANCIO  
VALORE  

DI MERCATO 
PLUS/MINUS 

XS253706746 ARCELOR 09/26 4,875  EUR 150.000 152.952 152.429 -523 
XS2636745882 ATOSTR 06/33 5.125% EUR 1.000.000 1.042.033 1.077.900 35.867 
XS2648489388 AVIS 31/07/30 7,25% EUR 450.000 454.067 466.740 12.673 
XS2597999452 BACRED TM 23/28 EUR 50.000 50.109 51.200 1.091 
XS2679767082 BOELS 02/29 6,25 EUR 150.000 151.081 154.905 3.824 
IT0005579492 BPER 1/24 PERPSUB 9% EUR 400.000 411.821 440.344 28.523 
IT0005555203 BRIANZ PERP 9,250% EUR 400.000 397.163 396.000 -1.163 
IT0005514390 CDPRETI 10/27 5.875% EUR 200.000 204.286 209.910 5.624 
XS3008889175 ENEL FIN 25-36 3,5% EUR 1.300.000 1.260.123 1.259.570 -553 
XS2676883114 ERFFP 09/30 4,75  EUR 150.000 150.159 158.700 8.541 
XS2397781944 ILDFP 10/28 5,625% EUR 350.000 347.805 355.285 7.480 
FR001400EJI5 ILIAD 14/6/27 5.375% EUR 200.000 199.481 206.200 6.719 
XS2592658947 INTESA S 23-33 5,625% EUR 450.000 444.661 506.070 61.409 
XS3099983598 INTRUM 7.75 25-27 EUR 18.000 18.000 17.201 -799 
XS3099990296 INTRUM 7.75 25-28 EUR 22.500 21.464 19.738 -1.726 
XS3099995337 INTRUM 8.5 25-29 EUR 22.500 21.368 19.109 -2.259 
XS3099996814 INTRUM 8.5 25-30 EUR 27.000 25.356 22.776 -2.580 
XS2824056522 ISPIM TM 24/49 SUB EUR 1.500.000 1.500.548 1.621.875 121.327 
XS2618428077 LOXAM 05/28 6,375% EUR 150.000 149.881 155.063 5.182 
XS2577528016 MEDIOB T2 6,5% 2033 EUR 300.000 300.000 321.090 21.090 
XS1824424706 PEMEX 26/2/29 4.75% EUR 300.000 297.525 301.110 3.585 
XS2655993033 REXEL 15/09/30 5,25% EUR 150.000 150.994 155.985 4.991 
FR001400F877 SOC. GEN 7,875% EUR 400.000 412.942 432.160 19.218 
XS2550868801 SZUGR 10/27 5,125% EUR 200.000 203.467 205.746 2.279 
TOTALI     8.340.000 8.367.286 8.707.106 339.820 

 
TITOLI OBBLIGAZIONARI DI STATO 

ISIN DESCRIZIONE  QUANTITÀ 
VALORE  

DI BILANCIO  
VALORE  

DI MERCATO 
PLUS/MINUS 

IT0005582421 BTP 15Y 1/10/39 4,15% EUR 4.095.000 4.099.176 4.242.760 143.584 
IT0005534141 BTP 01/10/53 4.5% EUR 3.200.000 3.173.687 3.288.781 115.094 
IT0003934657 BTP 02/2037 4% EUR 2.000.000 2.009.587 2.082.180 72.593 
IT0005544082 BTP 01/11/33 4.35% EUR 700.000 704.292 753.589 49.297 
IT0005530032 BTP 1/09/2043 4.45% EUR 1.800.000 1.839.134 1.890.826 51.692 
IT0004923998 BTP 1/09/2044 4.75% EUR 1.000.000 1.007.913 1.091.595 83.682 
IT0005620460 CCT EU AP33 TV EUR 2.500.000 2.544.821 2.594.595 49.774 
IT0005652828 CCT EU AP34 TV EUR 3.000.000 3.038.081 3.096.609 58.528 
ITOOO5127086 BTP 1/07/2029 EUR 300.000 301.279 307.770 6.491 
TOTALI   18.595.000 18.717.970 19.348.705 630.735 

 
ALTRI TITOLI QUOTATI 

ISIN DESCRIZIONE DIVISA QUANTITÀ 
FONDO  

SVALUTAZIONE 
VALORE  

DI BILANCIO  
VALORE  

DI MERCATO 
PLUS/MINUS 

XS2224267232 BNP CLC MB SUB 12/30 EUR 5  500.000 497.216 -2.784 
XS2275087521 MB CLC SAIPEM 12/30 EUR 5  500.000 528.802 28.802 
IT0005357360 BELVEDERE 12/38 TV A EUR 1.000.000 200.000 455.623 455.623 0 
IE00BMC38736 ETF VANECK SEMIC MTF EUR 4.466  202.890 237.636 34.746 
LU1713307426 SISF CHINA A USD ACC USD 2.961  400.000 389.581 -10.419 
IT0005617201 EURIZON SGR EUR  

 2.000.000 1.999.310 -690 
LU1001747408 JPM EU EQ. ABSOL ALOHA EUR  

 954.332 1.005.103 50.771 
TOTALI   

 200.000 5.012.845 5.113.271 100.426 

 
FONDI DI PRIVATE EQUITY NON QUOTATI 

ISIN DESCRIZIONE DIVISA 
VALORE  

DI BILANCIO  
VALORE  

DI MERCATO 
PLUS/MINUS 

LU2510721165 Fondo RAIF 1-YHOX EUR 500.000 542.491 42.491 
LU2732357954 Fondo New energy solution EUR 1.000.000 979.000 -21.000 
IE00BD1FV908 MB PRIV MKTS 1 A EUR 492.215 508.818 16.603 
IE00BK95C656 MB PRIV MKTS 2 A EUR 535.895 514.934 -20.961 
IE00BLB7P906 MB PRIV MKTS 3 A EUR 1.076.350 1.082.190 5.840 
TOTALI     3.604.460 3.627.433 22.973 
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I certificati 
 

Al 31 dicembre 2025 sono presenti in portafoglio certi-

ficati per Euro 1.000.000. Si tratta di strumenti struttu-

rati, con finalità di copertura, che vengono di seguito de-

scritti. 

 
01 - XS2224267232 BNP CLC MB SUB 12/30 - per Euro 

500.000. 

Il certificato emesso da BNP Paribas Issuance B.V. è un 

Credit Linked Certificates referencing Mediobanca 

Banca di Credito Finanziario Società Per Azioni Debt con 

scadenza 30/12/2030. Il certificato prevede, in assenza 

di un evento di credito sul sottostante, il pagamento per 

i primi 5 anni del 2,05% pagato annualmente, e dal 6° al 

10° anno del Euribor 3 Mesi + 2.00% annuo, pagato tri-

mestralmente. Lo strumento prevede di corrispondere 

alla data di scadenza un importo di liquidazione in con-

tanti pari al 100% dell’ammontare nozionale per certifi-

cato, oltre ai premi periodici, salvo il caso in cui si sia ve-

rificato un evento di credito sull’entità di riferimento du-

rante un periodo di osservazione dell’evento di credito. 

Qualora si sia verificato un evento di credito sull’entità 

di riferimento durante un periodo di osservazione 

dell’evento di credito, il prodotto sarà liquidato antici-

patamente e corrisponderà un importo di liquidazione 

in seguito alla data di determinazione il tasso di recu-

pero. In tal caso, l’investitore subirà una perdita fino a 

un massimo del 100% del capitale nozionale per certifi-

cato, e riceverà solo il tasso di recupero moltiplicato per 

il capitale nozionale per certificato. 

02 - XS2275087521 MB CLC SAIPEM 12/30 - per Euro 

500.000 

Il certificato emesso da Mediobanca - Banca di Credito 

Finanziario S.p.A. è un Credit Linked Certificates referen-

cing all’obbligazione Saipem Finance International (Se-

nior Debt Ratings: BB+ S&P). Il certificato prevede, in as-

senza di un evento di credito sul sottostante, il paga-

mento per i primi 5 anni del 3,25%, pagato trimestral-

mente, dal 6° al 10° anno, del Euribor 3 Mesi + 2.20% 

annuo, pagato trimestralmente. Lo strumento prevede 

di corrispondere alla data di scadenza un importo di li-

quidazione in contanti pari al 100% dell’ammontare no-

zionale per certificato, oltre ai premi periodici, salvo il 

caso in cui si sia verificato un evento di credito sull’entità 

di riferimento durante un periodo di osservazione 

dell’evento di credito. Qualora si sia verificato un evento 

di credito sull’entità di riferimento durante un periodo 

di osservazione, il prodotto sarà liquidato anticipata-

mente e corrisponderà un importo di liquidazione in se-

guito alla data di determinazione il tasso di recupero. In 

tal caso, l’investitore subirà una perdita fino a un mas-

simo del 100% del capitale nozionale per certificato, e 

riceverà solo il tasso di recupero moltiplicato per il capi-

tale nozionale per certificato. 
 

 

 

 

 

 

 

3. Strumenti finanziari non immobilizzati 

 
SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 

  

3.603.878 15.850.421 -12.246.543 

 
STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI         

          

Gestione Patrimoniale Bnl Gruppo Bnp - Paribas   0 
Gestione Patrimoniale Mediobanca    0 
Gestione Patrimoniale Fideuram    3.015.309 
Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale  3.015.309 
Titoli Obbligazionari    0 
Titoli Azionari    507.227 
Strumenti finanziari quotati      507.227 
OICR – Fondi    0 
Polizza PanEurope n. 99261    81.342 
Strumenti finanziari non quotati      81.342 

       

TOTALE       3.603.878 
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VARIAZIONI DELL’ANNO 2025       
      

VALORE INIZIALE     15.850.421 

      

Incrementi     
Gestione patrimoniale Fideuram 3.015.309    

Totale 3.015.309    
Decrementi     
Gestioni patrimoniali BNL e Mediobanca 7.296.800    
Strumenti finanziari quotati 5.736.781    
Immobilizzazione Private Markets 2.220.911    
Svalutazione polizza Generali 7.360    

Totale 15.261.852    
      

VALORE FINALE     3.603.878 

 

La voce relativa agli strumenti finanziari non immobiliz-

zati che, alla data del 31 dicembre 2025, rileva un decre-

mento di Euro 12.246.543, è composta da: 

 

Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale in-

dividuale: Euro 3.015.309 

Si tratta della gestione Patrimoniale affidata a Fideuram 

per Euro 3.015.309. Nel 2025 la gestione ha conseguito 

un risultato positivo netto da imposte di Euro 197.808. 

Nel corso dell’anno si è provveduto alla liquidazione 

delle seguenti gestioni: 

- Gestione Patrimoniale affidata a BNL – Gruppo BNP-

Paribas, che nel 2025 ha conseguito un risultato positivo 

netto da imposte di Euro 110.713; 

- Gestione Patrimoniale affidata a Mediobanca Spa, 

che nel 2025 la gestione ha conseguito un risultato po-

sitivo netto da imposte di Euro 28.776. 

 

Strumenti finanziari quotati: Euro 507.227 

Il portafoglio è costituito da titoli azionari. La valuta-

zione, non avvalendosi della facoltà di cui alla legge 

199/2025 (art. 1, commi 65-67), è avvenuta in base al 

minore fra il costo di acquisto e il valore di presumibile 

realizzazione, con riferimento alla data del 31 dicembre 

2025. Ciò ha comportato l’iscrizione di una ulteriore mi-

nusvalenza di Euro 310.253, che si aggiunge a quella ef-

fettuata in anni precedenti di Euro 40.895. Nella relativa 

tabella vengono rappresentati: il costo originario di Euro 

858.375, il Fondo di svalutazione di Euro 351.148, il va-

lore netto di bilancio di Euro di 507.227 (ossia il minor 

valore di mercato al 31 dicembre 2025). 

 

Strumenti finanziari non quotati: Euro 81.342 

Gli strumenti finanziari non quotati non immobilizzati 

sono costituiti dalla polizza PanEurope Ltd – Polizza in 

libera prestazione di servizi n. 99261, dal costo storico di 

Euro 254.280, già svalutata per Euro 165.578, è stata ul-

teriormente svalutata per Euro 7.360, con un valore di 

bilancio di Euro 81.342. 

 

 

 
TITOLI AZIONARI QUOTATI 

ISIN DESCRIZIONE DIV QUANTITÀ 
COSTO DI 
ACQUISTO 

FONDO  
SVALUTAZIONE 

VALORE  
DI BILANCIO 

VALORE  
DI MERCATO  

PLUS/ 
MINUS 

US47215P1066 JD.COM ADR USD NAS USD 2.076 122.208 71.501 50.707 50.707 0 
FR0000121485 KERING EUR PAR EUR 316 186.784 91.668 95.116 95.116 0 
CH0038863350 NESTLE FRAZ CHF SWX CHF 3.416 372.755 83.968 288.787 288.787 0 
DE0007664039 VOLKSWAGEN PRI XET EUR 380 83.265 43.916 39.349 39.349 0 
US98980L1017 ZOOM VIDEO COMM NAS USD 453 93.363 60.095 33.268 33.268 0 
TOTALI        858.375 351.148 507.227 507.227 0 

 

STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI: POLIZZE 

DESCRIZIONE COSTO DI ACQUISTO  FONDO SVALUTAZIONE  VALORE DI BILANCIO  

POLIZZA GENERALI PANEUROPE n.99261 254.280 172.938  81.342  

TOTALI FONDI NON QUOTATI 254.280 172.938 81.342 
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4. Crediti  

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
      

228.633 1.450.513 -1.221.880 

 
CREDITI     
      

Erario c/IRES  10.557 
Credito di imposta contrasto povertà minorile  0 
Credito di imposta Promozione Welfare di Comunità  10.528 
Credito di imposta volontariato  0 
Credito di imposta Art Bonus  52.125 
Credito di imposta repubblica digitale  2.808 
Iva a credito  0 
Altri crediti   44.158 
Arrotondamenti  6 
Attività per imposte anticipate  108.451 
TOTALE   228.633 

 
VARIAZIONI DELL’ANNO 2025       

      

VALORE INIZIALE    1.450.513 
      

Incrementi     
Credito imposta Repubblica digitale 2.808    
Altri crediti (Inail, Irap, Diversi) 44.082    
Credito Art Bonus 18.923   
Arrotondamenti 6    
Attività per imposte anticipate portafoglio MB 40.745    

Totale 106.564    
Decrementi     
Credito Ires 5.000    
Attività per imposte anticipate 1.227.662    
Attività per imposte anticipate GPM MB 95.782    

Totale 1.328.444    
      

VALORE FINALE     228.633 

 
Credito Erario c/Ires: Euro 10.557 

La voce rappresenta il valore residuo del credito Ires, di 

Euro 10.557, che potrà essere utilizzato in compensa-

zione, ai sensi dell’art.17 del D.Lgs. 241/1997. 

 

Credito d’imposta per versamento al Fondo Promozione 

Welfare di Comunità: Euro 10.528 

La voce indica un credito d’imposta di Euro 10.528, che 

non è stato utilizzato in compensazione per l’anno 2025. 

 

Credito d’imposta Art Bonus: Euro 52.125 

La voce indica un credito d’imposta di Euro 52.125 per 

effetto del bonus concesso ai sensi dell’art.1 del D.L. 31 

maggio 2014, n. 83 e non ancora utilizzato. 

 

Credito di imposta Repubblica digitale: Euro 2.808 

 

Altri crediti: Euro 44.158 

La voce indica: 

- un credito di Euro 40.000, per il recupero delle spese 

legali inerenti alla conclusione del lodo arbitrale;  

- un credito di Euro 4.158 relativo al recupero delle 

spese anticipate nella causa Marino. 

 

Attività per imposte anticipate: Euro 108.451 

La voce indica l’importo residuo delle imposte anticipate 

relative al risultato negativo dell’esercizio 2022 della ge-

stione patrimoniale Mediobanca per Euro 26.717 e l’im-

porto delle imposte relative alle minusvalenze subite 

per il rimborso di titoli in portafoglio per Euro 81.734.
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5. Disponibilità liquide 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
      

8.425.346 5.753.196 2.672.150 

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE     
      

Cassa di Risparmio di Orvieto 1100495  2.330.183 
Mediobanca - Time deposit  0 
BNL - Gruppo BNP-PARIBAS c/c 4024  0 
Mediobanca C/C 2020  135.738 
IW Bank C/C 16663  6.100 
Conto Paypal  475 
Mediobanca - fideiussione  7.566 
Azimut c/c  0 
Fideuram c/c 707292  5.944.538 
Cassa contanti  746 
TOTALE   8.425.346 

 
VARIAZIONI DELL’ANNO 2025       
        

VALORE INIZIALE      5.753.196 
      

Incrementi      
Cassa di Risparmio Orvieto 1100495 2.253.833    
Mediobanca c/c 2244 7.624    
Fideuram c/c 7792 5.944.538    

Totale 8.205.995    
Decrementi      
Cassa contanti 229    
BNL c/c 4024 3.572   
Mediobanca c/c 2020 5.529.736    
Conto Paypal 204    
IW Bank c/c 16663 104    

Totale 5.533.845    
      

VALORE FINALE     8.425.346 

 
La voce indica le disponibilità liquide al 31 dicembre 

2025 per Euro 8.425.346, con un incremento rispetto al 

precedente anno di Euro 2.672.150. 

 

 

 

 

6. Altre attività 
 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
      

37.694 36.897 797 

 
ALTRE ATTIVITÀ  
  

Clienti 940 
Prodotti Editoriali C/Rimanenze 36.754 
TOTALE 37.694 
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VARIAZIONI DELL’ANNO 2025       
        

VALORE INIZIALE    36.897 
      

Incrementi     
Crediti verso clienti 940     
Rimanenze finali prodotti editoriali 36.754    

Totale 37.694    
Decrementi     
Rimanenze iniziali prodotti editoriali 36.897    

Totale 36.897    
      

VALORE FINALE     37.694 

 

La voce indica le attività impiegate nell’ambito della ge-

stione di impresa strumentale svolta direttamente dalla 

Fondazione che, nello specifico, comprende il valore 

delle rimanenze finali dei prodotti editoriali dell’Ente, 

pari a Euro 36.754 al 31 dicembre 2025 e dei crediti per 

l’affitto della sala congressi per Euro 940. 

 

 

RIMANENZE FINALI VOLUMI 

TITOLO QUANTITÀ VALORE UNITARIO VALORE RIMANENZA 

ADOLFO COZZA 61 3,65364 223 

ALDOBRANDO NETTI 493 3,65364 1.801 

ASCANIO VITOZZI 59 3,65364 215 

ERMINIA FREZZOLINI 821 3,65364 2.999 

FILIPPO ANTONIO GUALTERIO 44 3,65364 161 

GINO FRITTELLI 33 3,65364 121 

GIUSEPPE MUZI 948 3,65364 3.464 

IL FASCINO DELL'EGITTO 2.942 3,65364 10.749 

ILARIO CIAURRO 165 3,65364 603 

IPPOLITO SCALZA 37 3,65364 135 

LE ARTI A ORVIETO - PROPOSTA PER UN DIZIONARIO 651 3,65364 2.379 

LUIGI BARZINI 1 3,65364 4 

LUIGI MANCINELLI 16 2,66411 42 

PAOLO POLLIDORI 32 3,65364 117 

PAOLO ZAMPI 145 3,65364 530 

RISORGIMENTO 764 3,65364 2.791 

SARTORIO GIULIO ARISTIDE 1.042 3,65364 3.807 

STORIA DI ORVIETO I - L'ANTICHITA' 34 3,65364 124 

STORIA DI ORVIETO II - MEDIOEVO 272 3,65364 994 

STORIA DI ORVIETO III - 400 E 500 379 3,65364 1.385 

STORIA DI ORVIETO IV - 600 E 700 615 3,65364 2.247 

UMBERTO PRENCIPE 510 3,65364 1.863 

  10.064   36.754 

 

La specificazione del risultato di esercizio proveniente 

dall’attività commerciale della Fondazione viene fornita 

con un’apposita contabilità separata, illustrata nel 

punto 8) del Conto economico (“risultato d’esercizio 

delle imprese strumentali direttamente esercitate”), se-

condo quanto previsto dall’art. 39, comma 3, dello Sta-

tuto. 
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7. Ratei e risconti attivi 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
      

388.514 311.176 77.338 

 
RATEI E RISCONTI ATTIVI  

 

Ratei attivi  366.330 
Risconti attivi 22.184 
TOTALE 388.514 

 

 

VARIAZIONI DELL’ANNO 2025       
        

VALORE INIZIALE    311.176 
      

Incrementi     
Ratei attivi 2025 526.737    
Risconti attivi 2025 22.184    

Totale 548.921    
Decrementi     
Ratei attivi 2024 460.415    
Risconti attivi 2024 11.168    

Totale 471.583    
      

VALORE FINALE     388.514 

La voce ratei e risconti attivi presenta, al 31 dicembre 

2025, un saldo di Euro 388.514, con un incremento ri-

spetto al 31 dicembre 2024 di Euro 77.338. In partico-

lare, i ratei attivi, di Euro 366.330, sono relativi agli inte-

ressi delle cedole periodiche su titoli (al netto delle im-

poste di competenza), mentre i risconti attivi, di Euro 

22.184, riguardano i premi assicurativi. 
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Informazioni sulle singole poste passive di Stato patrimoniale  
 

 

1. Patrimonio netto 

 

SALDO 31/12/2025 SALDO 31/12/2024 VARIAZIONE 
 

60.120.512 59.036.784 1.083.728 

 

PATRIMONIO NETTO     
      

Fondo di dotazione 11.354.000 
Riserva da donazioni 151.513 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 37.562.249 
Riserva obbligatoria 8.750.669 
Riserva per l’integrità del patrimonio 2.302.081 
Avanzo (disavanzo) portato a nuovo 0 
Avanzo (disavanzo) d’esercizio 0 
TOTALE   60.120.512 

 
VARIAZIONI DELL’ANNO 2025     
       

VALORE INIZIALE       59.036.784 
    

Incrementi    
Riserva obbligatoria 712.042   
Riserva integrità del patrimonio 371.686   

Totale 1.083.728   

  

    

Decrementi    
     

Totale    
VALORE FINALE       60.120.512 

 
La voce indica il valore del patrimonio netto della Fon-

dazione alla data del 31 dicembre 2025, che ammonta, 

dopo l’iscrizione dell’avanzo di periodo, a Euro 

60.120.512, con un incremento rispetto al 31 dicembre 

2024 di Euro 1.083.728. 

 

Fondo di dotazione: Euro 11.354.000 

Il Fondo di dotazione è costituito da: 

- Fondo istituzionale per Euro 9.896.812, quale im-

porto nominale globale della partecipazione nella so-

cietà bancaria conferitaria; 

- Riserva del fondo istituzionale per Euro 365.797, ri-

veniente dalla stessa voce patrimoniale dell’Ente confe-

rente Cassa di Risparmio di Orvieto Spa e non conferito 

alla nuova società bancaria creata, ai sensi della Legge 

30 luglio 1990, n. 218 e del decreto legislativo n. 356/90; 

- Riserva patrimoniale al 30 giugno 1999 di Euro 

1.091.391, riveniente dallo svincolo della riserva finaliz-

zata alla sottoscrizione di futuri aumenti di capitale. 

Riserva da donazioni: Euro 151.513 

La Riserva da donazioni è costituita dalle donazioni rice-

vute della Fondazione nel corso degli anni. La Riserva al 

31 dicembre 2025 comprende le seguenti voci: 

- Euro 310, collezione Pollidori; 

- Euro 135.000, collezione Prencipe; 

- Euro 12.200, collezione Frittelli; 

- Euro 4.000, collezione Ciaurro; 

- Euro 3 per la valorizzazione simbolica di un euro per 

ciascuna delle collezioni Brocchi, Ornitologica e Caia-

nelli. 

 

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze: Euro 37.562.249 

La Riserva da rivalutazioni e plusvalenze è costituita, 

come comunicato al Ministero del Tesoro in data 13 

marzo 2000, con imputazione diretta della plusvalenza 

derivante dalla cessione della partecipazione al netto 

delle spese sostenute per la realizzazione e il buon fine 

della transazione, di cui il Ministero ha preso atto. 
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Riserva obbligatoria: Euro 8.750.669 

La Riserva obbligatoria è formata con gli accantona-

menti previsti dall’Autorità di Vigilanza. 

 

Riserva per l’integrità del patrimonio: Euro 2.302.081 

La Riserva è l’integrità del patrimonio è, eventualmente, 

alimentata da ulteriori accantonamenti fino a un mas-

simo, per ciascun anno, del 15% dell’avanzo di esercizio. 

Per l’anno 2025 la riserva è stata incrementata per un 

importo di Euro 371.686. 

 

 

 

 

2. Fondi per l’attività d’istituto 
 

SALDO 31/12/2025 SALDO 31/12/2024 VARIAZIONE 
   

4.676.177 2.960.136 1.716.041 

 

FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO   
      

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 2.289.798 
Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 1.729.437 
Fondo per le erogazioni negli altri settori  171.092 
Altri fondi  463.072 
- fondo beni per finalità istituzionali 84.726 
- fondo nazionale iniziative comuni 67 
- fondo dotazione patrimoniale Fondazione per il Sud 378.279 
- fondo dotazione per il contrasto della povertà educativa 0 

Fondo per le erogazioni di cui all’art.1, comma 47, L. 178/2020 22.778 
TOTALE   4.676.177 

 

VARIAZIONI DELL’ANNO 2025     
       

VALORE INIZIALE     2.960.136 
     

Incrementi      
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 819.798   
Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 1.431.616    
Fondo per le erogazioni negli altri settori 137.662   
Fondo erogazioni art.1, comma 47, L.178/2020 22.709   

Totale 2.411.785    
Decrementi     
Utilizzo Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 626.887    
Utilizzo Fondo per le erogazioni negli altri settori 47.469    
Utilizzo Fondo erogazioni art.1, comma 47, L.178/2020 21.388   

Totale 695.744    
     

VALORE FINALE    4.676.177 

 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni: Euro 

2.289.798 

Il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni è stato costi-

tuito nell’esercizio 2006 al fine di assicurare negli eser-

cizi futuri un livello costante di risorse da destinare 

all’attività erogativa, anche in anni nei quali l’avanzo di 

esercizio risulti assente o non sufficiente. Al 31 dicem-

bre 2025 risulta incrementato di Euro 819.798. 

 

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti: Euro 

1.729.437 

Il Fondo, pari al 31 dicembre 2024 a Euro 924.708, ha 

raggiunto a fine 2025 l’importo di 1.729.437, legato 

all’accantonamento di Euro 1.424.085, ai crediti di im-

posta dell’anno di Euro 7.531 e all’utilizzo, avvenuto 

nell’anno, per Euro per Euro 626.887. 

 

Fondo per le erogazioni negli altri settori: Euro 171.092 

Il Fondo, pari al 31 dicembre 2024 a Euro 80.899, ha rag-

giunto a fine 2025 l’importo di 171.092, legato all’accan-

tonamento di Euro 137.662 e all’utilizzo, avvenuto 

nell’anno, per Euro 47.469. 
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Altri fondi: Euro 463.072 

La voce Altri fondi è composta da: 

- Fondo beni per finalità istituzionali: Euro 84.726 

Il Fondo beni per finalità istituzionali è costituito dalla 

patrimonializzazione dei beni acquistati nell’esercizio 

dell’attività istituzionale ed è composto da: collezione 

Puppo, Euro 9.458; mobili d’arte del ‘700, Euro 12.136; 

statue di bronzo Pollidori, Euro 32.232; quadro Duomo 

di Orvieto, Euro 25.000; quadri Umberto Prencipe, Euro 

5.900. 

- Fondo Nazionale iniziative comuni: Euro 67 

La Fondazione ha aderito al Fondo Nazionale per le ini-

ziative comuni promosso dall’ACRI, volto a sostenere 

progetti di ampio respiro, sia nazionali che internazio-

nali, caratterizzati da una forte valenza culturale, so-

ciale, umanitaria ed economica. 

- Fondo dotazione patrimoniale Fondazione con il Sud: 

Euro 378.279 

Si tratta di un fondo rilevato per controbilanciare l’iscri-

zione nell’attivo del bilancio della partecipazione nella 

Fondazione con il Sud; l’importo è pari al fondo di dota-

zione sottoscritto dalla Fondazione Cassa Risparmio di 

Orvieto. 

 

Fondo per le erogazioni di cui all’art.1, comma 47, L. 

178/2020: Euro 22.778 

La voce accoglie il risparmio di imposta per l’applica-

zione della riduzione del 50% dell’imponibile riferito ai 

dividendi, destinato al finanziamento delle delibere nei 

settori di intervento della Fondazione, ex art.1, comma 

1, lett c/bis) del D.Lgs. 153/1999. 

 

 

3. Fondi per rischi e oneri 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
      

222.548 5.097.045 -4.874.497 

 
FONDO PER RISCHI E ONERI  
  

Fondo contenzioso legale 90.664 
Fondo contenzioso arbitrale 0 
Fondo imposte differite 131.884 
TOTALE 222.548 

 

VARIAZIONI DELL’ANNO 2025       
        

VALORE INIZIALE    5.097.045 
      

Incrementi     
Contenzioso legale 76.000    

Totale 76.000    
Decrementi     
Storno fondo rischi e oneri (lodo arbitrale) 4.950.497    

Totale 4.950.497    
      

VALORE FINALE     222.548 

La voce indica l’importo accantonato al 31 dicembre 

2025 nel Fondo rischi e oneri. Il Fondo, che nel corso 

dell’anno si è decrementato per Euro 4.874.497 a se-

guito della conclusione vittoriosa del contezioso (lodo 

arbitrale) con la Banca del Mezzogiorno (ex Banca Popo-

lare di Bari), che ha permesso di chiudere il fondo gene-

rando una sopravvenienza attiva (al lordo delle imposte) 

di Euro 4.950.497. 

Al 31 dicembre 2025 il Fondo accoglie le seguenti voci:  

- Euro 90.664 per gli oneri per assistenza legale nei 

procedimenti legali contro la Cassa di Risparmio di Or-

vieto, giunti al secondo grado di giudizio; 

- Euro 131.884 per le imposte sostitutive relative 

alla rivalutazione dei fondi OICR. 
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4. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
      

63.810 55.080 8.730 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 63.810 
TOTALE 63.810 

 

VARIAZIONI DELL’ANNO 2025       
        

VALORE INIZIALE    55.080 
      

Incrementi     
Accantonamento dell’anno 9.595    

Totale 9.595    
Decrementi     
Imposta e ritenute a carico dei dipendenti 865     

Totale 865     
      

VALORE FINALE     63.810 

La voce indica il fondo per il trattamento di fine rapporto 

maturato al 31 dicembre 2025 in favore delle quattro 

unità di personale dipendente della Fondazione. L’im-

porto si è incrementato, rispetto al precedente eserci-

zio, per Euro 8.730, a seguito degli accantonamenti di 

Euro 9.595, al netto delle ritenute di legge e delle impo-

ste sostitutive pari complessivamente a Euro 865. 

 

 

5. Erogazioni deliberate 
 

SALDO 31/12/2025 SALDO 31/12/2024 VARIAZIONE 
 

861.722 675.309 186.413 

 
EROGAZIONI DELIBERATE  
  

Erogazioni deliberate nei settori rilevanti 784.493 
Erogazioni deliberate negli altri settori  77.229 
TOTALE 861.722 

 
 

VARIAZIONI DELL’ANNO 2025     
       

VALORE INIZIALE     675.309 
      

Incrementi      
Delibere attività erogativa settori rilevanti   648.275   
Delibere attività erogativa altri settori    47.469   

Totale   695.744   
Decrementi      
Liquidazione pratiche attività erogativa settori rilevanti   492.331   
Liquidazione pratiche attività erogativa altri settori    17.000   

Totale   509.331   
      

VALORE FINALE    861.722 

La voce è inerente alle erogazioni deliberate, ma non an-

cora liquidate al 31 dicembre 2025, per un importo pari 

a Euro 861.722, con un incremento rispetto al 31 dicem-

bre 2024 di Euro 186.413.  

In particolare, riguardano le erogazioni deliberate: 
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- nei settori rilevanti per Euro 784.493; 

- altri settori per Euro 77.229. 

La voce si è incrementata per Euro 695.744, per effetto 

delle delibere assunte nell’ambito dell’attività erogativa 

a valere sull’esercizio 2025, mentre si è ridotta per Euro 

509.331 per le erogazioni effettivamente liquidate nel 

corso dell’anno, per gli storni e per le rettifiche.  

 

 

 

6. Fondi per il volontariato 

 

SALDO 31/12/2025 SALDO 31/12/2024 VARIAZIONE 
 

94.939 25.955 68.984 

 
FONDI PER IL VOLONTARIATO  
  

Fondo per il volontariato  94.939 
TOTALE 94.939 

 

VARIAZIONI DELL’ANNO 2025    
       

VALORE INIZIALE   25.955 
    

Incrementi    
Accantonamento al Fondo per il volontariato 94.939   

Totale 94.939   
Decrementi    
Versamento al FUN 25.955   

Totale 25.955   
    

VALORE FINALE   94.939 

 

La voce si è incrementata, rispetto al precedente eserci-

zio 2024, per Euro 68.984, a seguito dell’accantona-

mento dell’avanzo di periodo al Fondo per il volonta-

riato, in base alle disposizioni vigenti, per Euro 94.939 e 

al versamento al FUN per Euro 25.955. 

 

 

 

7. Debiti 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
      

1.489.046 160.803 1.328.243 

 
DEBITI  
  

Debiti verso fornitori e professionisti 42.984 
Debiti verso erario 21.805 
Debiti verso istituti previdenziali 19.321 
Debiti verso dipendenti e amministratori 13.505 
Altri debiti tributari  1.264.495 
Altri debiti 1.686 
Fatture da ricevere e altri debiti  146.900 
Conto transitorio relativo alle erogazioni (a rettifica) -21.650 
TOTALE 1.489.046 
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VARIAZIONI DELL’ANNO 2025       
        

VALORE INIZIALE    160.803 
      

Incrementi netti     
Fatture da ricevere  69.546    
Debiti verso Erario 2.307    
Debiti verso dipendenti e organi  1.826   
Fatture da ricevere per erogazioni 9.160    
Altri debiti tributari  1.261.945    

Totale 1.344.784    
Decrementi netti     
Debiti verso fornitori e professionisti 14.968    
Debiti verso istituti previdenziali 1.311    
Altri debiti  262    

Totale 16.541    
      

VALORE FINALE     1.489.046 

 
Debiti verso fornitori e professionisti: Euro 42.984 

I debiti riguardano: 

- professionisti, Euro 4.027; 
- fornitori italiani, Euro 33.257; 
- fornitori esteri, Euro 5.700. 

 

Debiti verso erario: Euro 21.805 

La voce è così composta: 

- Erario c/Ires, Euro 2.836; 
- Erario c/Irap, Euro 1.877; 
- Erario c/ritenute effettuate, Euro 172; 
- Erario c/ritenute dipendenti, Euro 4.082; 
- Erario c/ritenute amministratori, Euro 12.838. 
 

Debiti verso istituti previdenziali: Euro 19.321 

La voce è così composta: 

- INPS c/contributi dipendenti, Euro 7.713; 
- INPS c/contributi amministratori, Euro 8.431; 
- Debiti per Fondo EST, Euro 77; 
- Debito per ritenute sindacali, Euro 118; 
- Debiti oneri sociali su costi differiti, Euro 2.960; 
- Debiti vs INAIL, Euro 22. 

 
Debiti verso dipendenti e amministratori: Euro 13.505 
La voce comprende i debiti per le retribuzioni differite. 

 

 

Altri debiti tributari: Euro 1.264.495 

La voce si riferisce per Euro 1.264.492 al debito legato 

alla restituzione delle somme, già percepite dalla Fonda-

zione nell’ottobre 2025, all’Agenzia delle Entrate a se-

guito dell’esito del giudizio di secondo grado della Com-

missione tributaria sfavorevole alla Fondazione e a un 

residuo di Euro 3. 

 

Altri debiti: Euro 1.686 

La voce è così composta da: 

- debiti diversi, Euro 1.347; 

- debito Iva, Euro 339. 

 

Fatture da ricevere: Euro 146.900 

La voce è così composta: 

- compensi collegio revisori, Euro 17.995; 

- commissioni dossier Mediobanca e altre commissioni, 

Euro 2.189; 

- consulenze legali, Euro 113.848; 

- consulenze fiscali e del lavoro, Euro 7.890; 

- evento Umbria Jazz, Euro 2.074; 

- utenze varie, Euro 1.870; 

- regali Natale, Euro 990; 

- altri, Euro 44. 

 

8. Ratei e risconti passivi 
 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
 

0 0 0 

Al 31 dicembre 2025 non sono rilevati ratei o risconti passivi. 
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CONTI D’ORDINE      7.797.745 
     

 

Beni di terzi: Euro 255.650 

La voce indica i beni di terzi in deposito rappresentati da 

una collezione composta da 39 dipinti del pittore Gino 

Frittelli di proprietà degli eredi, da una collezione di 9 

dipinti e una scultura del pittore Livio Orazio Valentini di 

proprietà degli eredi, da una collezione di 9 dipinti del 

pittore Pier Augusto Breccia di proprietà degli eredi e da 

una collezione di 17 manufatti del Merletto di Orvieto. 

 

Beni presso terzi: Euro 7.490.927 
La voce riguarda: 

- il certificato azionario della Fondazione rappresen-

tante 6.028.095 azioni della Cassa di Risparmio di Or-

vieto Spa, depositato in un dossier titoli a custodia 

presso la società bancaria stessa. Le azioni sono iscritte 

fra i beni presso terzi in base alla nuova parità contabile, 

commisurata al valore del capitale sociale, pari a 1,2426 

per azione (così come risultante a seguito dell’aumento 

di capitale deliberato in data 8 novembre 2022 e dell’eli-

minazione del valore nominale delle azioni); 

- il certificato azionario della Fondazione rappresen-

tante 1.050 azioni della Banca del Mezzogiorno (ex BpB), 

depositato in un dossier titoli a custodia presso la so-

cietà bancaria stessa. Le azioni sono iscritte fra i beni 

presso terzi con riferimento alla parità contabile, com-

misurata al valore del capitale sociale, pari a 0,396 per 

azione. 

 

Garanzie e impegni: Euro 101.168 
La voce indica la fideiussione concessa a favore 

dell’Agenzia delle Entrate per il rimborso del credito Iva 

relativo alla Società OACS srl liquidata. 
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Informazioni sulle singole poste di Conto economico 
 

 

1. Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

337.297 636.110 -298.813 

 
RISULTATO DELLE GESTIONI PATRIMONIALI INDIVIDUALI   
    

GPM Mediobanca (n. 7561) 28.776 
  Risultato lordo 38.274  

  Imposte sostitutive -9.498  

GPM BNL - BNP PARIBAS (n. 80301165) 110.713 
  Risultato lordo 139.288  

  Imposte sostitutive -28.575    
GPM FIDEURAM 197.808 
  Risultato lordo 249.415  

  Imposte sostitutive -51.607    
TOTALE 337.297 

La voce, pari al 31 dicembre 2025 a Euro 337.297, indica 

il risultato positivo delle gestioni patrimoniali individuali, 

al lordo delle commissioni di Euro 49.707 (rilevate sepa-

ratamente a Conto economico) e al netto delle imposte 

di Euro 89.680. Rispetto al precedente esercizio, si regi-

stra una variazione negativa di Euro 298.813. 

 

 

 
RISULTATO GESTIONI PATRIMONIALI 

GESTORE 
Valore di 
bilancio 

31.12.2025 

Valore di 
bilancio 

31.12.2024 

Conferi-
menti  

Prelievi  
Imposte  

compensate 
Commissioni 

Risultato 
di CE 

Imposte 
Risultato 

lordo 

  a b c d e G h= 
(a-b-c+d-e+g) 

i l =(h+i) 

Mediobanca Spa 0 1.759.846 0 1.797.401 9.498 719 28.776 9.498 38.274 
BNL - BNP PARIBAS 0 5.536.954 -  5.641.178  0 6.489 110.713 28.575 139.288 
FIDEURAM 3.015.309 0 6.860.000 4.000.000  0 42.499 197.808 51.607 249.415 
TOTALI 3.015.309 7.296.800 6.860.000 11.438.579 9.498 49.707 337.297 89.680 426.977 

 

 

2. Dividendi e proventi assimilati 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

143.935 98.772 45.163 

 

DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI   
    

Dividendi da strumenti finanziari immobilizzati 88.633 

  Dividendi lordi 100.773  

  Imposte sostitutive -12.140  

Dividendi da strumenti finanziari non immobilizzati 55.302 

  Dividendi lordi 62.360  

  Imposte sostitutive -7.058  

TOTALE 143.935 
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La voce, pari al 31 dicembre 2025 a Euro 143.935, ri-

guarda i dividendi incassati nel 2025 sui titoli azionari, al 

netto delle ritenute fiscali a titolo di imposta operate sui 

dividendi esteri per Euro 13.246 e al lordo delle commis-

sioni (rilevate separatamente a Conto economico). L’in-

cremento, rispetto al 2024, è di Euro 45.163. 

 

 

 

3. Interessi e proventi assimilati 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

1.102.242 1.080.611 21.631 

 

 

INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI   
    

Interessi e proventi da immobilizzazioni finanziarie 1.031.805 
 Interessi lordi 1.274.058  

 Imposte sostitutive -242.253  

Interessi e proventi da strumenti finanziari non immobilizzati 34.944 
 Interessi lordi 41.269  

 Imposte sostitutive -6.325  

Interessi e proventi da crediti e disponibilità liquide 35.493 
 Interessi lordi 47.964  

 Imposte sostitutive -12.471  

TOTALE 1.102.242 

 
La voce, pari al 31 dicembre 2025 a Euro 1.102.242, in-

dica le cedole incassate e gli interessi netti maturati 

(comprensivi degli scarti di emissione e di negoziazione) 

nell’anno sui titoli immobilizzati per Euro 1.274.058, sui 

titoli non immobilizzati per Euro 41.269 e i proventi re-

lativi agli interessi netti maturati nell’esercizio sui conti 

correnti bancari per Euro 47.964. I suddetti proventi 

sono stati riportati in Conto economico al netto delle ri-

tenute operate a titolo di imposta per Euro 242.253 su-

gli interessi da titoli immobilizzati, per Euro 6.325 sugli 

interessi da titoli non immobilizzati e Euro 12.471 sugli 

interessi di conto corrente. Rispetto al 2024, si ha un in-

cremento netto di Euro 21.631. 

 

 

 

4. Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati 
 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

-317.614 -9.894 -307.720 

 

RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  
  

Svalutazione polizza generali -7.360  
Svalutazione titoli di capitale -310.254 
TOTALE -317.614 

La voce indica la svalutazione degli strumenti finanziari 

non immobilizzati. Il valore al 31 dicembre 2025 è pari a 

Euro 317.614, che deriva dalla svalutazione della polizza 

n. 99261 per Euro 7.360 e dalla svalutazione dei titoli 

azionari non immobilizzati sulla base del minor valore di 

mercato al 31 dicembre 2025 per Euro 310.254. 
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5. Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

46.706 29.236 17.470 

 
RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  
  

Proventi da negoziazione 81.413 
Perdite da negoziazione -10.766 
Utile su cambi da negoziazione  0 
Perdite su cambi da negoziazione  0 
Imposta sul capital gain -23.941 
TOTALE 46.706 

La voce riguarda il risultato della negoziazione dei titoli 

del comparto non immobilizzato, al netto delle imposte 

sostitutive (capital gain) pari a Euro 23.941 e al lordo 

delle commissioni (rilevate separatamente a Conto eco-

nomico). Al 31 dicembre 2025 il valore è pari a Euro 

46.706, con un incremento rispetto al precedente anno 

di Euro 17.470.  

 

 

 

6. Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

-868.410 0 -868.410 

 
RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  
  

Svalutazione netta strumenti finanziari immobilizzati (titoli di capitale) -668.410 
Svalutazione netta strumenti finanziari immobilizzati (altri titoli) -200.000 
TOTALE -868.410 

La voce riguarda la svalutazione compiuta sul comparto 

degli strumenti finanziari immobilizzati per perdite di va-

lore ritenute durevoli, in considerazione degli anda-

menti di mercato. In particolare, la svalutazione dei titoli 

azionari è stata di Euro 668.410, quella riferita agli altri 

titoli di Euro 200.000. Al 31 dicembre 2025 il valore è 

pari a Euro 868.410. La svalutazione può essere recupe-

rata qualora vengano meno le cause che l’hanno gene-

rata.  

 

 

 

7. Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non finanziarie 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
 

- - - 

 
RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI ATTIVITÀ NON FINANZIARIE  

  

    
TOTALE - 
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8. Risultato attività commerciale  

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

5.371 4.452 919 

 
RISULTATO ATTIVITÀ COMMERCIALE ANNO 2025  
  

- Rimanenze iniziali pubblicazioni editoriali -36.897 

Totale costi (A) -36.897 
  
- Vendita prodotti editoriali 25 
- Affitto centro congressi 5.489 
- Rimanenze finali pubblicazioni editoriali 36.754 

Totale ricavi (B) 42.268 
TOTALE (B-A) 5.371 

 
La voce rappresenta il risultato di esercizio dell’attività 

commerciale esercitata in forma diretta dalla Fonda-

zione nell’anno 2025. Al 31 dicembre 2025 il risultato è 

positivo per Euro 5.371, con un incremento, rispetto alla 

stessa data del 2024, di Euro 919. 

 

9. Altri proventi 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

55.175 14.120 41.055 

 
 

ALTRI PROVENTI  
  

Altri proventi (Art Bonus) 15.175 
Altri proventi (rimborso spese per conclusione lodo arbitrale) 40.000 
TOTALE 55.175 

La voce, che si è incrementata rispetto al 31 dicembre 

2024 di Euro 41.055, è relativa alla condanna alle spese 

della controparte Banca del Mezzogiorno (ex Banca Po-

polare di Bari) nel lodo arbitrale per Euro 40.000 e ai 

proventi per l’Art Bonus per Euro 15.175. 

 

10. Oneri amministrativi 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

-890.603 -665.676 -224.927 

 
ONERI AMMINISTRATIVI   
  

a) Compensi e rimborsi spese organi statutari -149.043 
b) Oneri per il personale -174.123 
c) Oneri per consulenti e collaboratori esterni -153.365 
d) Oneri per il servizio di gestione del patrimonio -187.076 
e) Interessi passivi e altri oneri finanziari -9 
f) Commissioni di negoziazione -6.916 
g) Ammortamenti -9.875 
h) Accantonamenti -76.000 
i) Altri oneri -134.196 
TOTALE -890.603 
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La voce indica il valore al 31 dicembre 2025 degli oneri 

inerenti alla gestione amministrativa della Fondazione, 

pari a Euro 890.603, con un incremento rispetto al 2024 

di Euro 224.927. 

Le tabelle che seguono riportano i dettagli delle singole 

voci, che compongono l’aggregato. 

 
Compensi agli organi statutari e segretario generale    
   

Compensi organi statutari co.co.co.   -80.967 
Compensi organi statutari professionisti   -4.027 
Compensi sindaci-revisori   -37.093 
Compenso segretario generale   -11.330 
Oneri sociali organi statutari   -12.286 
Oneri sociali segretario generale  -3.340 
TOTALE  -149.043 

 

L’importo complessivo al 31 dicembre 2025 è di Euro 

149.043. 

 

Consiglio di Indirizzo 

È prevista una medaglia di presenza (al netto della ridu-

zione del 20%) di Euro 280, oltre al rimborso delle even-

tuali spese sostenute documentate esclusivamente per 

l’espletamento di eventuali incarichi di rappresentanza, 

mediante erogazioni semestrali. Al 31 dicembre 2025, i 

compensi (comprensivi degli oneri sociali) del Consiglio 

di Indirizzo sono pari a Euro 27.608. 
 

Consiglio di Amministrazione 

I compensi annui (al netto della riduzione del 20%) sono 

per: il Presidente, Euro 24.000, il Vicepresidente, Euro 

12.000 e i Consiglieri, Euro 6.400. È, poi, prevista una 

medaglia di presenza (al netto della riduzione del 20%) 

di Euro 112, oltre al rimborso delle eventuali spese so-

stenute documentate per l’espletamento di eventuali 

incarichi di rappresentanza, mediante erogazioni seme-

strali. Al 31 dicembre 2025 i compensi (comprensivi de-

gli oneri sociali) sono pari a Euro 69.672. 
 

Collegio dei Revisori 

I compensi annui (al netto della riduzione del 20%) sono 

per: il Presidente, Euro 8.800 e i Membri revisori, Euro 

7.200. È prevista una medaglia di presenza (al netto 

della riduzione del 20%) di Euro 112, oltre al rimborso 

delle spese sostenute documentate per l’espletamento 

di eventuali incarichi di rappresentanza, mediante ero-

gazioni semestrali. Al 31 dicembre 2025 i compensi 

(comprensivi degli oneri sociali) del Collegio dei Revisori 

sono pari a Euro 37.093. 

 
Costi per il personale dipendente    
   

Retribuzioni per il personale dipendente   -123.063 
Oneri sociali per il personale dipendente   -34.296 
Contributi Inail   -680 
Accantonamento TFR   -9.595 
Altri costi del personale  -6.489 
TOTALE  -174.123 

Al 31 dicembre 2025 il personale dipendente in servizio 

è composto da 4 unità con contratto a tempo indeter-

minato: 

- un dipendente per la Segreteria Istituzionale al 

quale, a partire dal settembre 2025, è stato rinnovato 

l’incarico di Segretario Generale della Fondazione; 

- un dipendente per la Segreteria Amministrativa; 

- due dipendenti per la Segreteria e l’Area operativa. 

La voce, al 31 dicembre 2025 di Euro 174.123, com-

prende le retribuzioni, gli oneri sociali, i contributi INAIL, 

l’accantonamento al Fondo TFR e gli altri costi relativi 

alle unità di personale dipendente. 

 

 
Oneri per consulenti e collaboratori esterni    
   

Consulenze tecniche   -7.705 
Consulenze legali-notarili   -117.654 
Consulenze fiscali e del lavoro   -28.006 
TOTALE  -153.365 



 
 

 

ù  

 
Bilancio di Esercizio e di Missione – Anno 2025 

 
68 

 

 

La voce, che al 31 dicembre 2025 è di Euro 153.365, 

comprende: 

 
 

Consulenze tecniche: Euro 7.705  

- Euro 2.122, per consulenze legate alla privacy; 

- Euro 2.192, per R.S.P.P. e consulenza in materia di 

sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- Euro 2.391, per consulenza antincendio; 

- Euro 1.000, per consulenza assicurativa. 

 

Consulenze legali - notarili: Euro 117.654 

Per Euro 113.848 sono relative all’attività di assistenza 

nelle controversie con la Cassa Risparmio di Orvieto Spa 

e per Euro 3.806 sono relative alla causa Marino. 

 

Consulenze fiscali e del lavoro: Euro 28.006 
- Euro 7.014, per il rapporto di consulenza del lavoro, 

comprendente la predisposizione degli stipendi, dei 

compensi e lo svolgimento delle pratiche connesse; 

- Euro 20.992, per consulenza contabile e fiscale.

 

 
Oneri per il servizio di gestione del patrimonio    
   

Oneri di gestione del dossier titoli   -86.568 
Oneri per il servizio delle gestioni patrimoniali   -49.706 
Servizio di advisory  -22.800 
Imposta di bollo su dossier titoli  -28.002 
TOTALE  -187.076 

 

La voce comprende gli oneri per il servizio di gestione 

del patrimonio (relativi sia al dossier titoli che alle ge-

stioni patrimoniali) e al compenso per il servizio di advi-

sory che, alla data del 31 dicembre 2025, sono pari a 

Euro 187.076.  

 

 
Commissioni di negoziazione    
   

Commissioni di negoziazione dossier titoli   -6.916 
TOTALE  -6.916 

La voce comprende le commissioni di negoziazione rela-

tivi al dossier titoli. 

 

 

 
Ammortamenti    
   

Ammortamento beni immobili    -3.896 
Ammortamento beni mobili   -4.792 
Ammortamento altri beni   -1.187 
TOTALE  -9.875 

 
La voce comprende l’importo relativo all’ammorta-
mento annuale, sulla base di coefficienti prestabili, ai 

beni immobili (magazzino) e agli altri beni mobili stru-
mentali.  

 
 
Accantonamenti    
   

Accantonamento spese legali    -76.000 
TOTALE  -76.000 

 
La voce comprende gli accantonamenti per le spese do-
vute a seguito dei giudizi di primo grado, relativi alle con-
troversie con la Cassa di Risparmio di Orvieto Spa, che 

sono risultati sfavorevoli alla Fondazione. 
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Altri oneri 
         

1 Contributo associativo ACRI  -18.023 
2 Assicurazioni  -25.406 
3 Utenze telefonia  -3.071 
4 Utenze energia elettrica Palazzo Coelli  -5.546 
5 Utenze energia elettrica Auditorium Messina  -2.637 
6 Utenze riscaldamento Palazzo Coelli  -311 
7 Utenze riscaldamento Auditorium Messina  -7.774 
8 Utenze acqua Palazzo Coelli  -1.004 
9 Spese postali e spedizione  -1.007 

10 Commissioni bancarie, carte di credito, e servizi bancari  -1.302 
11 Cancelleria e stampati  -1.702 
12 Giornali, libri e quotidiani  -245 
13 Beni strumentali inferiori e 516,46 euro  0 
14 Materiali di consumo e di pulizia  -808 
15 Rappresentanza - Eventi per i soci  -3.741 
16 Rappresentanza - Hotel e ristoranti  -220 
17 Rappresentanza - Caffè, acqua e varie  -1.329 
18 Rappresentanza - Omaggi  -3.700 
19 Canoni di assistenza tecnica  -5.053 
20 Licenze d’uso software d’esercizio  -17.110 
21 Aggiornamento e manutenzione software  -51 
22 Spese legali  0 
23 Trasferte  -3.149 
24 Corsi, convegni e seminari  -670 
25 Pubblicità e comunicazione istituzionale  -7.480 
26 Manutenzione e riparazione beni propri  -17.571 
27 Vigilanza Palazzo Coelli  -1.757 
28 Vigilanza archivio Sferracavallo  -1.074 
29 Utenze energia elettrica archivio Sferracavallo  -555 
30 Utenze acqua archivio Sferracavallo  -421 
31 Altri servizi  -79 
32 Spese e servizi consulta Fondazioni  -1.263 
33 Altri acquisti indeducibili   -137 

TOTALE   -134.196 
 
 

La voce, pari al 31 dicembre 2025 a Euro 134.196, com-
prende tutte le poste residuali inerenti alla gestione or-

dinaria della Fondazione, come dettagliati nella prece-
dente tabella. 

 

11. Proventi straordinari  

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

5.291.337 217.245 5.074.092 

 
PROVENTI STRAORDINARI 
        

Plusvalenze da negoziazione di immobilizzazioni  477.497 
Utile su cambi da negoziazione di immobilizzazioni  0 
Imposte sostitutive sul capital gain -140.415 
Sopravvenienze attive 4.954.255 
TOTALE  5.291.337 

 
La voce è pari al 31 dicembre 2025 a Euro 5.291.337, è 

relativa: 

- alla sopravvenienza attiva legata alla conclusione favo-

revole del lodo arbitrale e alla conseguente storno del 

fondo contenzioso, costituito in pendenza di giudizio, 

per Euro 4.950.507; 

- alle plusvalenze e a utili su cambi a seguito della alie-

nazione di immobilizzazioni finanziarie per Euro 

477.497, al netto delle imposte sostitutive sul capital 

gain per Euro 140.415; 

- a una sopravvenienza attiva, per rettifica di un costo 

iscritto nel 2024, per Euro 3.748. 
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12. Oneri straordinari 

 

SALDO 31/12/25 SALDO 31/12/24 VARIAZIONE 
  

-64.156 -321.917 257.761 

 
ONERI STRAORDINARI   
      

Minusvalenze da negoziazione di immobilizzazioni -60.656 
Perdite su cambi da negoziazione di immobilizzazioni  -181 
Sopravvenienze passive -3.319 
 -64.156 

La voce è pari al 31 dicembre 2025 a Euro 64.156, con 

un decremento rispetto al 2024 di Euro 257.161, ed è 

relativa prevalentemente alle minusvalenze da aliena-

zione di immobilizzazioni finanziarie per Euro 60.656. 

 

 

 

13. Imposte 

 

SALDO 31/12/2025 SALDO 31/12/2024 VARIAZIONE 
 

-1.258.359 -29.904 -1.228.455 

 

IMPOSTE E TASSE 
        

Ires  
 -2.836 

Irap  
 -10.131 

IMU  
 -9.952 

Imposta di bollo  
 -907 

Imposta di registro  
 -2.045 

Imposte su lodo arbitrale  
 -1.227.662 

Altre imposte e tasse  
 -4.826 

TOTALE     -1.258.359 

 

La voce, pari a Euro 1.258.359, indica le imposte del pe-

riodo (al netto delle imposte sostitutive), che sono rela-

tive per Euro 1.227.662 alle imposte corrisposte sul pro-

vento legato alla conclusione del lodo arbitrale con la 

Banca del Mezzogiorno (ex Banca Popolare di Bari) e per 

Euro 30.697 alle imposte di competenza dell’esercizio. 

Al 31 dicembre 2025 l’effettivo carico fiscale della Fon-

dazione, comprese le imposte sostitutive gravanti sui 

rendimenti del patrimonio finanziario (non conside-

rando l’Iva relativa alle spese sostenute nell’esercizio), 

ammonta a Euro 1.792.640, come rappresentato dalla 

seguente tabella. 

 

IMPOSTE COMPLESSIVE 
  

Ires  -2.836 
Irap  -10.131 
Imu  -9.952 
Imposta di bollo e registro  -2.952 
Altre Imposte e Tasse  -1.232.488 
Imposte sostitutive su gestioni patrimoniali individuali  -89.679 
Imposte sostitutive su dividendi e proventi assimilati  -19.198 
Imposte sostitutive su interessi e proventi assimilati  -248.578 
Imposte sostitutive su conti correnti  -12.471 
Imposte sostitutive su capital gain strumenti finanziari   -164.355 
TOTALE     -1.792.640 
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13-bis. Accantonamento ex art.1, comma 44, L.178/2020 

 

SALDO 31/12/2025 SALDO 31/12/2024 VARIAZIONE 
 

-22.709 -21.388 -1.321 

 
ACCANTONAMENTO EX ART.1, COMMA 44, L.178/2020    
   

Accantonamento ex art.1, comma 44, L.178/2020  -22.709 
TOTALE  -22.709 

 
L’accantonamento, pari a Euro 22.709, è stato effet-

tuato sulla base della L. 178/2020, che all’art.1, commi 

44 e 47, che ha previsto una revisione della quota impo-

nibile degli utili percepiti dagli enti non commerciali e 

dalle Fondazioni di origine bancaria. Per queste ultime 

viene disposto che gli utili percepiti non concorrono alla 

formazione del reddito soggetto a Ires nella misura del 

50% a decorrere dal 1° gennaio 2021, destinando l’in-

tero ammontare del risparmio di imposta a un Fondo fi-

nalizzato esclusivamente al finanziamento delle delibere 

nei settori di intervento delle Fondazioni, ex art.1, 

comma 1, lett c/bis) del D.Lgs. 153/1999. Nella voce con-

fluiranno anche le risorse derivanti da eventuali revoche 

di contributi concessi a valere sulle medesime disponi-

bilità. 
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Destinazione dell’avanzo alle riserve e ai fondi patrimoniali 
 

 
L’esercizio 2025 si è chiuso con un avanzo pari a Euro 

3.560.212, la cui destinazione è rappresentata dalla ta-

bella seguente. 

 

 
 

AVANZO DESTINATO ALLE RISERVE PATRIMONIALI E AI FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO 
       
 DESTINAZIONE AVANZO DI ESERCIZIO 2025    31.12.2025  NOTE       

A) AVANZO DELL'ESERCIZIO   3.560.212    

          

B) COPERTURA PERDITA PREGRESSA (25% AVANZO D'ESERCIZIO)   0  max 25%*(A) 

          

C) ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA   -712.042  20%*(A-B) 

          

D) ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO   -94.939  (A-B-C)*50%*1/15 

          

  RISORSE RESIDUE PER ATTIVITÀ EROGATIVA 2026   2.763.231    

          

E) ACCANTONAMENTO AI FONDI PER LE EROGAZIONI (ATTIVITÀ EROGATIVA 2026)   1.561.747    

      

  Accantonamento al Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti   1.424.085  
   Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti (risorse residue al 31.12.2025)   305.352  

 Totale Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti al 31 dicembre 2025  1.729.437  
  Accantonamento al Fondo per le erogazioni negli altri settori   137.662   
  Fondo per le erogazioni negli altri settori (risorse residue al 31.12.2025)   33.430  
  Totale Fondo per le erogazioni negli altri settori al 31 dicembre 2025  171.092    

        
F) ACCANTONAMENTO AL FONDO DI STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI   819.798    
      
  Accantonamento al fondo di stabilizzazione    819.798    
  Fondo di stabilizzazione delle erogazioni (risorse residue al 31 dicembre 2024)   1.470.000   

  Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31 dicembre 2025   2.289.798    

          
G) ACCANTONAMENTO AGLI ALTRI FONDI   0    
          

H) ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER L’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO   371.686   

          
 AVANZO (DISAVANZO) RESIDUO   0   
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Informazioni integrative definite in ambito Acri 
 

 

Disciplina del bilancio della Fondazione 

 

La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previ-

sto dall’art. 9 del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 

153, coerentemente alle norme del Codice civile, in 

quanto compatibili, e ai principi contabili nazionali defi-

niti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

In particolare, è demandata all’Autorità di Vigilanza, pro 

tempore il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la 

regolamentazione delle modalità di redazione e valuta-

zione degli schemi di bilancio e delle forme di pubblicità 

del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono for-

nite dal Provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bi-

lancio e della Programmazione economica del 19 aprile 

2001, pubblicato nella G.U. n. 96 del 26 aprile del mede-

simo anno. 

Il bilancio è composto: dallo Stato patrimoniale, che evi-

denzia le attività, le passività e il patrimonio della Fon-

dazione; dal Conto economico, che riporta i proventi 

conseguiti e gli oneri sostenuti nell’anno, oltre ai risultati 

dell’attività valutativa svolta, con la successiva destina-

zione delle risorse nette prodotte; dal Rendiconto finan-

ziario, che permette di evidenziare le movimentazioni fi-

nanziarie; dalla Nota integrativa, che fornisce le infor-

mazioni inerenti a ogni posta esplicitata negli schemi 

contabili. 

Il bilancio è corredato dalla Relazione sulla gestione, che 

contiene la relazione economica e finanziaria sull’atti-

vità e il bilancio di missione. 

La relazione economica e finanziaria sull’attività, oltre a 

offrire un quadro di insieme sulla situazione economica 

della Fondazione, fornisce informazioni circa l’anda-

mento della gestione finanziaria e i risultati ottenuti nel 

periodo, nonché sulla strategia di investimento adot-

tata, in particolare sull’orizzonte temporale, gli obiettivi 

di rendimento, la composizione del portafoglio e l’espo-

sizione al rischio. 

Il bilancio di missione, invece, illustra l’attività istituzio-

nale svolta dalla Fondazione e indica, tra le altre infor-

mazioni, le delibere assunte nel corso dell’anno e i sog-

getti beneficiari degli interventi. 

Il Conto economico è articolato tenendo conto delle pe-

culiarità delle Fondazioni, quali soggetti che non svol-

gono attività commerciale e che perseguono finalità di 

utilità sociale. Può essere idealmente suddiviso in due 

parti: 

- la prima rendiconta, per competenza, la formazione 

delle risorse prodotte nell’anno, misurate dall’Avanzo 

dell’esercizio; 

- la seconda evidenzia la destinazione dell’Avanzo 

conseguito alle riserve patrimoniali e alle finalità statu-

tarie, in conformità alle disposizioni normative. 

La voce Imposte e tasse del Conto economico non rileva 

la totalità delle imposte corrisposte dalla Fondazione e, 

conseguentemente, non accoglie l’intero carico fiscale, 

poiché secondo le disposizioni ministeriali i proventi fi-

nanziari soggetti a ritenute alla fonte e a imposte sosti-

tutive (ad esempio, gli interessi e i risultati delle gestioni 

patrimoniali) devono essere contabilizzati al netto 

dell’imposta subita. L’importo complessivo degli oneri 

tributari sostenuti dalla Fondazione è evidenziato in 

Nota integrativa. 

 

Legenda delle voci di bilancio tipiche 

 

Stato patrimoniale – Attivo 

Partecipazioni in società strumentali 

Partecipazioni detenute in enti e società operanti diret-

tamente nei settori istituzionali e di cui la Fondazione 

detiene il controllo. La finalità della partecipazione non 

è legata al perseguimento del reddito bensì al persegui-

mento delle finalità statutarie. 

 

Stato patrimoniale – Passivo 

Patrimonio netto: Fondo di dotazione 

Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fonda-

zione. È costituito dal fondo patrimoniale derivato a se-

guito dell’iniziale conferimento dell’azienda bancaria 

dell’originaria Cassa di Risparmio di Orvieto Spa, oltre 

alle riserve accantonate nei successivi anni. 

Patrimonio netto: Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 

Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla 

cessione delle azioni della banca conferitaria successiva-

mente all’iniziale conferimento. 

Patrimonio netto: Riserva obbligatoria 

Viene alimentata annualmente con una quota 

dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità di salvaguardare 

il valore del patrimonio. La quota obbligatoria di accan-
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tonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di vigi-

lanza di anno in anno; sino a oggi la quota è stata fissata 

al 20% dell’avanzo. 

Patrimonio netto: Riserva per l’integrità del patrimonio 

Viene alimentata con una quota dell’Avanzo dell’eserci-

zio e ha la finalità, al pari della Riserva obbligatoria, di 

salvaguardare il valore del patrimonio. La quota di ac-

cantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di vi-

gilanza annualmente; sino a oggi la quota è stata fissata 

con un limite massimo del 15% dell’avanzo. Tale accan-

tonamento è facoltativo. 

Fondi per l’attività di istituto: Fondi per le erogazioni nei 

settori rilevanti e negli altri settori  

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istitu-

zionali. I fondi sono alimentati con gli accantonamenti 

dell’Avanzo dell’esercizio e vengono utilizzati per il fi-

nanziamento delle erogazioni. 

Fondi per l’attività di istituto: Fondo di stabilizzazione 

delle erogazioni 

Il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni viene alimen-

tato nell’ambito della destinazione dell’Avanzo di eser-

cizio con l’intento di assicurare un flusso stabile di ri-

sorse per le finalità istituzionali in un orizzonte tempo-

rale pluriennale. 

Fondi per l’attività di istituto: Altri fondi 

Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati 

in relazione a investimenti, mobiliari e immobiliari, diret-

tamente destinati al perseguimento degli scopi istituzio-

nali. 

Erogazioni deliberate 

Nel passivo dello Stato patrimoniale la posta rappre-

senta l’ammontare delle erogazioni deliberate dagli Or-

gani della Fondazione non ancora liquidate alla chiusura 

dell’esercizio. 

Fondo per il volontariato 

Il fondo è istituto in base all’art. 15 della legge n. 266 del 

1991 per il finanziamento dei Centri di Servizio per il Vo-

lontariato. L’accantonamento annuale è pari a un quin-

dicesimo dell’Avanzo al netto dell’eventuale copertura 

dei disavanzi pregressi, dell’accantonamento alla Ri-

serva obbligatoria e della quota minima da destinare ai 

settori rilevanti. 

 

Conto economico 

Avanzo dell’esercizio 

Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’atti-

vità istituzionale e alla salvaguardia del patrimonio. È de-

terminato dalla differenza fra i proventi e i costi di ge-

stione e le imposte. In base all’Avanzo vengono deter-

minate le destinazioni stabilite dalla legge. 

Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 

Tale voce non è valorizzata in quanto la Fondazione 

opera attingendo dai Fondi per le erogazioni accanto-

nati nel precedente anno. L’entità delle delibere assunte 

è misurata dalla variazione subita dai fondi rispetto 

all’anno precedente, al netto dell’accantonamento ef-

fettuato nell’anno. 

Accantonamenti ai Fondi per l’attività di istituto 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istitu-

zionali e sono alimentati con gli accantonamenti 

dell’Avanzo dell’esercizio. 

Avanzo residuo 

Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri. 

 

Indicatori gestionali 

 

Sulla base delle indicazioni provenienti dalla dottrina 

aziendalistica e giuridica che segue le Fondazioni, si ri-

tengono parametri capaci di rappresentare adeguata-

mente le diverse manifestazioni della realtà dei singoli 

Enti le seguenti grandezze, in relazione ai quali sono 

stati elaborati gli indicatori: 

- il patrimonio, quale manifestazione del complesso 

dei beni stabilmente disponibili; 

- i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del 

valore generato dall’attività di impiego delle risorse di-

sponibili; 

- il deliberato, quale parametro rappresentativo delle 

risorse destinate all’attività istituzionale. 

Gli indicatori individuati vengono calcolati, per quanto 

riguarda i dati patrimoniali, sulla base dei valori correnti, 

determinati secondo i criteri esposti in Nota integrativa 

delle attività finanziarie, con l’avvertenza che il valore 

medio della grandezza utilizzata è calcolato come media 

aritmetica semplice dei valori di inizio e di fine anno di 

riferimento. Per ogni indice si riporta il relativo signifi-

cato e il valore dell’anno e quello dell’esercizio prece-

dente. 

 

Legenda degli indicatori 

 
Indicatori di redditività: 
Indice 1: fornisce una misura del rendimento del patri-
monio mediamente investito, valutato a valori correnti  
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Indice 2: esprime la misura del rendimento del com-
plesso delle attività mediamente investite nell’anno, va-
lutati a valori correnti 
Indice 3: esprime in modo sintetico il risultato dell’atti-
vità di investimento, al netto degli oneri e delle imposte, 
in rapporto al patrimonio 

 
Indicatori di efficienza 
Indice 1: esprime la quota dei proventi assorbita dai costi 
di funzionamento 
Indice 2: misura l’incidenza dei costi di funzionamento in 
relazione all’attività istituzionale svolta, misurata dalle 
somme deliberate 
Indice 3: esprime l’incidenza degli oneri di funziona-
mento rispetto al patrimonio, correlandoli in tal modo 

alla dimensione della Fondazione. Il suo valore è più sta-
bile rispetto agli indici 1 e 2 in quanto non risente della 
ciclicità dei rendimenti di mercato 
 
Indicatori di attività istituzionale 
Indice 1: misura l’intensità economica dell’attività istitu-
zionale rispetto alle risorse proprie della Fondazione 
Indice 2: fornisce una stima della capacità della Fonda-
zione di mantenere un livello erogativo pari a quello 
dell’anno in riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei 
proventi 
 
Indicatore di composizione degli investimenti 
Indice 1: esprime il peso dell’investimento nella società 
bancaria di riferimento espressa a valori correnti rispetto 
agli investimenti complessivi, anch’essi a valori correnti 
 

 

Indicatori di redditività Anno 2025 Anno 2024 
   

Indice 1 
Proventi totali netti 

7,10% 2,72% 
Patrimonio (media [t0; t-1]) 

Indice 2 
Proventi totali netti 

6,24% 2,36% 
Totale attivo (media [t0; t-1]) 

Indice 3 
Avanzo (Disavanzo) dell’esercizio 

5,98% 1,75% 
Patrimonio (media [t0; t-1]) 

 

Indicatori di efficienza Anno 2025 Anno 2024 
   

Indice 1 
Oneri di funzionamento (media [t0; t-5]) 

31,99% 34,15% 
Proventi totali netti (media [t0; t-5]) 

Indice 2 
Oneri di funzionamento (media [t0; t-5]) 

92,51% 71,43% 
Deliberato (media [t0; t-5]) 

Indice 3 
Oneri di funzionamento (media [t0; t-1]) 

1,04% 0,98% 
Patrimonio (media [t0; t-1]) 

 
Attività istituzionale Anno 2025 Anno 2024 
   

Indice 1 
Deliberato 

1,33% 0,96% 
Patrimonio (media [t0; t-1]) 

Indice 2 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

2,89 2,38 
Deliberato  

 
Composizione degli investimenti Anno 2025 Anno 2024 
   

Indice 1 
Partecipazioni nella conferitaria 

14,67% 14,62% 
Totale attivo fine anno 
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Rendiconto contabilità separata 
 

 

Attività di impresa strumentale anno 2025 

L’attività commerciale della Fondazione è relativa alla 

vendita di pubblicazioni editoriali e all’affitto degli spazi 

di Palazzo Coelli. 

 

 

 

Pubblicazioni editoriali 

Al 31 dicembre 2025, il valore delle rimanenze risulta 

pari a Euro 36.754. Viene, di seguito, riportata la tabella 

con il dettaglio delle rimanenze finali al 31 dicembre 

2025, iscritte al punto 6) “Altre attività” dell’attivo dello 

Stato patrimoniale. 

RIMANENZE FINALI VOLUMI 

TITOLO QUANTITÀ VALORE UNITARIO VALORE RIMANENZA 

ADOLFO COZZA 61 3,65364 223 

ALDOBRANDO NETTI 493 3,65364 1.801 

ASCANIO VITOZZI 59 3,65364 215 

ERMINIA FREZZOLINI 821 3,65364 2.999 

FILIPPO ANTONIO GUALTERIO 44 3,65364 161 

GINO FRITTELLI 33 3,65364 121 

GIUSEPPE MUZI 948 3,65364 3.464 

IL FASCINO DELL'EGITTO 2.942 3,65364 10.749 

ILARIO CIAURRO 165 3,65364 603 

IPPOLITO SCALZA 37 3,65364 135 

LE ARTI A ORVIETO - PROPOSTA PER UN DIZIONARIO 651 3,65364 2.379 

LUIGI BARZINI 1 3,65364 4 

LUIGI MANCINELLI 16 2,66411 42 

PAOLO POLLIDORI 32 3,65364 117 

PAOLO ZAMPI 145 3,65364 530 

RISORGIMENTO 764 3,65364 2.791 

SARTORIO GIULIO ARISTIDE 1.042 3,65364 3.807 

STORIA DI ORVIETO I - L'ANTICHITA' 34 3,65364 124 

STORIA DI ORVIETO II - MEDIOEVO 272 3,65364 994 

STORIA DI ORVIETO III - 400 E 500 379 3,65364 1.385 

STORIA DI ORVIETO IV - 600 E 700 615 3,65364 2.247 

UMBERTO PRENCIPE 510 3,65364 1.863 

  10.064   36.754 

 

La vendita delle pubblicazioni editoriali viene effettuata 

sia direttamente a privati, sia mediante accordi com-

merciali con librerie o altri soggetti e distributori del ter-

ritorio. Nel corso dell’anno sono stati venduti libri per un 

importo complessivo di Euro 25. 

 

Affitto spazi di Palazzo Coelli 

La Fondazione ha provveduto alla gestione degli spazi di 

Palazzo Coelli utilizzando la struttura sia per le attività 

interne, sia per l’organizzazione di importanti eventi e di 

manifestazioni da parte di soggetti terzi. 

Nell’ambito di questa attività, gli spazi di Palazzo Coelli 

sono stati messi a disposizione di terzi in modo gratuito 

in caso di eventi pubblici e gratuiti organizzati da enti 

non profit, mentre in altre occasioni sono stati messi a 

disposizione a pagamento al fine di recuperare parte dei 

costi di gestione della struttura. 

 

Resoconto contabile attività commerciale 1.01.2025 – 

31.12.2025 

Il resoconto contabile dell’attività commerciale svolta 

nel corso del 2025 è riportato alla voce 8) “Risultato 

d’esercizio delle imprese strumentali direttamente eser-

citate” del Conto economico e fa registrare un avanzo 

pari a Euro 5.371 come di seguito illustrato: 
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RISULTATO ATTIVITÀ COMMERCIALE ANNO 2025  
  

- Rimanenze iniziali pubblicazioni editoriali -36.897 

Totale costi (A) -36.897 
  
- Vendita prodotti editoriali 25 
- Affitto centro congressi 5.489 
- Rimanenze finali pubblicazioni editoriali 36.754 

Totale ricavi (B) 42.268 
TOTALE (B-A) 5.371 
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Signori Consiglieri, Signori Soci, 

 

il Collegio dei Revisori, nell’esercizio chiuso al 31 dicem-

bre 2025, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 

2403 e ss. cod. civ. sia quelle previste dall’art. 2409-bis 

cod. civ. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) 

la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 

14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) 

la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, cod. civ.”. 

 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 

14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 

 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’eserci-

zio 

 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilan-

cio d’esercizio della Fondazione Cassa di Risparmio di Or-

vieto (di seguito Fondazione CRO), costituito dallo Stato 

patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal Conto econo-

mico, dal Rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a 

tale data e dalla Nota integrativa.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rap-

presentazione veritiera e corretta della situazione patri-

moniale e finanziaria della Fondazione CRO al 31 dicem-

bre 2025, del risultato economico e dei flussi di cassa per 

l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme ita-

liane che ne disciplinano i criteri di redazione, ivi incluse 

le norme speciali di settore stabilite nell’atto di Indirizzo 

per le Fondazioni Bancarie emanato in data 19/04/2001 

con provvedimento Ministero del Tesoro, del Bilancio e 

della Programmazione Economica. 

 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai 

principi di revisione internazionali ISA Italia. Le nostre re-

sponsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente 

descritte nella sezione Responsabilità del revisore per la 

revisione contabile del bilancio d’esercizio della pre-

sente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Fonda-

zione CRO in conformità alle norme e ai principi in ma-

teria di etica e di indipendenza applicabili nell’ordina-

mento italiano alla revisione contabile del bilancio. Rite-

niamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio dei 

Revisori per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del 

bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 

veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che 

ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previ-

sti dalla legge, per quella parte del controllo interno da-

gli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione 

di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti 

a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione 

della capacità della Fondazione CRO di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella reda-

zione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 

dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, 

nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 

Amministratori utilizzano il presupposto della continuità 

aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno 

che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione della Fondazione CRO o per l’interruzione 

dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte. Il Collegio dei Revisori ha la responsabilità della 

vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della Fonda-

zione CRO. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del 

bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole 

sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 

non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a com-

portamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 

una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. 

Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 

sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 

revisione contabile svolta in conformità ai principi di re-

visione internazionali ISA Italia individui sempre un er-

rore significativo, qualora esistente.  

Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti 

o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 

qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di in-

fluenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori 

sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità 

ai principi di revisione internazionali ISA Italia, abbiamo 
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esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mante-

nuto lo scetticismo professionale per tutta la durata 

della revisione contabile. Inoltre: 

- abbiamo identificato e valutato i rischi di errori signi-

ficativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a compor-

tamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e 

svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ab-

biamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appro-

priati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non in-

dividuare un errore significativo dovuto a frodi è più ele-

vato rispetto al rischio di non individuare un errore signi-

ficativo derivante da comportamenti o eventi non inten-

zionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collu-

sioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresenta-

zioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

- abbiamo acquisito una comprensione del controllo 

interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate 

nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’ef-

ficacia del controllo interno della Fondazione CRO;  

- abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi conta-

bili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime conta-

bili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa in-

formativa; 

- siamo giunti a una conclusione sull’appropriatezza 

dell’utilizzo da parte degli Amministratori del presuppo-

sto della continuità aziendale e, in base agli elementi 

probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incer-

tezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità 

della Fondazione CRO di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza 

significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella 

relazione di revisione sulla relativa informativa di bilan-

cio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a ri-

flettere tale circostanza nella formulazione del nostro 

giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli ele-

menti probativi acquisiti fino alla data della presente re-

lazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono 

comportare che la Fondazione CRO cessi di operare 

come un’entità in funzionamento; 

- abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il 

contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, in-

clusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti 

le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire 

una corretta rappresentazione; 

- abbiamo comunicato ai responsabili delle attività go-

vernance, identificati ad un livello appropriato come ri-

chiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la 

tempistica pianificate per la revisione contabile e i risul-

tati significativi emersi, incluse le eventuali carenze signi-

ficative nel controllo interno identificate nel corso della 

revisione contabile. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari. 

Giudizi e dichiarazione ai sensi dell’art. 14, co. 2, lettere 

e), e-bis) ed e-ter), del d.lgs. 39/10 

Gli Amministratori della Fondazione CRO sono responsa-

bili per la predisposizione della relazione sulla gestione 

della Fondazione stessa al 31 dicembre 2025, incluse la 

sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua 

conformità alle norme di legge.  

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di re-

visione SA Italia n. 720B al fine di esprimere un giudizio 

sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilan-

cio d’esercizio della Fondazione CRO al 31 dicembre 

2025 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, 

nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori 

significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente 

con il bilancio d’esercizio della Fondazione CRO al 31 di-

cembre 2025 ed è redatta in conformità alle norme di 

legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, 

comma 2, lett. e-ter), del D.Lgs. 39/2010, rilasciata sulla 

base delle conoscenze e della comprensione dell’im-

presa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’atti-

vità di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 

 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 

2429, comma 2, cod.civ. 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la 

nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge, 

alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale 

emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercia-

listi e degli Esperti Contabili (CNDCEC) ed alle Norme di 

comportamento e principi di riferimento emanati 

dall'Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio 

S.p.A. (ACRI) insieme al predetto CNDCEC. 

 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. cod.civ. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello sta-

tuto e sul rispetto dei principi di corretta amministra-

zione. Abbiamo partecipato alle Assemblee dei soci ed 

alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Con-

siglio di Indirizzo, in relazione alle quali, sulla base delle 
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informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni 

della legge e dello statuto, né operazioni manifesta-

mente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 

interesse o tali da compromettere l’integrità del patri-

monio sociale. 

Abbiamo partecipato alle Assemblee, alle riunioni del 

Consiglio di Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione. 

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo della Fon-

dazione CRO, durante le riunioni svolte, informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedi-

bile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore ri-

lievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 

dalla Fondazione CRO, e, in base alle informazioni acqui-

site, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

 Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministra-

tivo e contabile e sul suo concreto funzionamento e a 

tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da ri-

ferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di 

nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funziona-

mento del sistema amministrativo-contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare corretta-

mente i fatti di gestione, osservando le “Linee di com-

portamento e principi di riferimento per l’esercizio delle 

funzioni di vigilanza attribuite agli organi di controllo 

sull’adeguatezza della struttura organizzativa e delle pro-

cedure di gestione delle fondazioni di origine bancaria” 

predisposti da Acri e Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili, mediante l’otte-

nimento di informazioni dalla struttura della Fondazione 

CRO e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, 

non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo vigilato sull'avvenuto recepimento della Carta 

delle Fondazioni e del Protocollo d'intesa del 22 aprile 

2015 sottoscritto tra il Ministro dell'Economia e delle Fi-

nanze e l’ACRI nello statuto, nei processi e nelle proce-

dure della Fondazione CRO e a tale riguardo non ab-

biamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono intervenute nel corso dell'esercizio denunzie 

da soci ex art. 2408 cod. civ. 

Non sono state presentate denunce al Tribunale ex art. 

2409 cod. civ. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Colle-

gio Sindacale pareri previsti dalla Legge. 

Nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnala-

zioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli ef-

fetti di cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 

e non sono pervenute segnalazioni da parte dei creditori 

pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 

2019, n. 14. 

Il Bilancio di Missione, presentato all’interno della Rela-

zione sulla Gestione, fornisce un’articolata ed esauriente 

informativa sull’attività istituzionale ed erogativa svolta 

dall’Ente nel corso del 2025, sia con riguardo alle delibe-

razioni sugli interventi erogativi che sulle linee strategi-

che che hanno orientato l’attività. 

Nel corso dell’esercizio il Collegio ha svolto i propri con-

trolli anche sulle pratiche relative alle erogazioni effet-

tuate dalla Fondazione, verificando su base campionaria 

la coerenza della documentazione fornita dai soggetti 

beneficiati rispetto alle richieste presentate. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, 

non sono emersi altri fatti significativi tali da richiederne 

la menzione nella presente relazione. 

 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, 

nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 

norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, cod. civ. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta 

sono contenuti nella sezione A) della presente relazione. 

 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione 

del bilancio 

Il Consiglio di Amministrazione ha messo a nostra dispo-

sizione il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 di-

cembre 2025, approvato nella seduta del 27 marzo 

2026. Diamo atto che lo stesso ci è stato consegnato nei 

termini di legge. 

Abbiamo vigilato sull’impostazione complessiva data al 

bilancio di esercizio, sulla sua generale conformità alla 

legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura 

e, a tale riguardo, Vi segnaliamo che il bilancio d’eserci-

zio è conforme a quanto previsto dal decreto legislativo 

17 maggio 1999, n. 153, dall’atto di indirizzo emanato 

dal Ministero del Tesoro il 19 aprile 2001, inclusa la suc-

cessiva normativa attuativa, dalle disposizioni del de-

creto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, nonché dall’art. 

1, commi da 44 a 47, della Legge n. 178 del 30 dicembre 

2020, a cui è stata data applicazione sulla base degli 

orientamenti contabili in tema di bilancio emanati 

dall’Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio 

S.p.A.  

Il Collegio attesta inoltre che sono stati rispettati i decreti 

annuali del MEF in tema di accantonamenti obbligatori 

e facoltativi dei quali l’ultimo emesso in data 

27/02/2026 e pubblicato in G.U. n.53 del 05/03/2026, 
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ha confermato anche per questo esercizio l’accantona-

mento a riserva obbligatoria nella misura del 20% 

dell’avanzo di esercizio nonché di massimo il 15% per ac-

cantonamento a riserva per integrità del patrimonio. 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il 

Collegio ritiene che non sussistano ragioni ostative 

all’approvazione da parte Vostra al bilancio d’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2025 così come redatto dal Con-

siglio di Amministrazione, corredato dalla Relazione sulla 

Gestione e da tutti i documenti accompagnatori.  

Esprime, altresì, parere favorevole alla proposta formu-

lata dal Consiglio di Amministrazione in merito alla de-

stinazione dell’avanzo di esercizio. 

Infine, il Collegio desidera esprimere un ringraziamento 

a tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione, il 

Consiglio di Indirizzo, i dipendenti e i collaboratori della 

Fondazione per la professionalità e la disponibilità mani-

festata. 

 

Il Collegio dei Revisori 
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Cenni sulla nascita delle Fondazioni 
 

 
Le Fondazioni di Origine Bancaria (FOB) sono il frutto di 

una lunga stagione di riforme iniziata con la Legge-de-

lega n. 218/1990 (c.d. Legge delega Amato/Carli) e dal 

successivo D.lgs. attuativo n. 356/90; provvedimenti 

emanati per adeguare il sistema bancario italiano alle di-

rettive comunitarie, dando, di fatto, l’avvio alla privatiz-

zazione degli istituti di credito di diritto pubblico. 

Tale fase di rinnovamento del sistema bancario è prose-

guita con la c.d. Legge Ciampi (L. 23 dicembre 1998, n. 

461) e con la c.d. Legge Tremonti (L. 28 dicembre 2001, 

n. 448), e culminata con le sentenze della Corte Costitu-

zionale n. 300 e n. 301 che hanno ribadito la natura pri-

vata delle Fondazioni bancarie collocandole tra i “…sog-

getti dell’organizzazione delle libertà sociali…”. 

L’autonomia e l’indipendenza delle Fondazioni - sancite 

dai propri Statuti che delineano la loro natura di “… per-

sone giuridiche private senza fini di lucro, dotate di piena 

autonomia statutaria e gestionale…” (art. 2, 

D.lgs.153/99) - nel conseguire la propria missione filan-

tropica a favore delle comunità di riferimento, sono 

principi perseguiti e ribaditi dai vari provvedimenti legi-

slativi che si sono susseguiti nel corso degli anni e che 

possono essere consultati in un’apposita sezione del sito 

dell’ACRI (Associazione di Fondazioni e Casse di Rispar-

mio Spa), www.acri.it. 

L’Acri, costituita nel 1912, è un’associazione volontaria, 

senza fini di lucro, apolitica con lo scopo di: 

- rappresentare collettivamente le Fondazioni di Ori-

gine Bancaria e le Casse di Risparmio Spa, tutelare gli in-

teressi generali delle Associate per favorirne il consegui-

mento delle finalità istituzionali, la salvaguardia del pa-

trimonio e lo sviluppo tecnico; 

- coordinare la loro azione, nei settori di rispettivo in-

teresse, per renderla più efficace, nonché di promuo-

vere iniziative consortili e attività di interesse comune; 

- ricercare e promuovere rapporti di collaborazione 

operativa fra le associate, società ed enti italiani e stra-

nieri. 

L’autonomia e la terzietà delle Fondazioni sono state ri-

badite con l’adozione da parte di tutte le FOB, nel corso 

del 2012, della “Carta delle Fondazioni”, un documento 

realizzato per tracciare un orientamento comportamen-

tale comune che, nel rispetto delle norme che discipli-

nano le Fondazioni, ha consentito di valorizzare l’azione 

e rafforzare i presidi di autonomia, responsabilità, tra-

sparenza e indipendenza. 

La “Carta delle Fondazioni” ha segnato l’avvio di un pro-

cesso di autoriforma - il cui momento fondamentale è 

rappresentato dalla firma, nell’aprile 2015, del “Proto-

collo d’Intesa” fra il Ministero dell’Economia e delle Fi-

nanze (MEF) e l’Acri - volto a rafforzare alcuni principi 

cardine dell’attività istituzionale (la diversificazione degli 

investimenti, l’autonomia ed efficacia della governance 

e la valorizzazione e trasparenza dell’attività erogativa); 

le Fondazioni aderenti all’Acri si sono, pertanto, impe-

gnate a modificare i propri Statuti in base alle previsioni 

del Protocollo. 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto rappre-

senta la continuazione ideale della Cassa di Risparmio di 

Orvieto, ente pubblico economico istituito su iniziativa 

di quaranta privati cittadini “con lo scopo di raccogliere 

il risparmio, al quale viene attribuita una rendita sicura, 

e di impiegarlo convenientemente presso operatori eco-

nomici locali”. Nel dicembre 1991 viene costituita la So-

cietà per Azioni Cassa di Risparmio di Orvieto Spa, ai 

sensi della normativa di riforma del sistema bancario 

(c.d. legge Amato n. 218/1990), che prevede la separa-

zione dell’attività imprenditoriale orientata al profitto 

dall’attività di assistenza e sussidiarietà; sono così origi-

nati due distinti soggetti: la Banca (società conferitaria), 

che svolge attività creditizia sul mercato e la Fondazione 

(Ente conferente) che prosegue le originarie finalità di 

interesse pubblico e di utilità sociale, grazie ai benefici 

economici derivanti dalla gestione del patrimonio della 

società bancaria conferitaria di cui è azionista. 

http://www.acri.it/
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Struttura della Fondazione 
 

 

L’Assemblea dei Soci 

 

L’Assemblea dei Soci, depositaria delle origini e della 

storia della Fondazione, è disciplinata dal proprio Rego-

lamento che ne individua il funzionamento. 

I Soci, il cui numero massimo previsto dallo Statuto è 80, 

devono essere scelti tra cittadini italiani di piena capa-

cità civile, di indiscussa probità e onorabilità, fra le per-

sone più rappresentative delle categorie economiche e 

professionali, tenuto conto anche delle diverse zone 

nelle quali la Fondazione opera e dei settori di inter-

vento. 

Il Comune di Orvieto e la Diocesi di Orvieto Todi sono 

soci di diritto. 

Sono di esclusiva competenza dell’Assemblea dei Soci: 

a) la nomina, la decadenza e la sospensione dei soci 

e dei soci onorari; 

b) l’approvazione e la modificazione delle norme che 

regolano il proprio funzionamento; 

c) le deliberazioni sul numero dei soci effettivi entro 

il numero massimo stabilito dallo Statuto; 

d) la designazione del 50% dei componenti il Consi-

glio di Indirizzo; 

e) la formulazione di pareri sulle modifiche statutarie, 

nonché sulle operazioni di scioglimento, trasforma-

zione, fusione o incorporazione della Fondazione in altri 

enti; 

f) la formulazione di pareri sul documento program-

matico pluriennale, sul documento programmatico pre-

visionale e sul bilancio; 

g) la vigilanza sul rispetto dei valori e dei principi ispi-

ratori dell’attività della Fondazione. 

L’Assemblea dei Soci, inoltre, può formulare proposte al 

Consiglio di Indirizzo in materia di attività della Fonda-

zione. 

Alla data del 31 dicembre 2025 i Soci in carica sono 38, 

di cui 4 sospesi dalla qualità di socio, in quanto facenti 

parte di altri Organi della Fondazione. 

Lo Statuto prevede che possono essere nominati e 

iscritti nell’Albo dei Soci onorari, con deliberazione 

dell’Assemblea dei Soci, su proposta congiunta del Pre-

sidente della Fondazione e del Vicepresidente del Con-

siglio di Indirizzo, le persone che abbiano acquisito par-

ticolari meriti nei settori dell’arte, della cultura, della 

scienza e dell’economia e abbiano legami con il territo-

rio di Orvieto. 

 

Il Comitato di Presidenza dell’Assemblea dei 

Soci 
 

Il Regolamento dell’Assemblea dei Soci della Fondazione 

prevede che il Comitato di Presidenza sia composto dal 

Presidente della Fondazione, dal Vicepresidente del 

Consiglio di Indirizzo e da un Socio eletto dall’Assem-

blea.  

Il Comitato svolge le seguenti funzioni: 

a) accerta, entro il 30 novembre di ogni anno, il nu-

mero dei Soci vacanti alla data del 31 ottobre immedia-

tamente precedente in relazione al numero dei Soci ef-

fettivi stabilito dall’Assemblea; 

b) compie l’attività istruttoria in merito ai candidati 

alla carica di Soci da sottoporre all’Assemblea per la no-

mina; 

c) verifica la sussistenza dei requisiti per l’acquisto 

della qualità di Socio e delibera sugli eventuali argo-

menti dell’ordine del giorno proposti dal Presidente. 

 

 

Il Consiglio di Indirizzo 

 

Il Consiglio di Indirizzo è composto da 10 membri così 

designati: 

a) cinque dall’Assemblea dei Soci; 

b) cinque dai seguenti organismi, enti o istituzioni: 

- uno dal Comune di Orvieto; 

- uno dai Comuni del circondario di Orvieto, escluso 

il Comune di Orvieto, e dai Comuni di Alviano, Attigliano, 

Bolsena e Guardea, con designazione congiunta; 

- uno dalla Fondazione per il Museo Claudio Faina di 

Orvieto; 

- uno dall’Opera Pia S. Maria del Duomo di Orvieto; 

- uno dalla Camera di Commercio, Industria, Artigia-

nato e Agricoltura di Terni, da scegliersi a rotazione tra 

le categorie economiche operanti nel comprensorio di 

Orvieto. 

I componenti il Consiglio di Indirizzo devono essere in 

possesso di appropriate conoscenze specialistiche in 

materie inerenti ai settori di intervento o funzionali 

all’attività della Fondazione e devono avere maturato 
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una concreta esperienza operativa nell’ambito della li-

bera professione, in campo imprenditoriale o didattico 

ovvero devono avere espletato funzioni direttive o di 

amministrazione presso enti pubblici o privati. 

Sono di esclusiva competenza del Consiglio di Indirizzo 

le decisioni concernenti: 

a) la nomina dei componenti il Consiglio di Indirizzo 

e, previo parere favorevole del Collegio dei Revisori, la 

determinazione delle indennità di presenza e dei rim-

borsi spese ai propri componenti; 

b) la elezione del Vicepresidente del Consiglio di Indi-

rizzo nel proprio ambito; 

c) la modificazione dello statuto; 

d) l’approvazione e modificazione dei regolamenti in-

terni, sentito il Consiglio di Amministrazione; 

e) la nomina e la revoca del Presidente e dei compo-

nenti il Consiglio di Amministrazione; 

f) la nomina e la revoca del Collegio dei Revisori nel 

caso in cui sussista una giusta causa e la determinazione 

dei relativi compensi e rimborsi spese; 

g) l’esercizio dell’azione di responsabilità nei con-

fronti dei componenti il Consiglio di Amministrazione e 

il Collegio dei Revisori; 

h) l’istituzione di commissioni consultive o di studio, 

temporanee o permanenti, determinandone le funzioni, 

la composizione e le eventuali indennità, anche su pro-

posta del Consiglio di Amministrazione, sentito il Colle-

gio dei Revisori nel caso in cui nell’ambito delle stesse 

siano nominati componenti gli organi della Fondazione; 

i) l’individuazione con cadenza triennale dei settori 

rilevanti nell’ambito di quelli statutari di cui all’ art. 1, 

comma 1, lett. c-bis) del D.Lgs. 153/1999, in conformità 

ai criteri di cui all’ art. 2, comma 2, del D.Lgs. 153/1999 

e la determinazione, sentito il Consiglio di Amministra-

zione, di programmi triennali di attività con riferimento 

alle esigenze del territorio, individuando i settori, tra 

quelli previsti dallo Statuto, ai quali destinare le risorse 

tempo per tempo disponibili. Nell’occasione definisce, 

in linea di massima, gli obiettivi, le linee di operatività e 

le priorità degli interventi; 

j) l’approvazione del documento programmatico 

previsionale annuale recante gli obiettivi, gli ambiti pro-

gettuali e gli strumenti di intervento della Fondazione; 

k) l’approvazione del bilancio d’esercizio e della rela-

zione sulla gestione; 

l) la definizione delle linee generali della gestione pa-

trimoniale e della politica degli investimenti; 

m) l’istituzione di imprese strumentali, nonché l’ac-

quisto e la dismissione di partecipazioni di controllo in 

enti e società che abbiano per oggetto esclusivo l’eser-

cizio di imprese strumentali; 

n) l’affidamento dell’incarico di certificazione del bi-

lancio ad apposite società; 

o) l’approvazione delle operazioni di trasformazione 

e fusione della Fondazione; 

p) la verifica per i propri componenti della sussistenza 

dei requisiti e della sopravvenienza di cause di incompa-

tibilità, sospensione e decadenza, e l’assunzione entro 

trenta giorni dei conseguenti provvedimenti; 

q) le proposte all’Assemblea per la nomina dei nuovi 

soci. 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque 

membri, incluso il Presidente della Fondazione.  

Gli Amministratori sono nominati dal Consiglio di Indi-

rizzo e devono agire nell’esclusivo interesse della Fon-

dazione; devono essere in possesso di appropriate co-

noscenze specialistiche in materie inerenti ai settori di 

intervento o funzionali all’attività della Fondazione e de-

vono avere maturato una concreta esperienza operativa 

nell’ambito della libera professione, in campo imprendi-

toriale o didattico ovvero devono avere espletato fun-

zioni di amministrazione o direttive presso enti pubblici 

o privati di dimensioni adeguate anche con particolare 

riferimento ai settori bancario, finanziario e mobiliare. 

Il Consiglio ha ogni potere di amministrazione ordinaria 

e straordinaria. In particolare, sono di esclusiva compe-

tenza le deliberazioni concernenti: 

a) l’individuazione del Segretario della Fondazione, 

determinandone le funzioni, nonché la misura del com-

penso, sentito il Consiglio di Indirizzo; 

b) la predisposizione del bilancio d’esercizio e della 

relazione sulla gestione; 

c) la predisposizione del documento programmatico 

previsionale; 

d) la gestione esecutiva dei deliberati del Consiglio di 

Indirizzo in ordine ai programmi erogativi, ai progetti 

esecutivi e a quant’altro inerente all’attività della Fon-

dazione; 

e) l’affidamento di incarichi di gestione del patrimo-

nio a intermediari abilitati; 

f) la definizione del regolamento interno degli uffici 

e delle norme relative all’organico e al trattamento del 

personale; 
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g) l’assunzione del personale dipendente e la ge-

stione di tutti gli aspetti del rapporto di lavoro; 

h) la verifica per i propri componenti della sussistenza 

dei requisiti e della sopravvenienza di cause di incompa-

tibilità, sospensione e decadenza, e l’assunzione entro 

trenta giorni dei conseguenti provvedimenti; 

i) la verifica per il Segretario della sussistenza dei re-

quisiti, delle incompatibilità e delle cause di sospensione 

e decadenza e l’assunzione entro trenta giorni dei con-

seguenti provvedimenti;  

j) la promozione di azioni davanti a organi giurisdizio-

nali e la resistenza alle stesse, nonché ogni deliberazione 

su arbitrati e transazioni; 

k) l’esercizio dei diritti di voto derivanti dal possesso 

di partecipazioni societarie, la designazione e nomina di 

amministratori e sindaci di società ed enti cui la Fonda-

zione è chiamata a provvedere; 

l) l’individuazione degli indirizzi in merito alle società 

partecipate nel rispetto delle linee generali definite dal 

Consiglio di Indirizzo; 

m) la formulazione di proposte al Consiglio di Indirizzo 

in generale e in particolare relativamente a: 

- modifiche statutarie; 

- approvazione e modificazioni di regolamenti in-

terni; 

- programmi di intervento della Fondazione; 

- definizione delle linee generali della gestione pa-

trimoniale; 

- istituzione di imprese strumentali.  

 

Il Collegio dei Revisori 

 

Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri nomi-

nati dal Consiglio di Indirizzo, con le attribuzioni previste 

dal Codice civile per il Collegio Sindacale, compresa la 

funzione di controllo contabile.  

 

Il Segretario generale 

 

Il Segretario è nominato dal Consiglio di Amministra-

zione, sentito il Consiglio di Indirizzo. 

Deve essere scelto fra persone di elevata qualificazione 

professionale, con competenza specifica nel campo ge-

stionale e amministrativo della Fondazione, che abbiano 

maturato esperienza, almeno triennale, nell’ambito 

della libera professione ovvero in posizioni di responsa-

bilità presso enti pubblici o privati di dimensioni ade-

guate. 
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Partecipazione bancaria: Cassa di Risparmio di Orvieto Spa 
 

 

La partecipazione nella Cassa di Risparmio di Orvieto Spa 

deriva dal conferimento, effettuato da parte dell’Ente 

pubblico economico Cassa di Risparmio di Orvieto (fon-

dato con Rescritto Pontificio del 17 novembre 1852 d ri-

conosciuto con Regio Decreto il 17 dicembre 1863) ai 

sensi della Legge 30 luglio 1990, n. 218, dell’azienda 

bancaria alla società per azioni denominata Cassa di Ri-

sparmio di Orvieto Spa. 

Successivamente alla creazione dei due soggetti giuridici 

separati, la Fondazione risultava detentrice del 71,43% 

del pacchetto azionario della Cassa di Risparmio di Or-

vieto Spa, mentre la quota del 28,57% veniva ceduta alla 

Banca di Roma. 

Nel 1998 quest’ultima ha alienato la partecipazione di 

minoranza alla Cassa di Risparmio di Firenze Spa, che nel 

2000-2001 ha acquisito dalla Fondazione la quota di 

maggioranza azionaria della Cassa di Risparmio di Or-

vieto Spa (73,57%), che è entrata così a far parte del 

Gruppo Banca CR Firenze. La Fondazione, a quella data, 

era in possesso del 26,43% delle azioni ordinarie. 

Nel corso del 2007 i competenti organi dell’Ente Carifi-

renze hanno deliberato un’operazione di integrazione 

tra Banca CR Firenze e il Gruppo Intesa Sanpaolo, me-

diante l’acquisto da parte del Gruppo Intesa-Sanpaolo 

del 40,3% del capitale di Banca CR Firenze con una per-

muta di azioni proprie con le Fondazioni azioniste 

dell’Istituto toscano pari al 3,3% del capitale ordinario e 

la promozione di un’offerta pubblica di acquisto sul 

41,1% del capitale di Banca CR Firenze. 

In seguito a tale operazione, in adempimento alle pre-

scrizioni dell’Autorità Garante per la Concorrenza e il 

Mercato, Intesa Sanpaolo ha deciso di cedere la parteci-

pazione nella Cassa di Risparmio di Orvieto Spa detenuta 

attraverso la Banca CR Firenze. 

Nel corso del 2009 si è completata l’operazione di ces-

sione della partecipazione maggioritaria nel capitale 

della Cassa di Risparmio di Orvieto Spa (73,57%) al 

Gruppo Banca Popolare di Bari.  

La Fondazione, successivamente, ha aderito a due au-

menti di capitale: 

- il primo, nel corso del 2009, per Euro 15,2 milioni, 

ripartito in funzione delle quote di possesso azionario 

tra la Banca Popolare di Bari (Euro 11,2 milioni) e la Fon-

dazione (Euro 4,0). Contestualmente a tale operazione, 

è stato anche deliberato il frazionamento dell’azione, 

che è stata suddivisa in 38 azioni, con la riduzione del 

valore nominale del titolo da 76 a 2 Euro; 

- il secondo, nel marzo 2011, per Euro 49,7 milioni, ri-

partito in funzione delle quote di possesso azionario tra 

la Banca Popolare di Bari (Euro 36,6 milioni, con confe-

rimento di sportelli bancari) e la Fondazione (Euro 13,1 

milioni, con conferimento in denaro).  

La sottoposizione della Banca Popolare di Bari alla pro-

cedura di amministrazione straordinaria, avvenuta il 13 

dicembre 2019, e la successiva acquisizione da parte del 

Mediocredito Centrale della quasi totalità delle azioni 

della banca commissariata hanno determinano la sosti-

tuzione del socio di maggioranza della Cassa di Rispar-

mio di Orvieto Spa.  

Nel giugno del 2022 Mediocredito Centrale e Banca Po-

polare di Bari, società del Gruppo Mediocredito Cen-

trale, hanno definito i termini per la cessione da parte di 

quest’ultima alla Capogruppo MCC della totalità della 

partecipazione di controllo detenuta nella Cassa di Ri-

sparmio di Orvieto S.p.A, pari al 73,57% del capitale so-

ciale di CRO, a un prezzo determinato sulla base di valu-

tazioni di advisor esterni indipendenti. 

Nel corso dello stesso esercizio, per la Cassa di Rispar-

mio di Orvieto Spa viene deliberato un ulteriore au-

mento di capitale per un importo di 27 milioni di Euro, 

con annullamento del valore nominale delle azioni. Il 

Consiglio di Amministrazione della Fondazione, dopo 

un’attenta analisi e una ponderata valutazione dei pos-

sibili scenari conseguenti all’operazione, ha ritenuto, 

con il parere del Consiglio di Indirizzo, di non procedere 

alla sottoscrizione della nuova emissione, attesa la non 

condivisione della struttura dell’aumento, fra cui l’im-

porto complessivo e l’eliminazione del valore nominale 

delle azioni. 

A seguito di tale decisione, la Fondazione ha ridotto la 

sua quota partecipativa al capitale sociale della Cassa di 

Risparmio di Orvieto Spa al 14,68%. 

Nel mese di dicembre 2024 Mediocredito Centrale ha 

deciso di alienare la sua quota di maggioranza, attri-

buendo alla Banca del Fucino l’esclusiva di trattare per 

l’acquisizione del pacchetto azionario di maggioranza 

della Cassa di Risparmio di Orvieto Spa. 

Al 31 dicembre 2025 l’operazione è ancora in fase di 

completamento. 
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Consulta delle Fondazioni Umbre 
 

 
La Consulta delle Fondazioni Umbre è stata costituita in 

Orvieto il 3 aprile 2004, nell’ambito della cerimonia di 

celebrazione della IV Giornata delle Fondazioni. La costi-

tuzione della Consulta - quale momento di coesione 

delle Fondazioni nell’interesse di qualificare ulterior-

mente la loro operatività sul territorio della Regione 

Umbria – è stato il miglior modo di celebrare la giornata. 

Gli scopi della Consulta previsti dallo Statuto sono i se-

guenti: 

a) promuovere lo scambio di informazioni e lo studio 

di problematiche di comune interesse in sede locale; 

b) svolgere un’attività di rappresentanza delle Fonda-

zioni nei confronti delle istituzioni locali di propria com-

petenza, anche attraverso la definizione di linee di indi-

rizzo comune nei rapporti con le stesse; 

c) individuare forme di collaborazione per iniziative 

di promozione e comunicazione dell’azione delle Fonda-

zioni a livello locale; 

d) realizzare iniziative comuni, che siano ritenute utili 

anche per raccordare l’operatività delle singole Fonda-

zioni nei territori di riferimento. Le modalità per l’ado-

zione delle relative delibere e per la ripartizione dei costi 

verranno disciplinate mediante apposito Regolamento; 

e) sottoporre al Consiglio ACRI temi di interesse ge-

nerale delle Associate; 

f) curare l’attuazione di iniziative nazionali coordi-

nate dall’Acri sul territorio di riferimento; 

g) diffondere presso le Associate gli indirizzi generali, 

al fine di dare esecuzione alle decisioni assunte in sede 

Acri; 

h) elaborare e fornire alle Fondazioni analisi sui biso-

gni del territorio; 

i) redigere un report annuale sulle attività svolte 

dalle Fondazioni del territorio. 

Al 31.12.2025, a seguito del recesso della Fondazione 

CARIT, la Consulta delle Fondazioni Umbre risulta com-

posta da: 

- Fondazione di Perugia; 

- Fondazione della Cassa di Risparmio di Foligno; 

- Fondazione della Cassa di Risparmio di Spoleto; 

- Fondazione della Cassa di Risparmio di Orvieto; 

- Fondazione della Cassa di Risparmio di Città di Ca-

stello. 

Nel corso dell’esercizio 2025 la Consulta ha deliberato i 

seguenti interventi a valere sul territorio regionale: 

- Euro 40.000 in favore del Teatro Lirico Sperimentale 

di Spoleto “A. Belli”, per la realizzazione della “Sta-

gione Lirica regionale 2025”; 

- Euro 70.000 in favore della “Fondazione Preven-

zione Usura Umbria ETS” per la realizzazione del 

“Progetto Sostegno Donna”. 
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Attività istituzionale 
 

  



 
 

 

ù  

 
Bilancio di Esercizio e di Missione – Anno 2025 

 
94 

 

 

Risorse destinate all’attività istituzionale e le erogazioni 
 

 

 

Risorse destinate all’attività istituzionale 

 

L’attività istituzionale per l’esercizio 2025 si è svolta in 

coerenza con quanto previsto nel Documento Program-

matico Previsionale 2025, redatto sulla base degli indi-

rizzi e delle strategie fissati dal Consiglio di Indirizzo nel 

Programma Pluriennale di Attività 2023-2025. 

I settori rilevanti d’intervento, scelti per gli esercizi 2023, 

2024 e 2025, tra quelli ammessi, in attuazione delle pre-

visioni di cui al combinato disposto dell’art. 1, 1° comma, 

lett. d), del D.Lgs. n. 153/1999 e dell’art. 2, 2° comma, 

del D.M. n. 150/2004, sono: 

 

1) Arte, attività e beni culturali; 

2) Educazione, istruzione e formazione; 

3) Sviluppo locale ed edilizia popolare; 

4) Sanità pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; 

5) Volontariato, filantropia e beneficenza. 

Gli altri settori sono i seguenti: 

1) Assistenza agli anziani; 

2) Attività sportive.  

 

Erogazioni 

 

Le risorse disponibili per l’esercizio 2025 hanno trovato 

la seguente allocazione. 

 

 
DISTRIBUZIONE EROGAZIONI PER SETTORI STATUTARI DI INTERVENTO 

SETTORE IMPORTO % SUL TOTALE EROGAZIONI 

      

Settori rilevanti      

Arte, attività e beni culturali 263.674   37,90%  

Educazione, istruzione e formazione 115.444   16,59%  

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 93.000   13,37%  

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 44.151   6,35%  

Volontariato, filantropia e beneficenza 125.906   18,10%  

Totali  642.175   92,30%  

       

Altri settori      

Assistenza agli anziani 12.569   1,81%  

Attività sportive 41.000   5,89%  

Totali  53.569   7,70%  

       

TOTALI 695.744     100,00%  

 
Gli stanziamenti, nel corso del 2025, hanno interessato 

per il 92,30% i settori rilevanti e per il 7,70% gli altri set-

tori, come risulta dal grafico seguente.  
 

 

La distribuzione per singolo settore di intervento, 

nell’anno 2025 è raffigurato nel grafico che segue. 
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Nel corso del 2025, sono state assunte n. 127 delibere 

per Euro 695.744 e liquidate somme per complessivi 

Euro 509.331, di cui: 

- Euro 96.478, a seguito di realizzazione di iniziative 

approvate nel 2025; 

- Euro 412.853, a seguito di realizzazione di iniziative 

per le quali erano state assunte delibere in esercizi pre-

cedenti. 

Sempre nel corso del 2025 sono state effettuate eroga-

zioni al FUN per Euro 25.955. 

 
PROSPETTO DELLE EROGAZIONI MONETARIE EFFETTUATE NELL’ESERCIZIO 2025 

 

     
  Totale delle delibere assunte nell’esercizio 695.744 
    
- Erogazioni rinviate all’esercizio successivo 599.266 
    
= Erogazioni effettuate nell’esercizio a fronte di delibere dell’esercizio 96.478 
    
+ Erogazioni effettuate nell’esercizio a fronte di delibere di esercizi precedenti 412.853 
    
= Totale delle erogazioni monetarie nell’esercizio nei settori rilevanti e negli altri settori 509.331 
   

+ Erogazioni al FUN 25.955 
= Totale complessivo delle erogazioni monetarie nell’esercizio 535.286 

 

 
PROSPETTO DEI PROGETTI E DELLE INIZIATIVE DELL’ESERCIZIO 2025 

 

 Progetti propri Progetti di terzi Totale progetti Importo medio per  

progetto n. importo n. importo n. importo 

Arte, attività e beni culturali 1 2.074 48 261.600 49 263.674 5.381 

Educazione, istruzione e formazione 2 9.844 23 105.600 25 115.444 4.618 

Sviluppo locale ed edilizia residenziale - 0 7 93.000 7 93.000 13.286 

Salute pubblica, medicina preventiva 4 27.151 2 17.000 6 44.151 7.359 

Volontariato filantropia beneficenza 4 25.306 21 100.600 25 125.906 5.036 

Assistenza agli anziani 1 1.469 2 11.100 3 12.569 4.190 

Attività sportive - 0 12 41.000 12 41.000 3.417 

Totale 12 65.844 115 629.900 127 695.744  
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Processo erogativo 
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Settori di intervento 
 

 

Aspetti generali 

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto, nella sua 

attività istituzionale, si è orientata a una sempre più at-

tiva collaborazione con le Istituzioni e gli Enti pubblici e 

privati del territorio. 

Il Consiglio di Amministrazione, al fine di stimolare e ren-

dere sollecita la realizzazione degli interventi, ha dato 

attuazione alle disposizioni del Regolamento dell’Atti-

vità Istituzionale prevedendo una clausola, che viene in-

serita in ogni comunicazione di impegno inviata a terzi, 

nella quale viene stabilito un termine ultimo entro il 

quale l’iniziativa deve essere completata e rendicontata, 

salvo deroga giustificata, pena la revoca dell’impegno 

assunto dalla Fondazione e il rientro dello stanziamento 

nelle disponibilità dell’Ente per essere destinato a nuovi 

interventi. 

Il Consiglio di Amministrazione, applicando le imposta-

zioni generali in materia di programmazione e d’indi-

rizzo dell’attività dell’Ente, contenute nel Regolamento 

dell’Attività Istituzionale, si è adoperato nell’esercizio 

per rafforzare, ulteriormente, l’azione di tipo proget-

tuale, nella convinzione che tale scelta rappresenti una 

risposta particolarmente efficace alle esigenze della col-

lettività locale. 

È proseguito il sostegno alle iniziative promosse da terzi 

nell’ambito di specifici indirizzi e filoni d’intervento, in-

dividuati dall’Ente nei settori istituzionali. La selezione 

delle iniziative di maggiore impegno si è pertanto svolta 

attraverso un graduale processo congiunto di analisi e 

valutazione comparativa, teso a ricondurre le iniziative 

proposte nell’ambito di specifici piani d’intervento, cer-

cando di ottenere indirettamente il conseguimento dei 

propri scopi e lo sviluppo socio-economico e culturale 

del territorio. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di adot-

tare, a partire dal 1° gennaio 2018, la piattaforma ROL 

(Richieste On Line) per la gestione delle richieste di con-

tributo con la conseguente modifica e adeguamento del 

Regolamento dell’Attività Istituzionale, nell’ottica di una 

sempre maggiore efficienza e trasparenza. 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto, insieme 

alle altre Fondazioni delle Casse di Risparmio Umbre, 

con le quali si condividono metodi e progetti per lo svi-

luppo dell’intero territorio regionale, attraverso la Con-

sulta, ha intrapreso, a partire dal mese di dicembre 

2016, un percorso di formazione con l’Associazione 

ASVAPP, relativo alla valutazione ex-post dei progetti, 

così come previsto dall’art. 11, comma 5 del protocollo 

MEF-ACRI, al fine di acquisire tutti gli strumenti neces-

sari per valutare l’efficacia delle iniziative messe in 

campo, con lo scopo principale di migliorare quelle fu-

ture. 

Il Consiglio di Indirizzo ha, inoltre, approvato alcuni cri-

teri strategici nell’ambito del Piano Pluriennale e preci-

samente: 

a) intervenire nella logica della sussidiarietà rispetto 

alle finalità istituzionali degli enti pubblici; 

b) estendere quanto più possibile gli interventi 

dell’Ente, in modo equilibrato e differenziato, su tutto il 

territorio di riferimento; 

c) limitare la frammentazione delle risorse; 

d) favorire progetti che fungano da “moltiplicatori” di 

energie sociali, scientifiche e culturali; 

e) favorire, per quanto possibile, lo start up di inizia-

tive che successivamente siano in grado di autofinan-

ziarsi; 

f) coniugare la tradizione con l’innovazione, favo-

rendo iniziative volte al rafforzamento di un ruolo inter-

nazionale per Orvieto, soprattutto nei campi in cui essa 

possiede le più qualificate esperienze e le più radicate 

tradizioni. Agevolare anche l’apertura agli stimoli della 

società contemporanea, alle sperimentazioni e alle ri-

cerche più avanzate, favorendo lo sviluppo di strumenti 

di specializzazione che contribuiscano alla crescita di 

nuove attività sul territorio; 

g) salvaguardare e sviluppare le comunità locali e le 

iniziative della società civile; 

h) favorire progetti che comportino l’impegno e la 

formazione dei giovani; 

i) favorire interventi con effetti duraturi; 

j) privilegiare, per le iniziative progettate e realizzate 

da terzi, quelle sostenute da cofinanziamenti. 

 

Con riferimento ai singoli settori d’intervento, l’operati-

vità si è svolta nel rispetto delle linee generali di seguito 

riportate. 
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Arte, attività e beni culturali 

- Interventi conservativi e di valorizzazione su opere 

d’arte mobili in complessi monumentali e museali acces-

sibili al pubblico, dando la preferenza agli insiemi orga-

nici e ai progetti mirati. 

- Archeologia negli aspetti della ricerca, del restauro e 

della valorizzazione, favorendo in modo particolare i 

progetti mirati che garantiscano anche il pubblico godi-

mento dei materiali. 

- Valorizzazione dei percorsi culturali nel territorio. 

- Biblioteche e archivi, dando la priorità alla sicurezza 

dei materiali e al loro agevole accesso. 

- Recupero e valorizzazione della cultura materiale e 

dei luoghi della sua produzione. 

- Allestimenti museali di istituti di nuova creazione e 

riallestimenti/ampliamenti dei musei già funzionanti, di 

cui sia riconosciuto il rilevante interesse culturale. 

- Iniziative (mostre, convegni, attività didattiche, ecc.) 

rivolte alla conoscenza, al recupero e alla valorizzazione 

del patrimonio culturale e ambientale locale. 

- Acquisizione di opere di particolare importanza e si-

gnificato finalizzate alla pubblica fruizione. 

- Musica e attività teatrale, nei loro aspetti conoscitivi, 

di conservazione e di educazione, alla luce di progetti 

culturali garantiti da originalità e serietà di realizzazione. 

 

Educazione, istruzione e formazione, incluso 

l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola 
- Progetti relativi alla promozione di attività formative 

extra-curricolari nell’ambito della formazione artistica 

specie se raccordati con istituti di istruzione superiore 

(università, accademie, conservatori, ecc.) o con istitu-

zioni che disponendo di personale adeguato siano in 

grado di elaborare proposte significative (musei, biblio-

teche). 

- Percorsi di formazione post secondaria non universi-

taria, a supporto di scuole tecniche, che mirino a perfe-

zionare figure professionali richieste dalle realtà produt-

tive caratterizzanti il territorio. 

- Progetti relativi a corsi di orientamento per chi cerca 

lavoro o intenda cambiarlo, in prevalenza da destinare a 

persone diplomate o laureate. 

- Progetti che privilegino l’imprenditorialità giovanile 

e, in particolare, femminile anche mediante il ricorso a 

stages. 

- Progetti relativi all’integrazione scolastica di persone 

di lingua e cultura non italiana, in regola con i permessi 

di soggiorno, che provengano da singoli istituti o da am-

ministrazioni territoriali. 

- Progetti di informatizzazione degli istituti di istru-

zione superiore e di orientamento per le scuole inferiori. 

- Progetti miranti a sostenere la promozione educa-

tiva e culturale dei giovani. 

 

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 

- Progetti anche in collaborazione con istituzioni e as-

sociazioni rappresentative di categorie economiche fi-

nalizzati allo sviluppo economico del territorio. 

- Progetti finalizzati a realizzare, in collaborazione con 

le associazioni rappresentative delle categorie profes-

sionali, percorsi formativi e di aggiornamento per gli 

operatori impiegati nei settori economici. 

 

Salute pubblica, medicina preventiva e riabili-

tazione 
- Interventi miranti a rendere più funzionali le atti-

vità di difesa della salute pubblica nel territorio anche 

mediante l’acquisto di macchinari e materiali. 

 

Volontariato, filantropia e beneficenza 

- Progetti che mirano a supportare le istituzioni dedi-

cate agli strati più deboli della popolazione e le strutture 

di accoglienza di persone non autosufficienti. 

- Progetti che, anche cercando di stimolare la genero-

sità e l’altruismo per quanto riguarda lasciti e legati, ri-

volgano attenzione agli aspetti connessi a portatori di 

handicap e, in particolare, alle situazioni che si creano 

dopo la scomparsa dei parenti o di chi si prende cura dei 

soggetti assistiti. 

- Progetti volti a fornire aiuto di carattere psicologico, 

spirituale, assistenziale nei confronti di persone per le 

quali la situazione di malattia irreversibile evolva verso 

la fase terminale. 

- Progetti diretti a promuovere o a migliorare l’inseri-

mento nel contesto sociale e lavorativo di soggetti con 

handicap e/o di soggetti in stato di disagio. 

 

Assistenza agli anziani 

- Progetti volti a supportare le istituzioni dedicate agli 

anziani. 
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Attività sportive 

- Progetti diretti a favorire i settori giovanili nelle di-

verse discipline sportive; 

- Iniziative volte a favorire l’inserimento di atleti di-

versamente abili; 

- Progetti relativi alla promozione di attività sportive, 

iniziative e manifestazioni sportive.  
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Arte, attività e beni culturali 
(Settore rilevante) 

 

 

 
 

 

Arte, attività e beni culturali 
 

 Numero Euro 

Progetti propri 1 2.074 

Progetti di terzi ed erogazioni  48 261.600 

Totale progetti 49 263.674 

Percentuale sul deliberato anno 2025 37,90%  
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Arte, attività e beni culturali 
  

263.674 

 

nr. Beneficiario Iniziativa/Progetto Importo (€) 

1 Progetti Propri - Fondazione Iniziative Natale 2025 2.074 
Totale progetti propri 2.074 

 
1 2 Play The Garage Club - Stagione Live 2025 / 2026 1.500 
2 Antar aps Acquisto materiali Operanova 900 
3 Apertamente Orvieto Per una Civiltà della Cura - Coltivare Il Bene Comune 2.000 
4 Asd Tanaliberitutti aps Tane del Diavolo, Parco Archeologico - Termale Da Salvare 1.500 
5 Associazione Antica Tradizione del Maggio Antica tradizione del maggio 1.000 
6 Associazione Campo della Fiera Scavi Campo Della Fiera 30.000 
7 Associazione Cantiere Orvieto One - Orvieto Notti d'Estate, "Raccolte Differenziate" 4.000 
8 Associazione Cantiere Orvieto Attività istituzionale 1.500 
9 Associazione Centro Dentro A.P.S. Radical Sheep music festival - Festa contadina 2.000 

10 Associazione Culturale Kamina Colloquia (Come La Musica Salvò Orvieto) 2.000 
11 Associazione Ciconia Start A.P.S. IX Ciconia Summer Festival 2025 1.500 
12 Associazione Lea Pacini Manutenzione vestiti e corredi del Corteo Storico 4.500 
13 Associazione Progetti Omaggio all’Umbria Concerto di Pasqua - Duomo 7.000 
14 Associazione Orchestra Filarmonica Calamani Orchestra Filarmonica Umbra 15.000 
15 Associazione Pietre Vive Promozione e valorizzazione del patrimonio Diocesano 2.000 
16 Associazione Turistica Pro Loco Castel Viscardo Promozione Turistica del territorio di Castel Viscardo 2.000 
17 Banda Musicale Di San Venanzo Corso di Musica 1.500 
18 Circolo Culturale Nuova Gioventù Utopia Festival 2025 2.500 
19 Comitato Cittadino dei Quartieri Orvieto In Fiore 2025 4.000 
20 Comitato Cittadino dei Quartieri Attività istituzionale 1.000 
21 Compagnia del Cellaio R.U.R. I Robot Universali Di Rossum 3.500 
22 Compagnia Mastro Titta Attività istituzionale 1.000 
23 Comune di Bolsena Bolsenarte Music Festival Edizione Giubileo 2025 2.500 
24 Comune di Castel Viscardo Museo Smart 7.500 
25 Comune di Ficulle Ritmi in movimento 1.200 
26 Comune di Guardea Festival Teatro Ragazzi 2.500 
27 Comune di Orvieto Attività culturale e stagione teatrale 2025  50.000 
28 Comune di Porano Tuscia Vocal Fest 2025 2.500 
29 Comune di San Venanzo Mostra Le Torri Comune San Venanzo 1.000 
30 Federazione Italiana Teatro Amatori  Stagione Teatrale Fita Umbria - Teatro S. Cristina - Porano 2.500 
31 Filarmonica “L. Mancinelli” di Orvieto Saràbanda - Banda Giovanile  2.000 
32 Fondazione per il Museo “Claudio Faina” Per un nuovo allestimento del Museo “Claudio Faina” 15.000 
33 Io Ci Sono Per Arteventi '26 - IV Edizione - Freaks Out 3.000 
34 Istituto Comprensivo Orvieto-Baschi Livio Orazio Valentini al Signorelli 7.500 
35 Istituto Storico Artistico Orvietano Gestione delle Attività Istituzionali 4.000 
36 Istituzione Teatro Lirico Di Spoleto “A. Belli” L’Opera Lirica A Orvieto — Le Nozze Di Figaro 2.000 
37 Noi Siamo Paola E.T.S. Ho Amato Tutto 1.000 
38 Orvieto Carta Unica Promozione su canali fisici e digitali di Orvieto Carta Unica 4.000 
39 Orvieto Cinema Fest  Orvieto Cinema Fest 2025 4.000 
40 Orvieto Cinema Fest  Attività istituzionale 3.000 
41 Parrocchia Beata Vergine Maria - Baschi Restauro dipinti 1.500 
42 Parrocchia Santi Giorgio e Cristina in Bolsena Il Cantiere del complesso di Santa Cristina in Bolsena 15.000 
43 Parrocchia del Duomo di Orvieto Restauro della Chiesa del Campione di Orvieto (1 stralcio) 15.000 
44 Parrocchia del Duomo di Orvieto Restauro della Chiesa del Campione di Orvieto (2 stralcio) 12.000 
45 Pro Loco di Ficulle Aps Valorizzazione del territorio e coesione sociale 2.000 
46 Pro Loco di San Venanzo In…canto d’Estate - Festival di musica d'autore 2.000 
47 Società Operaia di Mutuo Soccorso di Parrano Interventi per il completamento Museo SOMS Parrano 2.000 
48 Triplosoud  Triplo Sound Festival 5.000 

Totale progetti di terzi ed erogazioni 261.600 

 
La Fondazione nell’ambito del settore rilevante Arte, at-

tività e beni culturali ha, nel 2025, finanziato 1 progetto 

proprio, per un valore di Euro 2.074, e 48 iniziative di 

terzi, per un valore di Euro 261.600. 
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Il progetto proprio ha riguardato le Iniziative di Natale 

2025 organizzate dalla Fondazione. 

Per il 2025 è stato confermato il significativo contributo 

per sostenere le Attività culturali del Comune di Orvieto, 

con particolare riferimento alla stagione del Teatro 

Mancinelli. 

 

 

 

Teatro Luigi 

Mancinelli 

di Orvieto 

 

È continuato anche il sostegno, con il medesimo contri-

buto, alle Attività di restauro e manutenzione dell’area 

archeologica in località Campo della Fiera, che ogni anno 

vede impegnati numerosi studenti universitari prove-

nienti da tutto il mondo. 
 

 
Scavi Campo della Fiera di Orvieto 

 

Numerose sono state le iniziative finanziate nel corso 

del 2025. The Garage Club - Stagione Live 2025/2026 

dell’Associazione 2 Play per la diffusione e la condivi-

sione della musica come un momento di piena socializ-

zazione ed esperienza collettiva. 
 

 
The Garage Club - Stagione Live 2025/2026 

 

Acquisto di materiali Operanova a favore dell’Associa-

zione Antar Aps.  

Operanova  
 

Per una Civiltà della Cura - Coltivare Il Bene Comune 

dell’Associazione Apertamente Orvieto un’iniziativa de-

stinata ad accogliere e valorizzare le energie del territo-

rio con particolare riguardo ai giovani fornendo loro un 

palcoscenico attraverso il quale esprimere le proprie 

idee utilizzando le diverse forme espressive tra cui sce-

gliere quella più consona tra la teatrale, musicale, poe-

tica, dialogica o altro. Tane del Diavolo, un parco archeo-

logico - termale da salvare dell’Associazione Tanalibera-

tutti Aps, un progetto di miglioramento della gestione 

del parco termale di Parrano, per valorizzare e tematiz-

zare durante tutto l’arco dell’anno le attività che si pos-

sono svolgere in situ e sull’intero territorio del Comune 

di Parrano. Antica tradizione del maggio 2025 della 

omonima Associazione per la celebrazione di San Pan-

crazio Martire, con un evento che unisce fede, folclore 

e una spettacolare rievocazione storica. 

 

 
Antica tradizione del Maggio 2025 

 

One - Orvieto Notti d’Estate, “Raccolte Differenziate” 

dell’Associazione Cantiere Orvieto, cui è stato erogato 

anche un contributo per la propria attività istituzionale, 

per offrire alla comunità del nostro territorio un intrat-

tenimento per l’estate orvietana da godere open air, 

promuovendo la cultura nelle sue varie declinazioni: Ci-

nema, Libri, Musica, Teatro. 
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Associazione 

Cantiere 

Orvieto  
 

Radical Sheep Music Festival - Festa contadina dell’As-

sociazione Centro Dentro Aps, un evento musicale a in-

gresso gratuito che si svolge all’interno della Festa Con-

tadina di Fabro Scalo, con l’obiettivo di animare il terri-

torio con una proposta artistica indipendente, originale 

e inclusiva rivolta soprattutto alle nuove generazioni. 

Colloquia (Come La Musica Salvò Orvieto) dell’Associa-

zione Culturale Kamina, una rappresentazione della me-

moria nell’81º anniversario dall’ingresso degli alleati a 

Orvieto, il 14 giugno del 1944, con la quale vengono rie-

vocati i fatti che preservarono la nostra Città da una tra-

gica fase nella minaccia bellica. IX Ciconia Summer Festi-

val 2025 dell’Associazione di promozione sociale Ciconia 

Start, per rafforzare la cultura del volontariato, con un 

focus particolare sul coinvolgimento delle nuove gene-

razioni, con iniziative atte a stimolare la partecipazione 

attiva dei giovani. 

 

 

IX Ciconia 

Summer  

Festival 

 

Manutenzione dei vestiti e dei corredi del Corteo Storico 

dell’Associazione Lea Pacini per la salvaguardia, la con-

servazione e la massima visibilità del patrimonio storico. 

Concerto di Pasqua - Duomo di Orvieto, organizzato 

dall’Associazione Progetto Omaggio all’Umbria, tradizio-

nalmente trasmesso dalla RAI in occasione della Santa 

Pasqua. Orchestra Filarmonica Umbra dell’Associazione 

Orchestra Filarmonica Vittorio Calamani, un’iniziativa 

che nasce con la duplice finalità di garantire al territorio 

umbro una programmazione sinfonica, operistica e ca-

meristica stabile e continuativa e di offrire opportunità 

di crescita e occupazione ai musicisti professionisti della 

regione. 

 

 
Orchestra Filarmonica Umbra – Le nozze di Figaro 

 

Promozione e valorizzazione del patrimonio Diocesano 

dell’Associazione Pietre Vive, un progetto indirizzato al 

consolidamento dei profondi legami tra arte e fede nel 

territorio. Promozione Turistica del territorio di Castel 

Viscardo della locale Associazione Turistica Pro Loco, 

un’iniziativa per riciclare materiale di largo consumo e 

ridare vita a giochi che sono abbandonati dai bambini. 

Corso di musica organizzato della Banda musicale di San 

Venanzo, con la finalità di promuovere una formazione 

globale dell’allievo conseguita attraverso il linguaggio 

musicale. Utopia Festival 2025 del Circolo Culturale 

Nuova Gioventù, che ha come obiettivo centrale la pro-

mozione della cultura musicale quale strumento di in-

clusione, partecipazione e valorizzazione territoriale. 

 

 

Circolo Culturale 

Nuova Gioventù 

 

Orvieto in fiore 2025 del Comitato Cittadino dei Quar-

tieri, cui è stato erogato anche un contributo per la pro-

pria attività istituzionale, per celebrare la festa della 

Pentecoste e aprire i festeggiamenti del periodo della 

Festa del Corpus Domini, rievocando eventi passati e de-

corando la città per accogliere i numerosi visitatori che 

nei giorni dell’evento si recano a Orvieto. 
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Orvieto in fiore 2025  
 

R.U.R. I Robot Universali di Rossum della Compagnia del 

Cellaio, l’opera del 1920 che introdusse il termine robot, 

in una versione innovativa che unisce teatro, musica, 

danza e tecnologia digitale per esplorare il rapporto tra 

umanità e intelligenza artificiale. Attività istituzionale 

della Compagnia Mastro Titta. Bolsenarte Music Festival 

Edizione Giubileo 2025 del Comune di Bolsena, con 

l’obiettivo di promuovere la musica classica dal vivo, va-

lorizzando il patrimonio storico, archeologico e naturali-

stico di Bolsena. 

 Bolsenarte Music Festival  

 

Museo Smart del Comune di Castel Viscardo intende im-

plementare la fruizione museale esistente garantendo 

una ottimizzazione delle esperienze di visita, sia in pre-

senza che online, al fine di valorizzare al massimo i re-

perti e le potenzialità di accoglienza turistica e di attività 

multidisciplinari. Ritmi in movimento del Comune di Fi-

culle si propone di promuovere la cultura della danza nel 

territorio partendo dalla danza popolare, tipica della tra-

dizione contadina fino ad arrivare alla danza classica. Fe-

stival teatro dei ragazzi del Comune di Guardea, un pro-

getto che si inserisce nell’ambito culturale ed educativo, 

con particolare attenzione alla promozione del teatro 

per ragazzi e ragazze, giovani e meno giovani come stru-

mento di crescita, socializzazione, confronto e sviluppo 

dell’immaginario. Tuscia Vocal Fest 2025 del Comune di 

Porano, allo scopo di diffondere sia a livello didattico che 

divulgativo la musica corale moderna, nelle sue diverse 

forme, attraverso l’organizzazione di work shop, stage, 

conferenze e soprattutto concerti e manifestazioni pub-

bliche. 

 

 
Tuscia Vocal Fest 2025 

 

Mostra Le Torri del Comune di San Venanzo, per realiz-

zare una mostra con installazioni di pannelli riprodu-

centi le Torri medievali presenti sul territorio comunale 

di San Venanzo. Stagione Teatrale Fita Umbria, al Teatro 

S. Cristina di Porano della Federazione Italiana Teatro 

Amatori, per sostenere e diffondere la cultura del teatro 

amatoriale. Saràbanda - Banda Giovanile della Filarmo-

nica Luigi Mancinelli di Orvieto, un progetto con il quale 

si intende portare avanti un approccio alla pratica musi-

cale di tipo collettivo e accessibile a tutti i bambini delle 

scuole primarie e agli alunni delle scuole medie. 

 

Saràbanda 

Banda Giovanile  
 

Nuovo allestimento del Museo “Claudio Faina” della 

Fondazione per il Museo Claudio Faina, che muove 

dall’esigenza di incrementare e migliorare le condizioni 

di offerta e di fruizione dell’Istituzione e potenziare la 
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fruibilità delle collezioni attraverso una riorganizzazione 

dello spazio espositivo, con la finalità di veicolare al me-

glio la lettura storico-archeologica dei suoi contenuti. 

Arteventi ‘26 - IV Edizione - Freaks Out dell’Associazione 

Io ci sono per, progetto nato per promuovere l’arte per-

formativa sul territorio orvietano, coinvolgendo compa-

gnie indipendenti e ospiti di fama nazionale tra spetta-

coli e laboratori di arti sceniche. 

 

 
Arteventi ‘26 - IV Edizione - Freaks Out 

 

Livio Orazio Valentini al Signorelli dell’Istituto compren-

sivo Orvieto-Baschi, si tratta di un intervento di restauro 

al fine di garantire la conservazione del bene culturale 

per continuare a trasmettere i valori dell’opera e dell’ar-

tista Livio Orazio Valentini. Attività istituzionale dell’Isti-

tuto Storico Artistico Orvietano diretta a far compren-

dere le peculiarità della cultura di Orvieto, anche fuori 

dall'ambito locale, per permettere una migliore cono-

scenza della città e del territorio. Opera Lirica a Orvieto 

dell’Istituzione Teatro Lirico di Spoleto “A. Belli”, con Le 

Nozze di Figaro, musica di Wolfgang Amadeus Mozart, 

libretto di Lorenzo Da Ponte, la regia e scene sono affi-

date a Henning Brockhaus, mentre la direzione musicale 

al maestro Marco Angius. Ho Amato Tutto dell’Associa-

zione Noi siamo Paola ETS, uno spettacolo con cui dare 

voce e memoria alla storia di una famiglia che ha lasciato 

un segno profondo nel tessuto sociale e umano dell’Alto 

Orvietano. Attività istituzionale della Carta Unica, per 

iniziative volte a incrementare la capacità di raggiungere 

coloro che hanno intenzione di visitare la Città. Orvieto 

Cine Fest 2025, dell’omonima Associazione, cui è stato 

erogato anche un contributo per l’attività istituzionale, 

per scoprire e valorizzare non solo registi già affermati 

ma anche artisti emergenti, premiando le migliori opere 

cinematografiche nel formato del cortometraggio. 

 

 

Orvieto 

Cine Fest 2025 

 

Restauro dei dipinti della Parrocchia Beata Vergine Ma-

ria Baschi, si tratta di un progetto di restauro del dipinto, 

olio su tela, raffigurante la “Deposizione di Cristo dalla 

croce con Michele Arcangelo, Santa Maria Maddalena, 

San Francesco e Santo Martire”, Sec. XVII, attribuito a 

Pietro Paolo Sensini. Il Cantiere del complesso di Santa 

Cristina della Parrocchia dei Santi Giorgio e Cristina in 

Bolsena, per un intervento sia sulla copertura della 

chiesa delle Sacre Pietre che su due opere in terracotta 

invetriata, di fine XV secolo, di B. Buglioni, ai fini della 

loro tutela, valorizzazione e promozione. Restauro della 

Chiesa del Campione di Orvieto della Parrocchia del 

Duomo di Orvieto. Valorizzazione del territorio e coe-

sione sociale della Pro Loco di Ficulle per proseguire, raf-

forzare e diversificare le attività di valorizzazione delle 

risorse presenti nel territorio e per sostenere e stimo-

lare la coesione sociale. In…canto d’Estate - Festival di 

musica d’autore della Pro Loco di San Venanzo, al fine di 

valorizzare e diffondere il genere musicale, facendo co-

noscere artisti emergenti e affermati. 

 

 

In…canto 

d’estate 2025 

 

Interventi per il completamento Museo SOMS di Par-

rano della Società Operaia di Mutuo Soccorso di Par-

rano, per allestire la sala adibita a museo al fine di valo-

rizzare le opere esposte attraverso l’acquisto di idonei 

corpi illuminanti, di teche apposite per l’esposizione, il 

rifacimento dell'impianto elettrico e la sostituzione degli 

infissi. Triplo Sound Festival dell’Associazione Triplo 

Sound. 
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Educazione, istruzione e formazione 
(Settore rilevante) 

 

 

 
 

 

Educazione, istruzione e formazione 
 

 Numero Euro 

Progetti propri 2 9.844 

Progetti di terzi ed erogazioni  23 105.600 

Totale progetti  25 115.444 

Percentuale sul deliberato anno 2025 16,59%  
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Educazione, istruzione e formazione 
  

115.444 
     

nr. Beneficiario Iniziativa/Progetto Importo (€) 

1 Progetti propri - Acri Fondo per la Repubblica Digitale 3.744 
2 Progetti propri - Corriere dell’Umbria Scuola & Lavoro 6.100 

Totale progetti propri 9.844 
 

1 Oasi Agricola, Soc.Coop. Agricola e Sociale Coltiviamo Inclusione 15.000 
2 A.Ge. Associazione Genitori Orvieto Age-ndo per La Comunità  2.000 
3 A.Ge. Associazione Genitori Orvieto Evento culturale 1.000 
4 Agesci Gruppo Orvieto 1 Il lago che educa – Bolsena 2.000 
5 Associazione Artemide Aps L'estate nella magia della natura 7.500 
6 Associazione Lettori portatili Pubblico Scandalo 1.500 
7 Associazione Musicale “A. Casasole” Orvieto In Scena 4.000 
8 Associazione Musicale “A. Casasole” Orvieto In Musica 3.000 
9 Associazione Pier Luigi Leoni Giornate di gastrosofia 2025 1.500 

10 Associazione Rose Rosse d’Europa Step 2: Imparare l'italiano, imparare in Italiano 1.500 
11 Associazione Spazio Musica Orvieto Spazio Musica 47ª Edizione  15.000 
12 Compagnia Mastro Titta Asd La seconda stella 5.500 
13 Complesso Bandistico Castel Viscardo Strumenti Allievi 1.500 
14 FAI Giornate FAI d’Autunno 2025 600 
15 Gruppo Ludico Orvieto APS (Glor) Attività ed eventi della cultura ludica 1.000 
16 Il Pensiero - Studium Civitas Aps Verso una nuova cittadinanza 1.000 
17 Il Quadrifoglio Società Cooperativa Sociale Educor – Comunità educante dell’orvietano 15.000 
18 Istituto Comprensivo “Cappelletti” Allerona Biblioteca Scolastica & Benessere 2 7.500 
19 Istituto Comprensivo Attigliano-Guardea Un libro per crescere 1.500 
20 Istituto Comprensivo Orvieto-Montecchio A scuola dopo la campanella 2.000 
21 Istituto Scientifico e Tecnico - Orvieto Dall'economia circolare alla cura società e ambiente 7.500 
22 Musica e folklore Città di Guardea La Storica Scuola di Musica di Guardea  1.000 
23 Società Cooperativa Sociale MIR ONLUS Primo meeting dell’ecologia integrale 7.500 

Totale progetti di terzi ed erogazioni 105.600 

 
La Fondazione nell’ambito del settore rilevante Educa-

zione, istruzione e formazione ha, nel 2025, finanziato 2 

progetti propri, per un valore di Euro 9.844, e 23 inizia-

tive di terzi, per un valore di Euro 105.600. 

Oltre al progetto nazionale ACRI relativo al Fondo per la 

Repubblica Digitale, successivamente descritto, la Fon-

dazione ha continuato a finanziare anche per il 2025 il 

progetto Scuola & Lavoro con il Corriere dell’Umbria, 

destinato alla pubblicazione di notizie relative al mondo 

della scuola del territorio. 

Molte le iniziative finanziate nel corso del 2025.  

Coltiviamo Inclusione: semi di speranza, frutti di comu-

nità. Agricoltura sociale per il benessere di tutti dell’As-

sociazione Oasi Agricola, Società cooperativa agricola e 

sociale, un progetto in cui l’agricoltura sociale è vista se-

condo un approccio multidimensionale che va oltre la 

semplice produzione agricola, contribuendo a creare 

una società più inclusiva, sostenibile e solidale. Age-ndo 

per La Comunità di A.Ge. Associazione Genitori Orvieto, 

che ha ricevuto anche un contributo per un evento cul-

turale specifico, un progetto con l’obiettivo di sensibiliz-

zare e arricchire la consapevolezza della cittadinanza sui 

temi della genitorialità e dell’educazione. 

 

 
Age-ndo per La Comunità 

 

Il Lago che educa: Bolsena dell’Associazione Agesci 

Gruppo di Orvieto, per dotare l’area scout con la “Tenda 
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del Pellegrino” e di quanto necessario per lo svolgi-

mento di attività nautiche in sicurezza. L’estate nella 

magia della natura dell’Associazione Artemide APS, per 

organizzare tre centri estivi, destinati a bambini e bam-

bine residenti nel Comune di San Venanzo e nelle sue 

frazioni, nonché nella località di Morrano e nelle aree li-

mitrofe del territorio orvietano. 

 

 L’estate nella magia 

 

Pubblico Scandalo dell’Associazione Lettori Portatili, un 

progetto si colloca nell’ambito della promozione del be-

nessere psicosociale, attraverso l’informazione e l’edu-

cazione, per accrescere la consapevolezza della comu-

nità riguardo alla salute mentale e contribuire a cam-

biare le percezioni e gli atteggiamenti negativi rispetto a 

tale tema. Orvieto in Scena e Orvieto in Musica dell’As-

sociazione Musicale “A. Casasole”, si tratta di due pro-

poste caratterizzate da un ciclo di rassegne musicali, 

teatrali e performative, pensate come momenti di ag-

gregazione, crescita e confronto, capaci di dialogare con 

il tessuto urbano e sociale del territorio orvietano. Gior-

nate di Gastrosofia 2025 dell’Associazione Pier Luigi 

Leoni, con l’obiettivo di valorizzare a livello nazionale la 

Gastrosofia per fare di Orvieto e dell’Orvietano un attivo 

centro di studi e promozione di attività culturali e for-

mative. Step 2: Imparare l'italiano, imparare in Italiano 

dell’Associazione Rose Rosse d’Europa, per favorire l'in-

tegrazione culturale degli stranieri sul territorio di Or-

vieto, fornendo un’azione formativa di alfabetizzazione 

e perfezionamento dell’italiano come seconda lingua at-

traverso corsi e laboratori indirizzati non solo a donne, 

ma anche a uomini e bambini. Orvieto Spazio Musica 

47ª Edizione dell’Associazione Spazio Musica, un centro 

di alta formazione musicale permanente, nato nel 1978 

con lo scopo di garantire la formazione di varie figure 

professionali quali cantanti lirici, direttori d’orchestra, 

maestri collaboratori, assistenti alla regia, orchestrali. 

 

Orvieto Spazio 

Musica  

47ª Edizione 

 

La Seconda Stella della Compagnia Mastro Titta, si tratta 

di uno spettacolo con musica dal vivo presso il Teatro 

Mancinelli di Orvieto ispirato alla favola di Peter Pan. 

 

 

 
La Seconda Stella 

 

Strumenti per gli allievi del Complesso bandistico di Ca-

stel Viscardo. Giornate FAI d’Autunno 2025 della Dele-

gazione FAI di Orvieto e di Todi, con l’obiettivo di incen-

tivare una speciale partecipazione dei giovani volontari 

FAI, organizzati nei Gruppi FAI Giovani. Attività ed eventi 

per la promozione e la diffusione della cultura ludica del 

Gruppo Ludico di Orvieto (Glor), per svolgere iniziative 

ludiche nel territorio dell’Orvietano.  

 

 Cultura ludica 
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Verso una nuova cittadinanza dell’Associazione Il Pen-

siero, Studium Civitas Aps, incontri per stimolare la ri-

flessione sulla fase storica locale. Educor – Comunità 

educante dell’orvietano della Società cooperativa so-

ciale il Quadrifoglio, per favorire il consolidamento e il 

potenziamento di “Comunità Educanti” efficaci e soste-

nibili nel tempo, che siano in grado di costituire l’infra-

strutturazione educativa del territorio di riferimento. Bi-

blioteca Scolastica & Benessere dell’Istituto Scolastico 

Muzio Cappelletti di Allerona per la nuova istituzione di 

una biblioteca a disposizione di tutti gli studenti. Un libro 

per crescere: un ponte tra l’infanzia e l’adolescenza 

dell’Istituto Comprensivo Attigliano-Guardea, un pro-

getto che nasce dall’esigenza di potenziare e aggiornare 

il patrimonio librario delle biblioteche scolastiche pre-

senti in ogni plesso e ordine di scuola dell’Istituto, intese 

non solo come spazi fisici, ma come ambienti educativi 

e culturali capaci di stimolare la curiosità, il piacere della 

lettura e la crescita personale degli alunni. A scuola 

dopo la campanella dell’Istituto Comprensivo Orvieto-

Montecchio, per creare uno spazio flessibile adatto a di-

verse attività e bisogni con aree per la conversazione, la 

pausa pranzo, il relax, lo studio individuale e di gruppo. 

Dall’economia circolare alla cura della società e dell’am-

biente dell’Istituto di Istruzione Superiore Scientifico e 

Tecnico di Orvieto, un progetto che si articola in due fasi 

complementari, entrambe rivolte a stimolare il pensiero 

critico, il dibattito informato e l’impegno attivo su tema-

tiche di grande rilevanza per la società globale e 

l’Unione Europea. 

 

 
Dall’economia circolare alla cura della società e dell’ambiente 

 

La Storica Scuola di Musica di Guardea dell’Associazione 

Musica e folklore della Città di Guardea Aps, un’iniziativa 

di grande interesse per il territorio che ha trovato ap-

propriata risposta con la ricostituzione della scuola di 

musica. Primo meeting dell’ecologia integrale della So-

cietà cooperativa sociale MIR Onlus, per coinvolgere la 

comunità territoriale attraverso piccole azioni volte 

all'inclusione, alla trasmissione di antichi mestieri arti-

giani e alla loro rivisitazione in chiave innovativa. 

 

 
Primo meeting dell’ecologia integrale 

 

 
 

Fondo per la Repubblica Digitale 

 

Il “Fondo per la Repubblica Digitale” è stato istituito con 

il decreto-legge n. 152 del 6 novembre 2021, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 233 del 29 dicembre 

2021. Il Fondo si ispira all’innovativa e positiva espe-

rienza di partnership tra pubblico e privato sociale del 

Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile. 

Il Fondo per la Repubblica Digitale, nell’ambito degli 

obiettivi di digitalizzazione previsti dal Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Fondo Nazionale 

Complementare (FNC), sostiene progetti – selezionati 

attraverso bandi pubblici – rivolti alla formazione e 

all’inclusione digitale, per accrescere le competenze di-

gitali e sviluppare la transizione digitale del Paese. 
 

 
 

Le modalità di intervento del Fondo sono state definite 

da un protocollo di intesa tra il Ministro per l’innova-

zione tecnologica e la transizione digitale e il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze e dall’ACRI. 

Il Fondo – in via sperimentale per gli anni 2022, 2023, 

2024, 2025 e 2026 – stanzia un totale di circa 350 milioni 

di euro – e sarà alimentato da versamenti effettuati 

dalle Fondazioni di origine bancaria alle quali è ricono-

sciuto un contributo, sotto forma di credito d’imposta, 

pari al 65 per cento per gli anni 2022 e 2023 e al 75 per 

cento per gli anni 2024, 2025 e 2026. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/31/21A07784/sg
https://www.conibambini.org/
https://www.fondorepubblicadigitale.it/wp-content/uploads/2022/08/2022_01_22_Protocollo_Intesa_Fondo_Repubblica_Digitale_signed_Colao_Profumo_Franco-signed.pdf
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Il Fondo si muove nell’ambito della Strategia Nazionale 

per le competenze digitali, la cui elaborazione, attua-

zione ed evoluzione sono effettuate nel contesto di “Re-

pubblica Digitale”: il programma strategico nazionale, 

coordinato dal Dipartimento per la trasformazione digi-

tale della Presidenza del Consiglio, che ha l’obiettivo di 

ridurre il divario digitale e promuovere l’educazione 

sulle tecnologie del futuro, supportando il processo di 

sviluppo del Paese. 

La Fondazione ha aderito, nel corso dell’esercizio 2025, 

con un importo complessivo di Euro 3.744, di cui: 

- Euro 2.808, dall’eventuale utilizzo o cessione del 

relativo credito di imposta riconosciuto; 

- Euro 936, da un ulteriore stanziamento aggiuntivo 

a valere sulle risorse previste per il settore “Educazione, 

Istruzione e formazione” per l’esercizio 2025.  

https://repubblicadigitale.innovazione.gov.it/italia-ha-sua-strategia-nazionale-competenze-digitali/
https://repubblicadigitale.innovazione.gov.it/italia-ha-sua-strategia-nazionale-competenze-digitali/
https://repubblicadigitale.innovazione.gov.it/it/
https://repubblicadigitale.innovazione.gov.it/it/
https://innovazione.gov.it/dipartimento/la-struttura/
https://innovazione.gov.it/dipartimento/la-struttura/
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Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 

(Settore rilevante) 
 

 

 
 

 

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 
 

 Numero Euro 

Progetti propri - - 

Progetti di terzi ed erogazioni  7 93.000 

Totale progetti  7 93.000 

Percentuale sul deliberato anno 2025 13,37%  
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Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 
  

93.000 
     

nr. Beneficiario Iniziativa/Progetto Importo (€) 

1 Associazione Centro Dentro A.P.S. Un parco per crescere  2.000 
2 Club Amici della Stampa Il contributo dei Cammini al territorio  7.500 
3 Comune di Orvieto Regalati Orvieto 8.000 
4 Condotta Slow Food di Orvieto L'Orvietano buono, pulito e giusto 1.500 
5 Presepe & Orvieto Presepe Vivente 2025 3.000 
6 Rocca Ripesena Il Borgo Narrante 1.000 
7 Umbria Jazz 32° Edizione Umbria Jazz Winter 70.000 
Totale progetti di terzi ed erogazioni 93.000 

 
La Fondazione nell’ambito del settore rilevante Sviluppo 

locale ed edilizia popolare locale ha, nel 2025, finanziato 

7 iniziative di terzi, per un valore di Euro 93.000. 

Un parco per crescere dell’Associazione Centro Dentro 

Ads, un progetto destinato alla riqualificazione di 

un’area pubblica strategica attraverso interventi mirati 

sull’area giochi del parco di Fabro Scalo, completando 

così il percorso di valorizzazione urbana già avviato con 

la sistemazione del verde. Contributo dei Cammini al 

territorio del Club Amici della Stampa, un progetto che 

si inserisce nel contesto del turismo esperienziale e so-

stenibile, un settore in forte crescita che valorizza terri-

tori meno noti attraverso cammini e percorsi naturali-

stici. Regalati Orvieto 2025/2026 del Comune di Orvieto 

un programma particolarmente ricco di iniziative e di 

eventi dove storia, arte, cultura, enogastronomia si in-

trecciano per un’esperienza unica e autentica di vivere 

la Città durante le festività natalizie. 

 

 
Manifesto A Natale regalati Orvieto 2025/26 

 

L’Orvietano buono, pulito e giusto della Condotta Slow 

Food di Orvieto, un progetto mediante il quale organiz-

zare eventi a tema e promozionali per la valorizzazione 

dei presidi del territorio, dei prodotti di eccellenza, delle 

osterie e produttori che aderiscono alla grande rete in-

ternazionale Slow Food. 

Presepe Vivente 2025 dell’Associazione Presepe & Or-

vieto per la sacra rappresentazione, nel quartiere me-

dievale di San Giovenale, del Presepe vivente. Il borgo 

narrante di Rocca Ripesena, il paese delle rose, un’ini-

ziativa che intende realizzare una segnaletica narrativa 

e informativa nel Borgo di Rocca Ripesena, con l'obiet-

tivo di valorizzare il patrimonio storico, culturale e pae-

saggistico del Borgo e del Territorio. La 32° Edizione di 

Umbria Jazz Winter della Fondazione di Partecipazione 

Umbria Jazz, che è stata ospitata a Orvieto dal 30 dicem-

bre 2025 al 3 gennaio 2026. 

 

 
Manifesto Umbria Jazz Winter - # 32 Edizione 
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Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitazione 
(Settore rilevante) 

 

 

 
 

 

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitazione 
 

 Numero Euro 

Progetti propri 4 27.151 

Progetti di terzi ed erogazioni  2 17.000 

Totale progetti 6 44.151 

Percentuale sul deliberato anno 2025 6,35%  
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Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitazione 
  

44.151 
     

nr. Beneficiario Iniziativa/Progetto Importo (€) 

1 Progetti propri - USL Umbria 2 Spirometro 3.182 
2 Progetti propri - USL Umbria 2 Uova e Regali 663 
3 Progetti propri - USL Umbria 2 Strumento terapeutico 15.518 
4 Progetti propri - USL Umbria 2 Acquisto Personal Computer 7.788 
Totale progetti propri 27.151 
    
1 USL Umbria 2 Illuminazione Elisuperficie di Emergenza 15.000 
2 Comitato Orvietano per la salute pubblica ODV Disability pride 2.000 
Totale progetti di terzi ed erogazioni 17.000 

 
La Fondazione nell’ambito del settore rilevante Salute 

pubblica, medicina preventiva e riabilitazione ha, nel 

2025, deliberato finanziamenti per 4 progetti propri, per 

un valore di Euro 27.151, e 2 iniziative di terzi, per un 

valore di Euro 17.000. 

I progetti propri della Fondazione sono stati realizzati in 

collaborazione con l’azienda USL 2 di Orvieto e hanno 

riguardato la donazione di uno spirometro da tavolo e 

portatile, utilizzato principalmente per misurare la capa-

cità polmonare e la funzionalità respiratoria e, in parti-

colar modo, per rilevare la presenza di malattie bronco-

struttive. 

 

 
Spirometro da tavolo portatile 

 

Sempre nell’ambito di una stretta collaborazione con 

l’Ospedale di Orvieto, la Fondazione ha provveduto a 

donare alla struttura uno strumento terapeutico utile ad 

ampliare l’offerta riabilitativa delle persone affette da 

patologie motorie e neuro-motorie. Si tratta di una pe-

dana stabilometrica che consente una valutazione po-

sturale e il training terapeutico necessario al recupero 

dell’equilibrio sia statico che dinamico e della sensibilità 

propriocettiva, comunemente alterati dopo interventi 

chirurgici ortopedici o a seguito di patologie neurologi-

che. 

La Fondazione, in occasione della Santa Pasqua, ha vo-

luto donare un sorriso ai bambini ricoverati presso il re-

parto di Pediatria dell’Ospedale “Santa Maria della 

Stella” di Orvieto attraverso una piccola sorpresa: giochi 

e uova di cioccolato. 

 

 
Uova di cioccolato e regali 

 

Infine, la Fondazione nel corso dell’anno ha donato al 

Distretto Sanitario di Orvieto 12 personal computer. 

Due sono state, invece, le iniziative presentate da terzi 

soggetti che hanno ricevuto il contributo della Fonda-

zione: Illuminazione Elisuperficie di Emergenza 

dell’azienda USL  Umbria 2, un progetto che prevede la 

realizzazione di un sistema di illuminazione della piaz-

zola di elisoccorso del Presidio Ospedaliero “S. Maria 

della Stella” conforme alle norme vigenti, accedendo 

alle migliori soluzioni tecnologiche che il mercato offre, 

in modo da garantire l’ottenimento delle autorizzazioni 

dell’ENAC (Ente Nazionale Aviazione Civile); Disability 

pride organizzato dal Comitato Orvietano per la salute 

pubblica ODV, un’iniziativa che si focalizza su inclusione, 

diritti, accessibilità urbana e vita indipendente. 
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Volontariato, filantropia e beneficenza 
(Settore rilevante) 

 

 

 
 

 

Volontariato, filantropia e beneficenza 
 

 Numero Euro 

Progetti propri 4 25.306 

Progetti di terzi ed erogazioni  21 100.600 

Totale progetti 25 125.906 

Percentuale sul deliberato anno 2025 18,10%  
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Volontariato, filantropia e beneficenza 
  

125.906 
     

nr.  Beneficiario Iniziativa/Progetto Importo (€) 

1 Progetti propri - ACRI Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile 2.190 
2 Progetti propri - Caritas Omaggi di Pasqua 1.555 
3 Progetti propri - Caritas Solidarietà famiglie 9.593 
4 Progetti propri - Fondazione Con Il Sud Quota 2025 11.968 

Totale progetti propri 25.306 
 

1 Associazione Andromeda ODV Spazi creativi inclusione persone con Disabilità 1.500 
2 Associazione Croce Rossa - Orvieto Attività Istituzionale 2025 3.000 
3 Associazione Arti e Teatro Amleto in viaggio  Teatro Integrato per l’inclusione sociale 1.000 
4 Associazione Senza Monete Dall'emporio al market: Hub di scambio e solidarietà 2.000 
5 Associazione di Volontariato Orviet’A.M.A. A.M.A. Orvieto: Vent’anni di valore collettivo 1.000 
6 Associazione Nazionale Carabinieri Bolsena Attività Istituzionale 1.000 
7 Associazione Nazionale Carabinieri Orvieto Attività Istituzionale 1.500 
8 Caritas Diocesi Orvieto - Todi Libro Voci e colori di Speranza 2.100 
9 Caritas Diocesi Orvieto - Todi Solidarietà Famiglie e acquisto automezzo 30.000 

10 Club Alpino Italiano sezione di Orvieto Attività di montagna terapia persone con disabilità 2.500 
11 Fondazione “Dopo Di Noi” La Crisalide Ti Accompagno 7.500 
12 Forum per i Diritti dei Bambini di Chernobyl Non sei da solo 1.500 
13 Gruppo Volontariato S. Vincenzo De' Paoli Sovvenire ai bisogni primari 2.500 
14 Gruppo Vincenziano Santa Luisa De Marillac Solidarietà 2025 1.500 
15 NoGap La Casa delle arti e mestieri 7.500 
16 O.C.C. - Orvieto Contro il Cancro Trasporto pazienti oncologici 7.000 
17 O.C.C. - Orvieto Contro il Cancro Acquisto pulmino 15.000 
18 O.E.S.S.G. Operatori di Pace - 16° Concerto  7.500 
19 Onlus Progetto 285 Centro di aggregazione giovanile Mr Tamburino 1.500 
20 Orvieto Runners Acquisto divise 1.500 
21 UNITRE di Orvieto Assistenza scolastica a ragazzi in difficoltà 2.000 

Totale progetti di terzi ed erogazioni 100.600 

 
La Fondazione nell’ambito del settore rilevante Volonta-

riato, filantropia e beneficenza ha, nel 2025, finanziato 

4 progetti propri, per un valore di Euro 25.306, e 23 ini-

ziative di terzi, per un valore di Euro 100.600. 

Oltre ai progetti nazionali ACRI relativi al Fondo per il 

contrasto alla povertà educativa minorile e alla quota 

annuale per la Fondazione con il Sud, successivamente 

descritti, la Fondazione, in collaborazione con la Caritas 

della Diocesi Orvieto-Todi, ha voluto portare la sua soli-

darietà, in occasione delle festività pasquali e natalizie, 

a famiglie e persone bisognose. 

Nel 2025 sono stati finanziati 21 progetti e iniziative pre-

sentati da enti e associazioni. Spazi creativi inclusione 

persone con disabilità dell’Associazione Andromeda 

ODV, un progetto che nasce dal desiderio di consolidare 

e potenziare l’attività educativa e inclusiva che da anni 

l’Associazione promuove sul territorio di Orvieto a fa-

vore di bambini, adolescenti e giovani adulti con disabi-

lità. Attività Istituzionale della Croce Rossa Italiana, se-

zione di Orvieto. Teatro Integrato per l’inclusione so-

ciale dell’Associazione Arti e Teatro Amleto in viaggio, 

un’iniziativa che si inserisce all’interno delle attività isti-

tuzionali dell’Associazione, impegnata nella promozione 

dell’arte teatrale come strumento educativo, culturale e 

inclusivo.  

 

 
Teatro Integrato per l’inclusione sociale 

 

Dall’emporio al market: hub di scambio e solidarietà 

dell’Associazione Senza Monete, per contrastare la po-

vertà e l’emarginazione sociale nel territorio di Orvieto, 
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promuovendo al contempo la sostenibilità e la riduzione 

degli sprechi, attraverso un modello innovativo di pros-

simità sociale.  

 

 Dall’emporio al market 

 

A.M.A. Orvieto: Vent’anni di valore collettivo dell’Asso-

ciazione Orviet’A.M.A., il cui obiettivo è la promozione, 

la diffusione e il rafforzamento della cultura dell'incon-

tro, del fare assieme e dell'Auto Mutuo Aiuto (AMA) nel 

territorio orvietano. Attività istituzionale dell’Associa-

zione Nazionale Carabinieri di Bolsena e dell’Associa-

zione Nazionale Carabinieri di Orvieto. Libro Voci e colori 

di Speranza della Caritas della Diocesi di Orvieto - Todi, 

un volume che raccoglie pensieri, riflessioni e lavori ar-

tistici realizzati dai detenuti della Casa di Reclusione di 

Orvieto, focalizzandosi sul tema della speranza e del ri-

scatto in vista dell'Anno Santo 2025. Solidarietà alle fa-

miglie e acquisto di un automezzo attrezzato per il tra-

sporto di persone con disabilità della Caritas della Dio-

cesi di Orvieto - Todi. 

 

 
Automezzo Caritas 

 

Attività di montagna terapia persone con disabilità del 

Club Alpino Italiano sezione di Orvieto, per offrire l’op-

portunità a persone disabili di poter godere di giornate 

all’aria aperta, di una natura rilassante e salutare e della 

compagnia di altre persone. Ti Accompagno della Fon-

dazione “Dopo Di Noi” La Crisalide, per permettere ai fa-

miliari di persone con disabilità, che necessitano di so-

stegno intensivo, di usufruire di periodi di sollievo dal 

carico di cura e di assistenza del loro caro e anche per 

affrontare situazioni di emergenza che possono verifi-

carsi nel contesto familiare. 

 

 
Ti Accompagno 

Non sei da solo del Forum per i Diritti dei Bambini di 

Chernobyl, un progetto con l’obiettivo di creare un mo-

dello sostenibile di sostegno post-tutela degli orfani e 

dei ragazzi lasciati senza assistenza genitoriale nella fase 

del loro passaggio a una vita indipendente. Sovvenire ai 

bisogni primari del Gruppo Volontariato S. Vincenzo De’ 

Paoli, un’iniziativa per sovvenire ai bisogni alimentari 

delle famiglie bisognose. Attività istituzionale del 

Gruppo Vincenziano Santa Luisa De Marillac. La Casa 

delle arti e dei mestieri di NoGap, un’iniziativa nata per 

rispondere al bisogno di fornire opportunità di educa-

zione al lavoro a ragazzi e ragazze tra i 18 e i 36 anni in 

doppia diagnosi (compresenza di abuso di droghe e pa-

tologia psichiatrica) portandoli alla riscoperta di un me-

stiere antico come quello della lavorazione della cera-

mica.  

 

 

 
 

La Casa delle arti e mestieri 

 

Trasporto di pazienti oncologici e acquisto di un pulmino 

di O.C.C. - Orvieto Contro il Cancro per il trasporto 

presso l’Ospedale Santa Maria di Terni. Operatori Di 

Pace - 16° Concerto dell’Ordine Equestre del Santo Se-

polcro di Gerusalemme, un’iniziativa per promuovere il 
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messaggio di pace attraverso la musica e per celebrare 

la festività del Corpus Domini, facendo leva sulla tradi-

zione eucaristica di Orvieto.  

 

 
Operatori Di Pace - 16° Concerto 

 

Centro di Aggregazione Giovanile Mr Tamburino di On-

lus Progetto 285, con l’obiettivo di offrire uno spazio at-

trezzato alle famiglie della zona, che possano sempre 

trovare un luogo aperto e accogliente dove poter svol-

gere la loro vita sociale.  

 

 
Centro di Aggregazione Giovanile Mr Tamburino 

 

Acquisto divise a favore dell’Associazione Orvieto Run-

ners. Assistenza Scolastica a ragazzi in difficoltà di Unitre 

di Orvieto, per fornire ai cittadini del comprensorio or-

vietano, e non solo, l’opportunità di approfondire varie 

materie e argomenti culturali di interesse comune, con 

particolare attenzione alle tematiche relative alla terza 

e quarta età. 

 

 

Fondazione Con il Sud 

 

La Fondazione CON Il SUD è un ente non profit privato 

nato il 22 novembre 2006 dall’alleanza tra le Fondazioni 

di origine bancaria e il mondo del terzo settore e del vo-

lontariato, per promuovere l’infrastrutturazione sociale 

del Mezzogiorno, con percorsi di coesione sociale e 

buone pratiche di rete per favorire lo sviluppo del Sud. 

La Fondazione sostiene interventi per l’educazione dei 

ragazzi alla legalità e per il contrasto alla dispersione 

scolastica, per valorizzare i giovani talenti e attrarre 

“cervelli” al Sud, per la tutela e valorizzazione dei beni 

comuni, per la qualificazione dei servizi sociosanitari, 

per l’integrazione degli immigrati e, in generale, per fa-

vorire il welfare di comunità. In oltre 15 anni di attività 

ha sostenuto oltre 1.500 iniziative, tra cui la nascita delle 

prime 7 fondazioni di comunità meridionali, coinvol-

gendo 6.500 organizzazioni diverse – tra non profit, enti 

pubblici e privati – ed erogando complessivamente 264 

milioni di euro. 

Nel 2016 è stata costituita l’impresa sociale Con i Bam-

bini: società senza scopo di lucro interamente parteci-

pata dalla Fondazione CON IL SUD e che ha per oggetto 

l’attuazione dei programmi del Fondo per il contrasto 

della povertà educativa minorile, promosso dal mondo 

delle Fondazioni di origine bancaria, Governo e Terzo 

settore. 

 

 
 

La Fondazione, per l’anno 2025, ha partecipato alle ini-

ziative del Fondo con un contributo di Euro 11.968. 

 

 
 

Fondo per il Contrasto Povertà Educativa Mi-

norile 
 

Con la L. 208/2015 è stata avviata un’iniziativa nazionale 

volta a promuovere nel triennio 2016-2018, “interventi 

sperimentali finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura 

economica, sociale e culturale che impediscono la piena 

fruizione dei processi educativi da parte dei minori” at-

traverso l’attivazione di un apposito fondo - denominato 

“Fondo per il contrasto della povertà educativa mino-

rile” - alimentato dai contributi delle Fondazioni di ori-

gine bancaria, cui viene riconosciuto un credito d’impo-

sta.  

Al termine del 2018, il periodo di validità del Fondo è 

stato rinnovato per altri tre anni, dal 2019 al 2021, a 
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opera della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio 

2019), che - ai commi da 478 a 480 dell’articolo 1 – ne 

ha disposto il rifinanziamento, riconoscendo alle somme 

versate dalle Fondazioni un credito d’imposta del 65 per 

cento, entro il limite di 55 milioni annui.  

Le modalità operative del Fondo, nonché i profili orga-

nizzativi e di governo, sono definite dal Protocollo fir-

mato il 29 aprile 2016 tra le Fondazioni rappresentate 

da Acri, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Mini-

stero dell’Economia e delle Finanze e il Ministero del La-

voro e delle Politiche Sociali, di seguito Protocollo d’in-

tesa.  

L’operatività del Fondo è stata assegnata dall’Acri all’im-

presa sociale Con i Bambini, società senza scopo di lucro 

interamente partecipata dalla Fondazione CON IL SUD.  

 

 
 

Per l’esercizio 2025, la Fondazione ha partecipato con 

un importo di Euro 2.190.  

 

https://www.conibambini.org/chi-siamo/
https://www.fondazioneconilsud.it/
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Assistenza agli anziani 
(Altro settore) 

 

 

 
 

 

Assistenza agli anziani 
 

 Numero Euro 

Progetti propri 1 1.469 

Progetti di terzi ed erogazioni  2 11.100 

Totale progetti 3 12.569 

Percentuale sul deliberato anno 2025 1,81%  
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Assistenza agli anziani 
  

12.569 
     

nr.  Beneficiario Iniziativa/Progetto Importo (€) 

1 Progetti propri - Ancescao Porano Acquisto proiettore 1.469 
Totale progetti propri 1.469 

    
1 Casa Divina Provvidenza  Acquisto Autoambulanza 5.000 
2 Confraternita Misericordia Bolsena Acquisto di una tenda medico-sanitaria 6.100 

Totale progetti di terzi ed erogazioni 11.100 

 

La Fondazione nell’ambito del settore Assistenza agli an-

ziani ha, nel 2025, deliberato finanziamenti per un pro-

getto proprio, grazie al quale è stato compiuto l’acquisto 

e la successiva donazione di un proiettore all’Associa-

zione Ancescao di Porano per Euro 1.469, e per 2 pro-

getti di terzi, per un valore di Euro 11.100. 

Questi ultimi riguardano il contributo per l’acquisto di 

una ambulanza a favore della Casa della Divina Provvi-

denza per il riposo della vecchiaia di Ficulle e l’acquisto 

di una tenda medico-sanitaria a favore della Confrater-

nita della Misericordia di Bolsena. 
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Attività sportive 
(Altro settore) 

 

 

 
 

 

Attività sportive 
 

 Numero Euro 

Progetti propri - - 

Progetti di terzi ed erogazioni  12 41.000 

Totale progetti 12 41.000 

Percentuale sul deliberato anno 2025 5,89%  
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Attività sportive 
  

41.000 
     

nr.  Beneficiario Iniziativa/Progetto Importo (€) 

1 A.S.D. Unione Orvietana Rugby Rugby nei Parchi 1.500 
2 Arrapaho A.S.D. Una mano per il PalaCiconia 1.500 
3 Asd San Venanzo Palestra per corsi per il benessere fisico e mentale 1.200 
4 Asd Tartaruga Xyz APS Dribbling & Natura 1.500 
5 Associazione Corrado Spatola Facciamo Sport: Giochiamo A Basket 15.000 
6 Libertas Asd Lo Sport ha bisogno d'acqua 1.000 
7 Orvieto FC Illuminazione campo 7.500 
8 Pallacanestro Orvieto 2° Memorial Federico Grillo 1.800 
9 Parrocchia Ciconia  Acquisto Canestri 6.000 

10 S.S.D. Sport & Sociale s.r.l. Riparto da me  1.000 
11 Triplo - Orieenteering Outdoor Orvieto Oriententeering e Outdoor per il territorio. 1.500 
12 Uisp Comitato Di Orvieto - Medio Tevere Orvieto Cammina 2025-2026 1.500 

Totale progetti di terzi ed erogazioni 41.000 

 

La Fondazione nell’ambito del settore Attività sportive 

ha, nel 2025, deliberato contributi per 12 progetti di 

terzi, per un valore complessivo di Euro 41.000. 

Si tratta delle seguenti iniziative. Rugby nei Parchi 

dell’A.S.D. Unione Orvietana Rugby, con lo scopo di or-

ganizzare delle giornate promozionali, in forma total-

mente gratuita per i cittadini, di incontri dedicati al gioco 

all’interno dei parchi cittadini dei comuni del compren-

sorio, al fine di promuovere la partecipazione e lo svi-

luppo del gioco del rugby e dei suoi valori, contribuendo 

a creare occasioni di animazione sociale degli spazi pub-

blici ospitanti i vari incontri e attività. 

 

 
Rugby nei Parchi 

 

Una mano per il PalaCiconia dell’Associazione Arrapaho 

Basket di Orvieto, un progetto che nasce dall’esigenza di 

rafforzare la fruibilità, la funzionalità e la gestione quo-

tidiana del PalaCiconia, impianto sportivo polivalente 

frequentato da bambini, ragazzi e adulti. Palestra per 

corsi per il benessere fisico e mentale dell’ASD di San 

Venanzo per promuovere il benessere fisico, mentale e 

sociale della popolazione di San Venanzo attraverso la 

pratica regolare di attività sportiva, in un ambiente in-

clusivo e accessibile. Dribbling & Natura dell’Asd Tarta-

ruga Xyz APS per sostenere percorsi di integrazione e in-

clusione sociale e sviluppare il welfare locale promuo-

vendo attività ludico, ricreative, educative, sociali, eco-

logico-ambientali e di cura di sé e dell’altro integrate, 

mediante pratiche sportive inclusive outdoor, rivolte a 

tutti, principalmente a soggetti svantaggiati e con di-

verse forme di disabilità. Facciamo Sport: Giochiamo a 

Basket dell’Associazione Corrado Spatola, per la realiz-

zazione di un campo da gioco di basket, un’iniziativa con 

una forte rilevanza sia sportiva (consentirebbe ai ragazzi 

che vogliono perfezionarsi di avere uno spazio sempre 

aperto) che sociale (essendo sport di squadra da modo 

ai ragazzi di incontrarsi, fare amicizie e trascorrere 

tempo all'aria aperta lontano da PC e dispositivi), ma an-

che inclusivo, in quanto il campo sarà idoneo al gioco del 

Baskin (basket inclusivo).  

 

 
Facciamo Sport: Giochiamo a Basket 

 

Lo Sport ha bisogno d’acqua dell’A.S.D. Atletica Libertas 

per mettere a disposizione dei ragazzi che usufruiscono 
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dei campi da gioco di Piazza Marconi in Orvieto di una 

fontanella che eroghi acqua depurata e fresca. Illumina-

zione campo sportivo dell’Orvieto FC per dotare il 

campo di gioco di calcio di un impianto di illuminazione 

notturna. 2° Memorial Federico Grillo dell’Associazione 

Pallacanestro Orvieto per celebrare la memoria di Fede-

rico Grillo, amico ed ex giocatore di pallacanestro scom-

parso in giovane età nel settembre 2024, con un Memo-

rial dedicato e per creare un momento di aggregazione 

sportiva e sociale per la comunità, promuovendo il ba-

sket e coinvolgendo appassionati, amici e familiari. 

 

2° Memorial Federico Grillo 

 

Acquisto di Canestri della Parrocchia di Ciconia da instal-

lare in un campo di basket e di calcetto di nuova realiz-

zazione. Riparto da me della S.S.D. Sport & Sociale s.r.l. 

è un progetto motorio dedicato alle donne che hanno 

superato un tumore femminile, con l’obiettivo di sup-

portare il loro recupero psicofisico attraverso l'attività 

fisica e il movimento. Oriententeering e Outdoor per il 

territorio dell’Associazione Triplo - Orieenteering Out-

door Orvieto per promuovere lo sviluppo dell’orientee-

ring a livello scolastico ed extrascolastico nel territorio 

del comprensorio orvietano. Orvieto Cammina 2025-

2026 dell’Associazione Uisp Comitato Di Orvieto - Medio 

Tevere per sensibilizzare la cittadinanza nei confronti 

delle buone pratiche di prevenzione e promozione della 

salute attraverso un’iniziativa di attività fisica collettiva 

che potenzialmente coinvolge tutti gli adulti e gli anziani 

della città di Orvieto. 

 

 

 
Orvieto Cammina 2025-2026 
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Attività erogativa legata alla riduzione della quota imponibile degli utili per-
cepiti dagli enti non commerciali (L. 178/2020) 
 

 

La legge n.178/2020 ha disposto una revisione della 

quota imponibile degli utili percepiti dagli enti non com-

merciali, frutto dell’azione svolta per evidenziare l’ec-

cessivo carico fiscale che grava sulle Fondazioni Banca-

ria. 

La revisione operata ha prodotto l’alleggerimento 

dell’imponibile sugli utili percepiti dagli enti non com-

merciali, fra cui le Fondazioni, disponendo che gli stessi 

non concorrano alla formazione del reddito soggetto a 

IRES nella misura del 50%, a decorrere dal 1° gennaio 

2021. Il risparmio d’imposta deve essere, tuttavia, desti-

nato al finanziamento di iniziative di interesse generale. 

Grazie a tale disposizione di favore la Fondazione ha po-

tuto finanziarie nel corso del 2025, per un totale di 

21.388 euro, le seguenti iniziative: 

- l’acquisto di uno spirometro per l’Ospedale di Orvieto 

per 3.182 euro; 

- l’acquisto di 12 personal computer per 7.788 euro per 

il Distretto Sanitario di Orvieto; 

- la donazione di uova di cioccolato e di regali per i pic-

coli pazienti del reparto di pediatria dell’Ospedale di Or-

vieto per 663 euro; 

- l’acquisto e la donazione di uova di Pasqua per 1.555 

euro a favore della Caritas della Diocesi di Orvieto-Todi; 

- pubblicazione del libro “Voci e colori di speranza” per 

2.100 euro della Caritas della Diocesi di Orvieto-Todi; 

- l’acquisto di una tenda medico-sanitaria da parte Con-

fraternita della Misericordia di Bolsena per euro 6.100. 
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Eventi di Palazzo Coelli 
 

 

La Fondazione, oltre a svolgere l’attività erogativa tra-

mite il finanziamento di iniziative proprie e di soggetti 

terzi, compie un’ulteriore importante attività a favore 

del territorio di competenza concedendo in uso tempo-

raneo gli spazi di Palazzo Coelli a soggetti pubblici e pri-

vati che intendano organizzare eventi che non siano in 

contrasto con le finalità statutarie della Fondazione e 

che privilegino tematiche di interesse generale, manife-

stazioni di carattere culturale, scientifico, economico e 

sociale. 

In particolare, la concessione a favore di Enti, Istituzioni, 

Associazioni, Fondazioni e, in generale, di Organizzazioni 

senza scopo di lucro, per lo svolgimento di conferenze, 

convegni, assemblee e altre attività compatibili con le fi-

nalità istituzionali della Fondazione, è a titolo gratuito, a 

condizione che la partecipazione a tali eventi sia pub-

blica e gratuita. 

Così come specificato all’art.6, comma 4, del Regola-

mento, “la concessione a titolo gratuito equivale all’as-

segnazione di un contributo a favore dell’ente richie-

dente” 

Nell’anno 2025 si sono svolti n. 67 eventi, di cui n. 47 a 

titolo gratuito. 

Questi ultimi sono riportati nella pagina successiva 
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Eventi e iniziative a titolo gratuito di Palazzo Coelli – Anno 2025 

 

nr. Data Ente richiedente Titolo dell’evento 

1 24.01.25 Cooperativa Quadrifoglio Attraverso l’adolescenza 
2 31.01.25 Isao Laudato sì: Francesco tra storia e letteratura 
3 21.02.25 Associazione A.GE La cura della persona Giuseppe Tondelli 
4 22.02.25 Associazione A.GE Insieme siamo una forza Giuseppe Tondelli 
5 22.02.25 Rotary Club Orvieto Conferenza storica: nipoti del fascismo figli della resistenza 
6 28.02.25 Isao Con la spada e con la penna. La Famiglia Montemarte e la Montagna orvietana 
7 28.02.25 Fidia Factory Inaugurazione Mostra  
8 10.03.25 Unitre Identità e destino dell'occidente nel mondo in subbuglio 
9 14.03.25 Isao Zecca e moneta Romana dal XII secolo al 1450.  

10 15.03.25 Associazione A.GE Litigare per crescere. Imparare a gestire la conflittualità per stare bene con gli altri 
11 18.03.25 Istituto ISACP di Orvieto Incontro sul tema “Professione e lavoro all'estero” 
12 28.03.25 Istituto ISACP di Orvieto L'origine e le finalità della Società Dante Alighieri 
13 28.03.25 Isao Presentazione del Bollettino  
14 10.04.25 Associazione No Gap Interdipendenze globali 
15 11.04.25 Isao Presentazione Bollettino e ricordo di Alberto Satolli 
16 13.04.25 Lions Club Orvieto Lions Day: convegno autismo e inclusione 
17 29.04.25 Unitre Presentazione nuovo sito internet 
18 9.05.25 Unuci Conferenza pubblica - La Tutela della Bellezza 
19 16.05.25 Isao Arte nei Giubilei di fine 500 - Massimo Moretti Università la Sapienza 
20 23.05.25 Consorzio Tutela dei Vini Seminario formativo: arte e vino legame indissolubile 
21 23.05.25 Fidapa Evento sui diritti umani 
22 29.05.25 Fidapa VII Premio Lea Pacini 
23 30.05.25 Isao Tra disegno e colore: Girolamo Muziano e la sintesi di Orvieto  
24 17.06.25 Istituto ISACP di Orvieto Incontro con gli alunni 
25 18.06.25 Cinzia Beccaceci Inaugurazione Mostra  
26 19.05.25 Orvieto Musica Concerto 
27 24.06.25 Orvieto Musica Dibattito sul premio Nobel e sul processo decisionale umano 
28 3.07.25 Orvieto Musica Concerto 
29 11.07.25 La Compagnia di Meo Boccuccia Presentazione campagna teatrale 
30 18.09.25 Cooperativa Quadrifoglio Convegno mediazione familiare 
31 29.09.25 Aiac Onlus Riunione inizio stagione sportiva 2025-26  
32 9.10.25 Unitre Francesco pellegrino di pace e speranza 
33 23.10.25 Unitre Il messaggio universale di san Francesco e san Domenico in Dante 
34 24.10.25 Associazione Livio Orazio Valentini Convegno sui 20 anni di Palazzone 
35 13.11.25 Fondazione Umbria Jazz Conferenza stampa presentazione Umbria Jazz Winter 2025/26 
36 14.11.25 Consorzio Tutela dei Vini Seminario formativo  
37 14.11.25 Isao L'alleanza delle due sorelle. Il Magistero di Paolo VI sull’arte e gli artisti  
38 21.11.25 Associazione Pier Luigi Leoni Dal mondo: persone, cibi e nuove tradizioni. Conosciamoci per rispettarci 
39 21.11.25 Isao I milleduecento anni del progetto per il monastero di S. Gallo 
40 28.11.25 Associazione A.GE Iniziativa sui diritti umani 
41 5.12.25 Ponte Giulio Spa Convegno anestesia e terapia del dolore 
42 12.12.25 Isao Pagine di storia: Maria e le levatrici percorsi iconografici tra Oriente e Occidente 
43 13.12.25 Cooperativa Quadrifoglio Convegno: Neurodivergenze e contesti di vite 
44 15.12.25 Caritas Diocesi Orvieto Todi Presentazione libro  
45 15.12.25 Associazione Il Pensiero Orvieto quo vadis? 
46 17.12.25 Ex Alunni Liceo Classico Orvieto Conferenza con Guido Barlozzetti 
47 20.12.25 Avis Comunale di Orvieto Consegna benemerenze 
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Mostre di Palazzo Coelli – Anno 2025 

 

Nel corso del 2025, la Fondazione ha ospitato le se-

guenti mostre pittoriche e fotografiche: 

 

 

 

Data 
Artista/Associazione Titolo dell’evento 

    dal        al 

28.02.25 28.03.25 Fidia Factory Mostra fotografica: Opera prima 
7.04.25 27.04.25 FIOF Mostra fotografica: Orvieto fotografia 2025 

19.06.25 4.07.25. Cinzia Beccaceci Mostra di pittura: Sarabanda 
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Erogazioni previste da specifiche norme di legge 
 

 
 

Codice del terzo settore 

 

Il D.lgs. n.117 del 2017 ha introdotto il “Codice del Terzo 

Settore”, che diviene la fonte primaria di disciplina dei 

relativi enti, dei quali fornisce, per la prima volta, una 

definizione unitaria, in base alla quale gli enti del Terzo 

Settore si caratterizzano per essere soggetti di carattere 

privato, diversi dalle società, per perseguire senza scopo 

di lucro finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 

per svolgere una o più attività di interesse generale in 

forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di de-

naro, beni o servizi nonché di mutualità, produzione o 

scambio degli stessi e, infine, per essere iscritti nel Regi-

stro unico nazionale del Terzo settore. 

Il Codice ha altresì definito alcune fattispecie tipiche, in-

dividuate in: le organizzazioni di volontariato (ODV), le 

associazioni di promozione sociale (APS), gli enti filan-

tropici ETS, le reti associative, le imprese sociali e in ul-

timo le società di mutuo soccorso. Le Fondazioni di ori-

gine bancaria, pur essendo state riconosciute affini, per 

natura e missione istituzionale, agli enti del Terzo set-

tore, non vi sono state ricomprese e non sono pertanto 

soggette alla relativa disciplina, fatta eccezione per la 

norma di cui al Capo II del Titolo VIII che concerne i fi-

nanziamenti ai Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) 

di cui di seguito si dirà. 

Con la nuova disciplina, i soggetti che afferiscono al 

Terzo settore possono pertanto acquisire la personalità 

giuridica, tramite l’iscrizione al registro prefettizio, come 

previsto dal DPR n. 361/2000, oppure al Registro Unico 

del Terzo Settore al ricorrere, in questo ultimo caso, di 

specifici requisiti patrimoniali di cui all’articolo 22 del co-

dice stesso. Con l’iscrizione, gli enti acquistano la quali-

fica di Enti del Terzo Settore (ETS) e si producono tutti e 

gli stessi effetti derivanti dall’iscrizione nel registro pre-

fettizio: l’ente acquista la personalità giuridica e ri-

sponde delle obbligazioni solamente col proprio patri-

monio. Il discrimine tra l’iscrizione nel Registro unico del 

Terzo settore e quella nel registro prefettizio consiste 

nella possibilità, per gli ETS, di essere integralmente as-

soggettati alla disciplina del Codice stesso, ovvero di es-

sere sottoposti ai relativi obblighi ma anche di benefi-

ciare della relativa disciplina agevolativa. 

Il Codice ha modificato il previgente ordinamento delle 

strutture e dei processi di funzionamento del sistema 

dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), definen-

done un nuovo assetto che ora si basa un unico Organi-

smo Nazionale di Controllo (ONC), quattordici Organismi 

Territoriali di Controllo (OTC) e un Fondo Unico Nazio-

nale (FUN) per il loro sostegno finanziario.  

L’ONC è una fondazione con personalità giuridica di di-

ritto privato, costituita con decreto del Ministro del la-

voro e delle politiche sociali, gode di piena autonomia 

statutaria e gestionale, nel rispetto delle norme che la 

istituiscono, nonché di quelle del Codice civile in materia 

di fondazioni. L’ONC, che al pari del FUN costituisce la 

novità più significativa della riforma, svolge funzioni di 

indirizzo e di controllo sui CSV per finalità di interesse 

generale, individua i criteri per l’accreditamento dei CSV 

e ne tiene l’elenco nazionale e assume i provvedimenti 

sanzionatori nei loro confronti, amministra il FUN, riceve 

i contributi obbligatori e determina quelli integrativi do-

vuti dalle Fondazioni, ripartisce su base regionale le ri-

sorse del FUN per il finanziamento dei CSV. 

Gli Organismi territoriali di controllo (OTC) sono uffici 

territoriali dell’ONC privi di autonoma soggettività giuri-

dica e svolgono attività di filtro e controllo dei CSV nel 

territorio di riferimento, in linea con le direttive fornite 

dall’ONC. Sono 14, uno per ognuno degli ambiti territo-

riali individuati dal Codice. Le loro competenze derivano 

da quelle degli originari Co.Ge. di cui ora il Codice di-

spone lo scioglimento. Sia all’ONC che agli OTC non è 

consentito finanziare iniziative o svolgere attività che 

non siano direttamente connesse allo svolgimento delle 

funzioni assegnate, che costituiscono le loro attività 

esclusive.  

Il FUN è istituito al fine di assicurare il finanziamento sta-

bile dei CSV ed è alimentato dai contributi annuali delle 

Fondazioni. Il FUN è amministrato dall’ONC e costituisce 

patrimonio autonomo e separato da quello delle Fonda-

zioni finanziatrici, dei CSV e dell’ONC. Le relative risorse 

sono vincolate al finanziamento dei CSV, della loro asso-

ciazione più rappresentativa sul piano nazionale e alla 

copertura delle spese dell’organizzazione e funziona-

mento dell’ONC e degli OTC. Il FUN è alimentato dalle 

Fondazioni attraverso il versamento di “una quota non 

inferiore al quindicesimo del risultato della differenza 

tra l’avanzo dell’esercizio meno l’accantonamento a co-

pertura dei disavanzi pregressi, alla riserva obbligatoria 

e l’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai 

sensi dell’articolo 8, comma 1, lettere c) e d), del decreto 
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legislativo 17 maggio 1999, n. 153”, dei “contributi inte-

grativi deliberati dall’ONC” e di eventuali ulteriori con-

tributi volontari. Dal 2018, per tutte le somme versate al 

FUN, alle Fondazioni è riconosciuto annualmente un 

credito d’imposta pari al 100 per cento dei versamenti 

effettuati.  

La riforma provvede a disciplinare il regime fiscale sia 

degli enti del Terzo settore iscritti nel predetto Registro 

unico nazionale, sia delle erogazioni nei loro confronti. 

In particolare, per quanto di interesse delle Fondazioni, 

quali soggetti la cui attività erogativa è rivolta principal-

mente agli Enti del terzo settore, il Codice:  

- introduce un credito d’imposta (social bonus) per 

coloro che effettuano erogazioni liberali in denaro a fa-

vore degli enti del Terzo settore non commerciali che 

abbiano presentato al Ministero del lavoro e delle poli-

tiche sociali un progetto per sostenere il recupero degli 

immobili pubblici inutilizzati e dei beni confiscati alla cri-

minalità organizzata, assegnati ai suddetti enti, pari al 

50% dell’erogazione effettuata nei limiti del 15% del 

reddito imponibile ed è ripartito in tre quote annuali di 

pari importo;  

- modifica le agevolazioni fiscali relative alle libera-

lità nei confronti degli enti non commerciali e delle coo-

perative sociali, introducendo una disciplina fiscale uni-

taria mediante una razionalizzazione e semplificazione 

del regime delle detrazioni e delle deduzioni recate dagli 

articoli 10 e 15 del Testo Unico delle imposte dirette 

(TUIR), nonché eliminando la sovrapposizione esistente 

tra le citate disposizioni del TUIR e quelle contenute 

all’articolo 14 del D.L. n. 35 del 2005.  
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Appalti e forniture di importo rilevante 
 

 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Orvieto, quale fon-

dazione di origine bancaria, costituisce persona giuridica 

privata e non è, pertanto, tenuta all’applicazione delle 

norme del “Codice dei contratti pubblici”. 

Con riferimento al contenuto dell’art. 1, comma 10-ter, 

della legge n. 201/2008, di conversione del D.L. n. 

162/2008, secondo cui le Fondazioni di origine bancaria 

“non rientrano negli elenchi degli organismi e delle ca-

tegorie di organismi di diritto pubblico…, fatte salve le 

misure di pubblicità sugli appalti di lavori, servizi e forni-

ture”, la Fondazione, nell’esercizio della propria autono-

mia statutaria e gestionale, ha individuato i criteri e le 

modalità idonei per l’individuazione delle informazioni 

da rendere periodicamente disponibili riguardo ai con-

tratti affidati, in coerenza con l’intento di fornire una 

adeguata e trasparente informativa sull’attività svolta, 

come richiesto dalla Carta delle Fondazioni. 

Tali informazioni relative agli appalti di lavori vengono, 

pertanto, rese pubbliche – dopo che i relativi affida-

menti sono stati deliberati dalla Fondazione – in una ap-

posita sezione del bilancio di missione, indicando, per gli 

appalti affidati di importo superiore a Euro 50.000, l’og-

getto, i contraenti e il relativo importo. 

È opportuno chiarire che tale scelta non determina al-

cuna conseguenza sul piano dell’applicabilità delle re-

gole dell’evidenza pubblica, ma si tratta di una libera de-

cisione al fine di fornire una sempre più adeguata e tra-

sparente informativa sull’attività svolta. 

 

Nel corso dell’esercizio 2025 non sono stati affidati ap-

palti con importo superiore a Euro 50.000. 

 

 


